DECRETO LEGISLATIVO 22 gennaio 2004, n. 42

Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 10
della legge 6 luglio 2002, n. 137.

Vigente al: 14-6-2013

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 76, 87, 117 e 118 della Costituzione;

Visto l'articolo 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400;

Visto il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368, recante
istituzione del Ministero per i beni e 1le attivita' culturali, a
norma dell'articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59, e successive
modifiche e integrazioni;

Visto il decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 490, recante
testo wunico delle disposizioni legislative in materia di beni
culturali e ambientali, a norma dell'articolo 1 della legge 8 ottobre
1997, n. 352;

Visto l'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137;

Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei Ministri,
adottata nella riunione del 29 settembre 2003;

Acquisito il parere della Conferenza unificata, istituita ai
sensi del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281;

Acquisiti i pareri delle competenti commissioni del Senato della
Repubblica e della Camera dei deputati;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella
riunione del 16 gennaio 2004;

Sulla proposta del Ministro per i beni e le attivita' culturali,
di concerto con il Ministro per gli affari regionali;

Emana
il seguente decreto legislativo:
Art. 1.

1. E' approvato 1l'unito codice dei beni culturali e del
paesaggio, composto di 184 articoli e dell'allegato A, vistato dal
Ministro proponente.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara'
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della
Repubblica italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi' 22 gennaio 2004
CIAMPT
Berlusconi, Presidente del Consiglio
dei Ministri
Urbani, Ministro per i beni e le
attivita' culturali
La Loggia, Ministro per gli affari
regionali
Visto, il Guardasigilli: Castelli
PARTE PRIMA



Disposizioni generali

Articolo 1

Principi

1. In attuazione dell'articolo 9 della Costituzione, la Repubblica
tutela e wvalorizza il patrimonio culturale 1in coerenza con le
attribuzioni di cui all'articolo 117 della Costituzione e secondo le
disposizioni del presente codice.

2. La tutela e 1la valorizzazione del patrimonio culturale
concorrono a preservare la memoria della comunita' nazionale e del
suo territorio e a promuovere lo sviluppo della cultura.

3. Lo Stato, le regioni, le citta' metropolitane, le province e i
comuni assicurano e sostengono la conservazione del patrimonio
culturale e ne favoriscono la pubblica fruizione e la valorizzazione.

4. Gli altri soggetti pubblici, nello svolgimento della loro
attivita', assicurano la conservazione e la pubblica fruizione del
loro patrimonio culturale.

5. I privati proprietari, ©possessori o detentori di beni

appartenenti al patrimonio culturale LYL FRPSUHVL JO. HQA
HFFOHVLDVWVLFL FLYLOPHQMNH ULFRQRVFLXW. sono tenuti a garantirne la
conservazione.

6. Le attivita' concernenti la conservazione, la fruizione e la
valorizzazione del patrimonio culturale indicate ai commi 3, 4 e 5
sono svolte in conformita' alla normativa di tutela.

Articolo 2

Patrimonio culturale

1. Il patrimonio culturale e' costituito dai beni culturali e dai
beni paesaggistici.

2. Sono beni culturali le cose immobili e mobili che, ai sensi
degli articoli 10 e 11, presentano interesse artistico, storico,
archeologico, etnoantropologico, archivistico e bibliografico e le
altre cose individuate dalla legge o 1in base alla legge quali
testimonianze aventi valore di civilta'.

3. Sono Dbeni paesaggistici gli immobili e le aree indicati
all'articolo 134, costituenti espressione dei valori storici,
culturali, naturali, morfologici ed estetici del territorio, e gli
altri beni individuati dalla legge o in base alla legge.

4. I beni del patrimonio culturale di appartenenza pubblica sono
destinati alla fruizione della collettivita', compatibilmente con le

esigenze di uso istituzionale e sempre che non vi ostino ragioni di

tutela.
Articolo 3
Tutela del patrimonio culturale
1. La tutela consiste nell'esercizio delle funzioni e nella

disciplina delle attivita' dirette, sulla base di un'adeguata
attivita' conoscitiva, ad individuare i Dbeni costituenti il
patrimonio culturale ed a garantirne la protezione e la conservazione
per fini di pubblica fruizione.

2. L'esercizio delle funzioni di tutela si esplica anche
attraverso provvedimenti volti a conformare e regolare diritti e

comportamenti inerenti al patrimonio culturale.



Articolo 4

Funzioni dello Stato in materia di tutela del patrimonio culturale

1. Al fine di garantire l'esercizio unitario delle funzioni di
tutela, ai sensi dell'articolo 118 della Costituzione, le funzioni
stesse sono attribuite al Ministero per 1 Dbeni e le attivita'
culturali, di seguito denominato "Ministero", <che le esercita
direttamente o ne puo' conferire l'esercizio alle regioni, tramite
forme di 1intesa e coordinamento ai sensi dell'articolo 5, commi 3 e
4. Sono fatte salve le funzioni gia' conferite alle regioni ai sensi
dei commi 2 e 6 del medesimo articolo 5.

2. Il Ministero esercita le funzioni di tutela sui beni culturali
di appartenenza statale anche se 1in consegna o 1in wuso ad
amministrazioni o soggetti diversi dal Ministero.

Articolo 5
Cooperazione delle regioni e degli altri enti pubblici territoriali

in materia di tutela del patrimonio culturale

1. Le regioni, nonche' i comuni, le citta' metropolitane e le
province, di seguito denominati "altri enti pubblici territoriali",
cooperano con il Ministero nell'esercizio delle funzioni di tutela in
conformita' a quanto disposto dal Titolo I della Parte seconda del
presente codice.

2. Le funzioni di tutela previste dal presente codice che abbiano
ad oggetto manoscritti, autografi, carteggi, incunaboli, raccolte
librarie, nonche' 1libri, stampe e incisioni, non appartenenti allo
Stato, sono esercitate dalle regioni. Qualora l'interesse culturale
delle predette cose sia stato riconosciuto con provvedimento
ministeriale, 1l'esercizio delle potesta' previste dall'articolo 128
compete al Ministero.

3. Sulla base di specifici accordi od intese e previo parere della
Conferenza permanente per 1 rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e Bolzano, di seguito denominata
"Conferenza Stato-regioni", le regioni possono esercitare le funzioni
di tutela su carte geografiche, spartiti musicali, fotografie,
pellicole o altro materiale audiovisivo, con relativi negativi e
matrici, non appartenenti allo Stato.

4. Nelle forme previste dal comma 3 e sulla base dei principi di
differenziazione ed adeguatezza, possono essere individuate ulteriori
forme di coordinamento in materia di tutela con le regioni che ne
facciano richiesta.

5. Gli accordi o le intese possono prevedere particolari forme di
cooperazione con gli altri enti pubblici territoriali.

6. Le funzioni amministrative di tutela dei beni paesaggistici sono
esercitate dallo Stato e dalle regioni secondo le disposizioni di cui
alla Parte terza del presente codice LQ PRGR FKH VLD VHPSUH
DWLFXUDAR XQ OLYHOOR G JRYHUQR XQLWDULR HG DGHIXDWR DOCH G-YHUVH
I LADOLVWD  SHUVHI XLWH

7. Relativamente alle funzioni esercitate dalle regioni ai sensi
dei commi 2, 3, 4, 5 e 6, il Ministero esercita le potesta' di
indirizzo e di wvigilanza e il potere sostitutivo in <caso di
perdurante inerzia o inadempienza.

Articolo 6

Valorizzazione del patrimonio culturale



1. La valorizzazione consiste nell'esercizio delle funzioni e nella
disciplina delle attivita' dirette a promuovere la conoscenza del
patrimonio culturale e ad assicurare le migliori condizioni di
utilizzazione e fruizione pubblica del patrimonio stesso , DQFKH
& SDUVWH GHOOH SHUVRQH GLYHUVDPHQWH DELOL al fine di promuovere lo
sviluppo della cultura . Essa comprende anche la promozione ed il
sostegno degli interventi di conservazione del patrimonio culturale.

,Q ULIHULPHOAR DO SDHVDJJLR la valorizzazione comprende
altresila riqualificazione degli immobili e delle aree sottoposti a
tutela compromessi o degradati, ovvero la realizzazione di nuovi
valori paesaggistici coerenti ed integrati.

2. La valorizzazione e' attuata in forme compatibili con la tutela
e tali da non pregiudicarne le esigenze.

3. La Repubblica favorisce e sostiene 1la partecipazione dei
soggetti privati, singoli o associati, alla wvalorizzazione del
patrimonio culturale.

Articolo 7
Funzioni e compiti in materia di wvalorizzazione

del patrimonio culturale

1. Il presente codice fissa i principi fondamentali in materia di
valorizzazione del patrimonio culturale. Nel rispetto di tali
principi le regioni esercitano la propria potesta' legislativa.

2. Il Ministero, le regioni e gli altri enti pubblici territoriali
perseguono il coordinamento, l'armonizzazione e l'integrazione delle
attivita' di valorizzazione dei beni pubblici.

Articolo 7-bis
(VSUHWLRQL GL LGHQAWD  FXOMKUDCOH FROOHWALYD

/H HVSUHWLRQL GL LGHOQALWD FXOANKUDOH FROOHWALYD FRQWHPSODVWH
GDOH &RQYHQ LRQL 81(6&2 SHU OD VDOYDIXDUGALD GHO SDWILPRQLR FXOANKUDCH
LPPDWHULDOH H SHU OD SURWH LRQH H OD SURPR] LRQH GHOOH GLYHUVLWD
FXOAKUDCL DGRWADWH D 3DULJL  ULVSHWALYDPHQWH LO  QRYHPEUH HG
LO RWAREUH VRQR DWRIJJHWADELOL DOOH GLVSRVL]LRQL GHO
SUHVHQMH FRGLFH TXDORUD VLDQR UDSSUHVHQADVWH GD WHAVW.PRQLDQ H
PDWHUL DCL H  VXWLWDR L SUHVXSSRW\L H OH FRQA]LRQL SHU
O DSSOLFDELOVWDW  GHOO DUWLFROR

Articolo 8

Regioni e province ad autonomia speciale

1. Nelle materie disciplinate dal presente codice restano ferme le
potesta' attribuite alle regioni a statuto speciale ed alle province

autonome di Trento e Bolzano dagli statuti e dalle relative norme di

attuazione.
Articolo 9
Beni culturali di interesse religioso
1. Per i Dbeni culturali di interesse religioso appartenenti ad

enti ed istituzioni della Chiesa cattolica o di altre confessioni
religiose, 11 Ministero e, per dquanto di competenza, le regioni
provvedono, relativamente alle esigenze di culto, d'accordo con le
rispettive autorita'.

2. Si osservano, altresi', le disposizioni stabilite dalle intese



concluse ai sensi dell'articolo 12 dell'Accordo di modificazione del
Concordato lateranense firmato il 18 febbraio 1984, ratificato e reso
esecutivo con legge 25 marzo 1985, n. 121, ovvero dalle leggi emanate
sulla base delle 1intese sottoscritte con le confessioni religiose
diverse dalla cattolica, ai sensi dell'articolo 8, comma 3, della

Costituzione.

PARTE SECONDA
Beni culturali

TITOLO I
Tutela

Capo I
Oggetto della tutela
Articolo 10

Beni culturali

1. Sono beni culturali le cose immobili e mobili appartenenti allo
Stato, alle regioni, agli altri enti pubblici territoriali, nonche'’
ad ogni altro ente ed istituto pubblico e a persone giuridiche
private senza fine di lucro , ivi compresi gli enti ecclesiastici
civilmente riconosciuti, che presentano interesse artistico, storico,
archeologico o etnoantropologico.

2. Sono inoltre beni culturali:

a) le raccolte di musei, pinacoteche, gallerie e altri luoghi
espositivi dello Stato, delle regioni, degli altri enti pubblici
territoriali, nonche' di ogni altro ente ed istituto pubblico;

b) gli archivi e i singoli documenti dello Stato, delle regioni,
degli altri enti pubblici territoriali, nonche' di ogni altro ente ed
istituto pubblico;

c) le raccolte librarie delle biblioteche dello Stato, delle
regioni, degli altri enti pubblici territoriali, nonche' di ogni
altro ente e istituto pubblico , ad eccezione delle raccolte che
assolvono alle funzioni delle biblioteche indicate all'articolo 47,
comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977,
n. 616

3. Sono altresi' beni culturali, quando sia intervenuta la
dichiarazione prevista dall'articolo 13:

a) le cose immobili e mobili che presentano interesse artistico,
storico, archeologico o etnoantropologico particolarmente importante,
appartenenti a soggetti diversi da quelli indicati al comma 1;

b) gli archivi e i1 singoli documenti, appartenenti a privati, che
rivestono interesse storico particolarmente importante;

c) le raccolte librarie, appartenenti a privati, di eccezionale
interesse culturale;

d) le cose immobili e mobili, a chiunque appartenenti, che
rivestono un interesse particolarmente importante a causa del loro
riferimento con la storia politica, militare, della letteratura,
dell'arte, della scienza, della tecnica, dell'industria e della
cultura in genere, ovvero quali testimonianze dell'identita' e della
storia delle istituzioni pubbliche, collettive o religiose;

e) le collezioni o serie di oggetti, a chiunque appartenenti, che
non siano ricomprese fra quelle indicate al comma 2 e che, per
tradizione, fama e particolari caratteristiche ambientali, ovvero per

rilevanza artistica, storica, archeologica, numismatica o



etnoantropologica, rivestano come complesso un eccezionale interesse.
4. Sono comprese tra le cose indicate al comma 1 e al comma 3,
lettera a):

a) le cose che interessano la paleontologia, la preistoria e le
primitive civilta';

b) le cose di interesse numismatico che, in rapporto all'epoca,
alle tecniche e ai materiali di produzione, nonche' al contesto di
riferimento, abbiano carattere di rarita' o di pregio;

c) i manoscritti, gli autografi, i carteggi, gli incunaboli,
nonche' i libri, le stampe e 1le incisioni, con relative matrici,
aventi carattere di rarita' e di pregio;

d) le carte geografiche e gli spartiti musicali aventi carattere
di rarita' e di pregio;

e) le fotografie, con relativi negativi e matrici, le pellicole
cinematografiche ed 1 supporti audiovisivi in genere, aventi
carattere di rarita' e di pregio;

f) le wville, 1 parchi e 1 giardini che abbiano interesse
artistico o storico;

g) le pubbliche piazze, vie, strade e altri spazi aperti wurbani
di interesse artistico o storico;

h) 1 siti minerari di interesse storico od etnoantropologico;

i) le navi e i1 galleggianti aventi interesse artistico, storico

od etnoantropologico;

1) le architetture rurali aventi interesse storico od
etnoantropologico quali testimonianze dell'economia rurale
tradizionale.

6DOYR TXDQAR GLVSRWR GJA. DUW.FROL H QRQ VRR

VRIJIJHWWH DOOD G.VFLSOLQ@D GHO SUHVHQMWH 7LVWROR OH FRVH LQAFDVWH DO
FRPPD FKH VLDQR RSHUD G DXWRUH YLYHQMH R OD FXL HVHFX] LRQH QRQ
ULVDQID DG ROANUH FLQTXDOAD DQQL VH PRELOL R DG ROAUH VHWADQAD DQQL
VH LPPRELOL. QRQOFKH OH FRVH LQGLFDWH DO FRPPD OHWWHUH D HG H
FKH VLDQR RSHUD G DXMWRUH YLYHQMH R OD FXL HVHFX] LRQH QRQ ULVDQID DG
ROANUH FLQIXDOQAD DQQL
Articolo 11
&RVH oggetto di specifiche disposizioni di tutela

1. 6RQR DVWRJIJHWADWH DOOH GLVSRVL] LRQL HVSUHVWDPHQMH ULFKLDPDWA
OH VHIXHOAL WL.SRORJLH G- FRVH
a) gli affreschi, gli stemmi, i graffiti, le lapidi, Ile

iscrizioni, 1 tabernacoli ed altri elementi decorativi di edifici,
esposti o non alla pubblica vista, di cui all'articolo 50, comma 1;

b) gli studi d'artista, di cui all'articolo 51;

c) le aree pubbliche di cui all'articolo 52;

d) le opere di pittura, di scultura, di grafica e qualsiasi
oggetto d'arte di autore vivente o la cui esecuzione non risalga ad
oltre cinquanta anni, D WHUPLQL GHJIOL DUWLFRCL H FRPPD

e) le opere dell'architettura contemporanea di particolare valore
artistico, D WHUPLQL GHOO DUW.FROR ;

f) 1le fotografie, con relativi negativi e matrici, gli esemplari
di opere cinematografiche, audiovisive o di sequenze di immagini in
movimento, le documentazioni di manifestazioni, sonore o verbali,
comunque realizzate, la cul produzione risalga ad oltre venticinque
anni, D WHUPLQL GHOO DUWLFROR FRPPD OHWNHUD F ;



g) 1 mezzi di trasporto aventi piu' di settantacinque anni, D
WHUPLQL GHIOL DUWL.FRCL FRPPD CHWNHUD F H FRPPD ;

h) 1 beni e gli strumenti di interesse per la storia della

scienza e della tecnica aventi piu' di cingquanta anni, D WHUPLQL
GHOO DUWLFROR FRPPD CHW\HUD F ;
i) 1le vestigia individuate dalla vigente normativa in materia di

tutela del patrimonio storico della Prima guerra mondiale, di cui
all'articolo 50, comma 2.
ELV 3HU H FRVYH G FXL DO FRPPD UHWD | HUPD
O DSSOLFDELOW  GHOOH GLVSRVL]LRQL G FXL DI DUW.FRCL H
TXDORUD  VXWLWDR L SUHVXSSRVWL H OH FRQE]LRQL WDELOLW
GDOO DUWLFRCOR
Articolo 12

Verifica dell'interesse culturale

/H FRVH LQE_.FDWH DOO DUW.FROR FRPPD FKH VLDQR RSHUD G
DXAWRUH QRQ SLX YLYHOH H OO FXL HVHFX]LRQH ULVDQID DG ROMUH
FLQTXDOQAD DQQL  VH PRELOL R DG ROAUH VHWADOQAD DQQL VH LPPRELCL
VRQR VRWARSRWWH DOCH GLVSRVL] LRQL GHOOD SUHVHQMH 3DUWH I LQR D TXDQGER
QRQ VLD WIDWD HI | HWWKDWD OD YHULI LFD G FXL DO FRPPD

2. I competenti organi del Ministero, d'ufficio o su richiesta
formulata dai soggetti cui le cose appartengono e corredata dai
relativi dati conoscitivi, verificano la sussistenza dell'interesse
artistico, storico, archeologico o etnoantropologico nelle <cose di
cui al comma 1, sulla base di indirizzi di carattere generale
stabiliti dal Ministero medesimo al fine di assicurare uniformita' di
valutazione.

3. Per i beni immobili dello Stato, la richiesta di cui al comma 2
e' corredata da elenchi dei beni e dalle relative schede descrittive.
I criteri per la predisposizione degli elenchi, le modalita' di
redazione delle schede descrittive e di trasmissione di elenchi e
schede sono stabiliti con decreto del Ministero adottato di concerto
con 1'Agenzia del demanio e, per 1 beni immobili in uso
all'amministrazione della difesa, anche con il concerto della
competente direzione generale dei lavori e del demanio. I1 Ministero
fissa, con propri decreti, 1 criteri e 1le modalita' per la
predisposizione e la presentazione delle richieste di verifica, e
della relativa documentazione conoscitiva, da parte degli altri
soggetti di cui al comma 1.

4. Qualora nelle cose sottoposte a verifica non sia stato
riscontrato l'interesse di cui al comma 2, le cose medesime sono
escluse dall'applicazione delle disposizioni del presente Titolo.

5. Nel caso di verifica con esito negativo su cose appartenenti al
demanio dello Stato, delle regioni e degli altri enti pubblici
territoriali, la scheda contenente i relativi dati e' trasmessa ai
competenti uffici affinche' ne dispongano 1la sdemanializzazione
qualora, secondo le valutazioni dell'amministrazione interessata, non
vi ostino altre ragioni di pubblico interesse.

6. Le cose di cui al comma 4 e quelle di cui al comma 5 per le
quali si sia proceduto alla sdemanializzazione sono liberamente
alienabili, ai fini del presente codice.

7. L'accertamento dell'interesse artistico, storico, archeologico o
etnoantropologico, effettuato in conformita' agli indirizzi generali

di culi al comma 2, costituisce dichiarazione ai sensi dell'articolo



13 ed il relativo provvedimento e' trascritto nei modi previsti
dall'articolo 15, comma 2. I beni restano definitivamente sottoposti
alle disposizioni del presente Titolo.

8. Le schede descrittive degli immobili di proprieta' dello Stato
oggetto di wverifica con esito positivo, integrate con il
provvedimento di cui al comma 7, confluiscono 1in wun archivio
informatico , conservato presso 11 Ministero e accessibile al
Ministero e all'Agenzia del demanio, per finalita' di monitoraggio
del patrimonio immobiliare e di programmazione degli interventi in
funzione delle rispettive competenze istituzionali.

9. Le disposizioni del presente articolo si applicano alle cose di
cui al comma 1 anche qualora i soggetti cui esse appartengono mutino
in qualunque modo la loro natura giuridica.

10. Il procedimento di verifica si conclude entro centoventi giorni
dal ricevimento della richiesta.

Articolo 13

Dichiarazione dell'interesse culturale

1. La dichiarazione accerta la sussistenza, nella cosa che ne
forma oggetto, dell'interesse richiesto dall'articolo 10, comma 3.

2. La dichiarazione non e' richiesta per i Dbeni di cui
all'articolo 10, comma 2. Tali beni rimangono sottoposti a tutela
anche qualora 1 soggetti cui essi appartengono mutino in qualunque
modo la loro natura giuridica.

Articolo 14

Procedimento di dichiarazione

1. Il soprintendente avvia 1l procedimento per la dichiarazione
dell'interesse culturale, anche su motivata richiesta della regione e
di ogni altro ente territoriale interessato, dandone comunicazione al
proprietario, possessore o detentore a qualsiasi titolo della cosa
che ne forma oggetto.

2. La comunicazione contiene gli elementi di identificazione e di
valutazione della cosa risultanti dalle prime indagini, l'indicazione
degli effetti previsti dal comma 4, nonche' 1'indicazione del
termine, comunque non inferiore a trenta giorni, per la presentazione
di eventuali osservazioni.

3. Se il procedimento riguarda complessi immobiliari, la
comunicazione e' inviata anche al comune e alla citta' metropolitana.

4. La comunicazione comporta l'applicazione, in via cautelare,
delle disposizioni previste dal Capo II, dalla sezione I del Capo III
e dalla sezione I del Capo IV del presente Titolo.

5. Gli effetti indicati al comma 4 cessano alla scadenza del
termine del procedimento di dichiarazione, <che il Ministero
stabilisce DL VHQVL GHOOH YLIJHQAL GLVSRVL]LRQL G- OHIJH LQ PDWHULD
G SURFHGELPHQAR DPPLQLVWUDW.YR

6. La dichiarazione dell'interesse culturale e' adottata dal

Ministero.
Articolo 15
Notifica della dichiarazione
1. La dichiarazione prevista dall'articolo 13 e' notificata al

proprietario, ©possessore o detentore a qualsiasi titolo della cosa

che ne forma oggetto, tramite messo comunale o a mezzo posta



raccomandata con avviso di ricevimento.

2. Ove si tratti di cose soggette a pubblicita' immobiliare o
mobiliare, 11 ©provvedimento di dichiarazione e' trascritto, su
richiesta del soprintendente, nei relativi registri ed ha efficacia
nei confronti di ogni successivo proprietario, possessore o detentore
a qualsiasi titolo.

ELV "HL EHQL G.FKLDUDAL LO OLQAWWHUR |1 RUPD H FRQVHUYD XQ
DSSRVLWR HOHQFR  DQFKH VX VXSSRUWR LQ RUPDW.FR
Articolo 16

Ricorso amministrativo avverso la dichiarazione

1. Avverso LO SURYYHGLPHQAR FRQFOXVLYR GHOOD YHULI LFD G. FXL
DOO DUW.FRCR R la dichiarazione di cui all'articolo 13 e'
ammesso ricorso al Ministero, per motivi di legittimita' e di merito,
entro trenta giorni dalla notifica della dichiarazione.

2. La proposizione del ricorso comporta la sospensione degli
effetti del provvedimento impugnato.

Rimane ferma 1l'applicazione, in via cautelare, delle disposizioni
previste dal Capo II, dalla sezione I del Capo III e dalla sezione I
del Capo IV del presente Titolo.

3. Il Ministero, sentito il competente organo consultivo, decide
sul ricorso entro il termine di novanta giorni dalla presentazione
dello stesso.

4. I1 Ministero, qualora accolga il ricorso, annulla o riforma
1l'atto impugnato.

5. Si applicano le disposizioni del decreto del Presidente della
Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199.

Articolo 17

Catalogazione

1. Il Ministero, con il concorso delle regioni e degli altri enti
pubblici territoriali, assicura la catalogazione dei beni culturali e
coordina le relative attivita'.

2. Le procedure e le modalita' di catalogazione sono stabilite con
decreto ministeriale. A tal fine il Ministero, con il concorso delle
regioni, individua e definisce metodologie comuni di raccolta,
scambio, accesso ed elaborazione dei dati a livello nazionale e di
integrazione in rete delle banche dati dello Stato, delle regioni e
degli altri enti pubblici territoriali.

3. Il Ministero e le regioni, anche con la collaborazione delle
universita', concorrono alla definizione di programmi concernenti
studi, ricerche ed iniziative scientifiche in tema di metodologie di
catalogazione e inventariazione.

4. Il Ministero, le regioni e gli altri enti pubblici territoriali,
con le modalita' di cui al decreto ministeriale previsto al comma 2,
curano la catalogazione dei Dbeni culturali loro appartenenti e,
previe intese con gli enti proprietari, degli altri beni culturali.

5. I dati di cui al presente articolo affluiscono al catalogo
nazionale dei beni culturali LQ RIQL VXD DUW.FROD] LRQH

6. La consultazione dei dati concernenti le dichiarazioni emesse ai
sensi dell'articolo 13 e' disciplinata in modo da garantire la
sicurezza dei beni e la tutela della riservatezza.

Capo II
Vigilanza e ispezione



Articolo 18

Vigilanza
1. La wvigilanza sui Dbeni culturali VXOOH FRVH GL FXL
DOO DUWLFROR FRPPD QRFKH  VXOOH DUHH LOQAHUHVWDVWH GD

SUHVFUL] LRQL G WKWHOD  LQGELUHWAD DL VHQVL GHOO DUW.FRCOR
compete al Ministero.
6XO0H FRVH GL FXL DOO DUW.FROR FRPPD FKH DSSDUVWHQI DR
DOOH UHILRQL H DIOL DOML HQAL SXEEQLFL WHUULWRULDOL LO OLQVWHUR
SURYYHGH DOCD YLIJLODQ D DQFKH PHADQMH IRUPH G LOQMHVD H G
FRRUGLQDPHQAR FRQ OH UHILRQL PHGHVLPH
Articolo 19

Ispezione

1. I soprintendenti possono procedere in ogni tempo, con preavviso
non inferiore a cinque giorni, fatti salvi i casi di estrema urgenza,
ad ispezioni volte ad accertare 1l'esistenza e lo stato a
FRQVHUYD] LRQH R G FXWARGALD dei beni culturali.
ELV &RQ OH PREGEDAOMW G FXL DO FRPPD L VRSULQNHQGHQN
SRWRQR DOMJHVL  DFFHUWMDUH O RWAHPSHUDQ D DOCH SUHVFUL] LRQL GL VWKWHCD
LQELUAWAD GDWH DL VHQVL GHOO DUWLFROR
Capo III
Protezione e conservazione

Sezione I
Misure di protezione
Articolo 20

Interventi vietati

1. I Dbeni culturali non possono essere distrutti, GHWHUL RUDWL

danneggiati o adibiti ad usi non compatibili con il loro carattere
storico o artistico oppure tali da recare pregiudizio alla loro
conservazione.

2. Gli archivi pubblici e gli archivi privati per i quali sia
intervenuta la dichiarazione ai sensi dell'articolo 13 non possono
essere smembrati.

Articolo 21

Interventi soggetti ad autorizzazione

1. Sono subordinati ad autorizzazione del Ministero:
D O UPRLRH R OO CGHPROL]LRH DQFKH FRQ VXFFHWLYD
ULFRWEWK] LRQH  GHL EHQL  FXOWKUDOL
b) lo spostamento, anche temporaneo, dei beni culturali PRELCOL
, salvo quanto previsto ai commi 2 e 3;

e) lo smembramento di collezioni, serie e raccolte;

d) lo scarto dei documenti degli archivi pubblici e degli archivi
privati per 1 quali sia intervenuta la dichiarazione ai sensi
dell'articolo 13 , nonche' lo scarto di materiale bibliografico delle
biblioteche ©pubbliche, con 1l'eccezione prevista all'articolo 10,
comma 2, lettera c¢), e delle biblioteche private per le quali sia
intervenuta la dichiarazione ai sensi dell'articolo 13 ;

e) 11 trasferimento ad altre persone giuridiche di complessi
organici di documentazione di archivi pubblici, nonche' di archivi
privati per 1 quali sia intervenuta la dichiarazione ai sensi
dell'articolo 13



2. Lo spostamento di beni culturali, dipendente dal mutamento di
dimora o di sede del detentore, e' preventivamente denunciato al
soprintendente, <che, entro trenta giorni dal ricevimento della
denuncia, puo' prescrivere le misure necessarie perche' i beni non
subiscano danno dal trasporto.

3. Lo spostamento degli archivi correnti dello Stato e degli enti
ed istituti pubblici non e' soggetto ad autorizzazione PD
FRPSRUOWD O REEQLJR GL FRPXQ.FD] LRQH DO OLQLWAHUR SHU OH | LQDOLW G
FXL DOO DUW.FRCR

4. Fuori dei casi di cui ai commi precedenti, l'esecuzione di opere
e lavori di qualunque genere su beni culturali e' subordinata ad
autorizzazione del soprintendente. Il mutamento di destinazione d'uso
dei beni medesimi e' comunicato al soprintendente per le finalita' di
cui all'articolo 20, comma 1.

5. L'autorizzazione e' resa su progetto o, qualora sufficiente, su
descrizione tecnica dell'intervento, presentati dal richiedente, e
puo' contenere prescrizioni. Se i lavori non iniziano entro cinque
anni dal rilascio dell'autorizzazione, il soprintendente puo' dettare
prescrizioni ovvero integrare o variare quelle gia' date in relazione
al mutare delle tecniche di conservazione.

Articolo 22

Procedimento di autorizzazione per interventi di edilizia

1. Fuori dei casi previsti dagli articoli 25 e 26, l'autorizzazione
prevista dall'articolo 21, comma 4, relativa ad interventi in materia
di edilizia pubblica e privata e' rilasciata entro il termine di
centoventi giorni dalla ricezione della richiesta da parte della
soprintendenza.

2. Qualora la soprintendenza chieda chiarimenti o elementi
integrativi di giudizio, il termine indicato al comma 1 e' sospeso

fino al ricevimento della documentazione richiesta.

3. 2YH VRUWD O HVLJHG D G- SURFHGHUH DG DFFHUDPHQN. GL QDWKUD
VWHFQLFD OO VRSUQMHGEHQD @H & SUHYHQAYD FRPXQLFD] LRQH DO
ULFKLHGHQMH HG il termine indicato al comma 1 e' sospeso fino

all'acquisizione delle risultanze degli accertamenti d'ufficio e
comungue per non piu' di trenta giorni.

" HHRUVR LQXWL.OPHQOMWH LO WHUPLQH WADELOLWR  LO ULFKLHGHQMH SXR
Gl I LGDUH O DPPLQWWD]LRQH D SURYYHGHUH 6H O DPPLQLVWID] LRQH QRQ
SURYYHGH OQHL WJHOWD JLRUQL VXFFHWLYL DO ULFHYLPHQAR GHOCD GLI | LGD
LO ULFKLHGHOMH SXR DJLUH DL VHQVL GHOO DUW.FRCR ELV GHOOD CHIJH
G_FHPEUH Q H VXFFHWLYH PRGLI LFD] LRQL

Articolo 23

Procedure edilizie semplificate

1. Qualora gli interventi autorizzati ai sensi dell'articolo 21
necessitino anche di titolo abilitativo 1in materia edilizia, e'
possibile il ricorso alla denuncia di inizio attivita', nei casi
previsti dalla legge. A tal fine 1'interessato, all'atto della
denuncia, trasmette al comune l'autorizzazione conseguita, corredata
dal relativo progetto.

Articolo 24

Interventi su beni pubblici

1. Per gli interventi su beni culturali pubblici da eseguirsi da



parte di amministrazioni dello Stato, delle regioni, di altri enti
pubblici territoriali, nonche' di ogni altro ente ed istituto
pubblico, 1l'autorizzazione necessaria ai sensi dell'articolo 21 puo'
essere espressa nell'ambito di accordi tra il Ministero ed il
soggetto pubblico interessato.

Articolo 25

Conferenza di servizi

1. Nei procedimenti relativi ad opere o lavori incidenti su beni
culturali, ove si ricorra alla conferenza di servizi, O DWHQVR
HVSUHVWR in quella sede dal competente organo del Ministero con
dichiarazione motivata, acquisita al verbale della conferenza e
contenente le eventuali prescrizioni impartite per la realizzazione
del progetto VRWEWKLVFH D WKWAL JOL HI I HWAL O DXWRUL] ] D] LRCH
G FXL DOO DUW.FROR
4XDORUD O RUIDQR PLQLWAHULDOH HVSULPD PRALYDWR GLVWHQVR (D

GHFLVLRQH FRQFOXVLYD H DVWXQAD DL VHQVL GHOCOH YLIJHQAL GLVSRVL] LRQL
G OHIJH LQ PDWHULD G SURFHGLPHQAR DPPLQLVWUDW.YR

3. Il destinatario della determinazione conclusiva favorevole
adottata in conferenza di servizi informa il Ministero dell'avvenuto
adempimento delle prescrizioni da quest'ultimo impartite.

Articolo 26

Valutazione di impatto ambientale

1. Per i progetti di opere da sottoporre a valutazione di impatto
ambientale, l'autorizzazione prevista dall'articolo 2 e' espressa dal
Ministero in sede di concerto per la pronuncia sulla compatibilita’
ambientale, sulla base del progetto definitivo da presentarsi ai fini
della valutazione medesima.

2. Qualora dall'esame del progetto effettuato a norma del comma 1
risulti che 1l'opera non e' in alcun modo compatibile con le esigenze

di protezione dei beni culturali sui quali essa e' destinata ad

incidere, il Ministero si pronuncia negativamente, dandone
comunicazione al OLQLWHUR GHOO DPELHQWH H GHOOD WKWHCD GHO
WHUULWRULR H GHO PDUH . In tal caso, la procedura di valutazione di

impatto ambientale si considera conclusa negativamente.

3. Se nel corso dei lavori risultano comportamenti contrastanti
con l'autorizzazione espressa nelle forme di cui al comma 1, tali da
porre in pericolo l'integrita' dei beni culturali soggetti a tutela,
il soprintendente ordina la sospensione dei lavori.

Articolo 27

Situazioni di urgenza

1. Nel <caso di assoluta urgenza possono essere effettuati gli
interventi provvisori indispensabili per evitare danni al bene
tutelato, purche' ne sia data immediata comunicazione alla
soprintendenza, alla quale sono tempestivamente inviati i1 progetti
degli interventi definitivi per la necessaria autorizzazione.

Articolo 28

Misure cautelari e preventive

1. Il soprintendente puo' ordinare la sospensione di interventi
iniziati contro il disposto degli articoli 20, 21, 25, 26 e 27 ovvero

condotti in difformita' dall'autorizzazione.



2. Al soprintendente spetta altresi' la facolta' di ordinare
l'inibizione o 1la sospensione di interventi relativi alle cose
indicate nell'articolo 10, anche quando per esse non siano ancora
intervenute la verifica di cui all'articolo 12, comma 2, o la
dichiarazione di cui all'articolo 13.

3. L'ordine di cui al comma 2 si intende revocato se, entro trenta

giorni dalla ricezione del medesimo, non e' comunicato, a cura del

soprintendente, l'avvio del procedimento di verifica o di
dichiarazione.
4. In caso di realizzazione G CDYRUL SXEEQLFL ricadenti in

aree di interesse archeologico, anche quando per esse non siano
intervenute la verifica di cui all'articolo 12, comma 2, o la
dichiarazione di cui all'articolo 13, 1l soprintendente puo'
richiedere 1l'esecuzione di saggi archeologici preventivi sulle aree
medesime a spese del committente

Sezione II
Misure di conservazione
Articolo 29

Conservazione

1. La conservazione del patrimonio culturale e' assicurata mediante
una coerente, coordinata e programmata attivita' di studio,
prevenzione, manutenzione e restauro.

2. Per prevenzione si intende il complesso delle attivita' idonee a
limitare le situazioni di rischio connesse al bene culturale nel suo
contesto.

3. Per manutenzione si intende il complesso delle attivita' e degli
interventi destinati al controllo delle condizioni del bene culturale
e al mantenimento dell'integrita', dell'efficienza funzionale e
dell'identita' del bene e delle sue parti.

4. Per restauro si intende l'intervento diretto sul bene attraverso
un complesso di operazioni finalizzate all'integrita' materiale ed al
recupero del bene medesimo, alla protezione ed alla trasmissione dei
suoi valori culturali. Nel caso di beni immobili situati nelle zone
dichiarate a rischio sismico in Dbase alla normativa vigente, il
restauro comprende l'intervento di miglioramento strutturale.

5. Il1 Ministero definisce, anche con il concorso delle regioni e
con la collaborazione delle universita' e degli istituti di ricerca
competenti, linee di indirizzo, norme tecniche, criteri e modelli di
intervento in materia di conservazione dei beni culturali.

6. Fermo quanto disposto dalla normativa in materia di
progettazione ed esecuzione di opere su beni architettonici, gli
interventi di manutenzione e restauro su beni culturali mobili e
superfici decorate di beni architettonici sono eseguiti in via
esclusiva da coloro che sono restauratori di beni culturali ai sensi
della normativa in materia.

7. I profili di competenza dei restauratori e degli altri operatori
che svolgono attivita' complementari al restauro o altre attivita' di
conservazione dei beni culturali mobili e delle superfici decorate di
beni architettonici sono definiti con decreto del Ministro adottato
ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n.
400, d'intesa con la Conferenza Stato-regioni.

8. Con decreto del Ministro adottato ai sensi dell'articolo 17,
comma 3, della legge n. 400 del 1988 di concerto con il OLQALWR



GHOO XQLYHWLW H GI00D  ULFHUFD , sono definiti 1 criteri ed i
livelli di qualita' cuili si adegua 1' insegnamento del restauro.

9. L'insegnamento del restauro e' impartito dalle scuole di alta
formazione e di studio istituite ai sensi dell'articolo 9 del decreto
legislativo 20 ottobre 1998, n. 368, nonche' dai centri di cui al
comma 11 e dagli altri soggetti pubblici e privati accreditati presso
lo Stato. Con decreto del Ministro adottato ai sensi dell'articolo
17, comma 3, della 1legge n. 400 del 1988 di concerto con il
OLQAVWWR GHOO XQLYHWLWD H GHOCD ULFHUFD , sono individuati le
modalita' di accreditamento, 1 requisiti minimi organizzativi e di
funzionamento dei soggetti di cui al presente comma, le modalita'
della vigilanza sullo svolgimento delle attivita' didattiche e
dell'esame finale, abilitante alle attivita' di cui al comma 6 e
avente valore di esame di Stato, cui partecipa almeno un
rappresentante del Ministero, il titolo accademico rilasciato a
seguito del superamento di detto esame, che e' equiparato al diploma
di laurea specialistica o magistrale, nonche' le caratteristiche del
corpo docente. Il procedimento di accreditamento si conclude con
provvedimento adottato entro novanta giorni dalla presentazione della
domanda corredata dalla prescritta documentazione.

9-bis. Dalla data di entrata in vigore dei decreti previsti dai
commi 7, 8 e 9, agli effetti dell'esecuzione degli interventi di
manutenzione e restauro su beni culturali mobili e superfici decorate
di beni architettonici, nonche' agli effetti del possesso dei
requisiti di qualificazione da parte dei soggetti esecutori di detti
lavori, la qualifica di restauratore di beni culturali e' acquisita
esclusivamente in applicazione delle predette disposizioni.

10. La formazione delle figure professionali che svolgono attivita'
complementari al restauro o altre attivita' di conservazione e'
assicurata da soggetti pubblici e privati ai sensi della normativa
regionale. I relativi corsi si adeguano a criteri e livelli di
qualita' definiti con accordo in sede di Conferenza Stato-regioni, ai
sensi dell'articolo 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.

11. Mediante appositi accordi il Ministero e le regioni, anche con
il concorso delle universita' e di altri soggetti pubblici e privati,
possono istituire congiuntamente centri, anche a carattere
interregionale, dotati di personalita' giuridica, cui affidare
attivita' di «ricerca, sperimentazione, studio, documentazione ed
attuazione di interventi di conservazione e restauro su beni
culturali, di particolare complessita'. Presso tali centri possono
essere altresi' istituite, ove accreditate, ai sensi del comma 9,
scuole di alta formazione per 1l'insegnamento del restauro. All'
attuazione del ©presente comma si provvede nell'ambito delle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente,
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.

Articolo 30

Obblighi conservativi

1. Lo Stato, le regioni, gli altri enti pubblici territoriali
nonche' ogni altro ente ed distituto pubblico hanno 1l'obbligo di
garantire la sicurezza e la conservazione dei beni culturali di loro
appartenenza.

2. I soggetti indicati al comma 1 e le persone giuridiche private
senza fine di lucro LYL FRPSUHVL JOL HQN HFFOHVLDWALFL



FLYLOPHOM  ULFRQRVFLXWL fissano i beni culturali di loro
appartenenza, ad eccezione degli archivi correnti, nel luogo di loro
destinazione nel modo indicato dal soprintendente.

3. I privati proprietari, possessori o detentori di beni culturali
sono tenuti a garantirne la conservazione.

4. , VRIJHWWN. LQGLFDW. DO FRPPD KDQQR O REECLJR GL FRQVHUYDUH
L SURSUL DUFKLYL QHOOD ORUR RUJIDQLFLWD H GL RuGLQ@Q@uUAL , VRIJHWAL
PHGHVLPL KDQQR DONJHVL O REECLJR GL LQYHQADULDUH L SURSUL DUFKLYL
VWARULFL FRYWEWKLW. - GDL GRFXPHOAL UHODWLYL DJOL DI | DUL HVDXULW. GD
RONMUMH TXDUDQAD DQQL HG LWAWLW. LQ VH LRQL VHSDUDVWH $JIQL
VWHWWL REEQLJIKL G FRQVHUYD] LRCH H LQYHQADULD] LRCH Sono
assoggettati 1 ©proprietari, possessori o detentori, a qualsiasi
titolo, di archivi privati per 1 quali sia intervenuta la
dichiarazione di cui all'articolo 13. Copia degli inventari e dei
relativi aggiornamenti e' inviata alla soprintendenza, nonche' al
Ministero dell'interno per gli accertamenti di cui all'articolo 125.

Articolo 31

Interventi conservativi volontari

1. Il restauro e gli altri interventi conservativi su beni
culturali ad iniziativa del proprietario, possessore o detentore a
qualsiasi titolo sono autorizzati ai sensi dell'articolo 21.

2. In sede di autorizzazione, il soprintendente si pronuncia, a
richiesta dell'interessato, sull'ammissibilita' dell'intervento ai
contributi statali previsti dagli articoli 35 e 37 e certifica
eventualmente il carattere necessario dell'intervento stesso ai fini
della concessione delle agevolazioni tributarie previste dalla legge.

ELV / DPPLWLRQH GHOO LOQAHUYHQAR DXWRUL]]DWR DL FROAULEXW.
WAIDWDOL SUHYLWAL GDJOL DUW.FRCL H H GVSRWD GDJOL RUJDQL GHO
OLQAWHUR LQ EDWH DOO DPPRQADUH GHOCH ULVRUVH  GLVSRQLELOL
GHVWHUPLQDWH  DQOXDOPHQWH FRQ GHFUHWR  PLQLVWHULDOH DCRWIDVWR G
FRFHUWR FRQ LO OLQLVWWHUR GHOO HFRQRPLD H GHOOH | LQDQ H

Articolo 32

Interventi conservativi imposti

1. Il Ministero puo' imporre al proprietario, possessore o
detentore a qualsiasi titolo gli interventi necessari per assicurare
la conservazione dei beni culturali, ovvero provvedervi direttamente.

2. Le disposizioni del comma 1 si applicano anche agli obblighi di
cui all'articolo 30, comma 4.

Articolo 33

Procedura di esecuzione degli interventi conservativi imposti

1. Ai fini dell'articolo 32 il soprintendente redige una relazione
tecnica e dichiara la necessita' degli interventi da eseguire.

2. La relazione tecnica e' inviata, insieme alla comunicazione di
avvio del ©procedimento, al proprietario, possessore o detentore del
bene, che puo' far pervenire le sue osservazioni entro trenta giorni
dal ricevimento degli atti.

3. Il soprintendente, se non ritiene necessaria l'esecuzione
diretta degli interventi, assegna al proprietario, possessore o
detentore un termine per la presentazione del progetto esecutivo
delle opere da effettuarsi, conformemente alla relazione tecnica.

4. TI1 progetto presentato e' approvato dal soprintendente con le



eventuali prescrizioni e con la fissazione del termine per l'inizio
dei lavori. Per i beni immobili il progetto presentato e' trasmesso
dalla soprintendenza DO FRPXQH H DOOD FLWW PHWJRSROLVWDQD , che
possono esprimere parere motivato entro trenta giorni dalla ricezione
della comunicazione.

5. Se il proprietario, possessore o detentore del bene non adempie
all'obbligo di presentazione del progetto, o non provvede a
modificarlo secondo le indicazioni del soprintendente nel termine da
esso fissato, ovvero se 11 progetto e' respinto, si procede con
l'esecuzione diretta.

6. In caso di urgenza, il soprintendente puo' adottare
immediatamente le misure conservative necessarie.

Articolo 34

Oneri per gli interventi conservativi imposti

1. Gli oneri per gli interventi su beni culturali, imposti o
esequiti direttamente dal Ministero ai sensi dell'articolo 32, sono a
carico del proprietario, possessore o detentore. Tuttavia, se gli
interventi sono di particolare rilevanza ovvero sono eseguiti su beni
in wuso o godimento pubblico, il Ministero puo' concorrere in tutto o
in parte alla relativa spesa. In tal caso, determina 1'ammontare
dell'onere che intende sostenere e ne da' comunicazione
all'interessato.

2. Se le spese degli interventi sono sostenute dal proprietario,
possessore o detentore, il Ministero provvede al loro rimborso, anche
mediante 1l'erogazione di acconti ai sensi dell'articolo 36, commi 2 e
3, nei limiti dell'ammontare determinato ai sensi del comma 1.

3. Per le spese degli interventi sostenute direttamente, il
Ministero determina la somma da porre a carico del proprietario,
possessore o detentore, e ne cura il recupero nelle forme previste
dalla normativa in materia di riscossione coattiva delle entrate
patrimoniali dello Stato.

Articolo 35

Intervento finanziario del Ministero

1. Il Ministero ha facolta' di concorrere alla spesa sostenuta dal
proprietario, ©possessore o detentore del bene culturale per
1'esecuzione degli interventi previsti dall'articolo 31, comma 1, per
un ammontare non superiore alla meta' della stessa. Se gli interventi
sono di particolare rilevanza o riguardano beni in uso o godimento
pubblico, il Ministero puo' concorrere alla spesa fino al suo intero
ammontare.

2. La disposizione del comma 1 si applica anche agli interventi
sugli archivi storici previsti dall'articolo 30, comma 4.

3. Per la determinazione della percentuale del contributo di cui
al comma 1 si tiene conto di altri contributi pubblici e di eventuali
contributi privati relativamente ai quali siano stati ottenuti
benefici fiscali. (16)

AGGIORNAMENTO (16)

I1 D.L. 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla L.
7 agosto 2012, n. 135, ha disposto (con l'art. 1, comma 26-ter) che
"A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di

conversione del presente decreto e fino al 31 dicembre 2015 e’



sospesa la concessione dei contributi di cui agli articoli 35 e 37
del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive
modificazioni".
AGGIORNAMENTO (17)

I1 D.L. 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla L.
7 agosto 2012, n. 135, come modificato dalla L. 24 dicembre 2012, n.
228, ha disposto (con l'art. 1, comma 26-ter) che "A decorrere dalla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto e fino al pagamento dei contributi gia' concessi alla
medesima data e non ancora erogati ai Dbeneficiari e' sospesa la
concessione dei contributi di cui agli articoli 35 e 37 del decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni".

Articolo 36

Erogazione del contributo

1. Il contributo e' concesso dal Ministero a lavori ultimati e
collaudati sulla spesa effettivamente sostenuta dal beneficiario.

2. Possono essere erogati acconti sulla base degli stati di
avanzamento dei lavori regolarmente certificati.

3. Il beneficiario e' tenuto alla restituzione degli acconti
percepiti se gli interventi non sono stati, in tutto o in parte,
regolarmente eseguiti. Per 11 recupero delle relative somme si
provvede nelle forme previste dalla normativa in materia di
riscossione coattiva delle entrate patrimoniali dello Stato.

Articolo 37

Contributo in conto interessi

1. Il Ministero puo' concedere contributi in conto interessi sui
mutui o altre forme di finanziamento accordati da istituti di credito
al proprietari, possessori o detentori a qualsiasi titolo di beni
culturali per la realizzazione degli interventi conservativi
autorizzati.

2. Il contributo e' concesso nella misura massima corrispondente
agli interessi calcolati ad un tasso annuo di sei punti percentuali

sul capitale erogato.

3. Il contributo e' <corrisposto direttamente dal Ministero
all'istituto di credito secondo modalita' da stabilire con
convenzioni.

4. I1 contributo di cui al comma 1 puo' essere concesso anche per
interventi conservativi su opere di architettura contemporanea di cui
il Ministero abbia riconosciuto, su richiesta del proprietario, il
particolare valore artistico. (16)

AGGIORNAMENTO (16)

I1 D.L. 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla L.
7 agosto 2012, n. 135, ha disposto (con l'art. 1, comma 26-ter) che
"A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto e fino al 31 dicembre 2015 e'
sospesa la concessione dei contributi di cui agli articoli 35 e 37
del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive
modificazioni".

AGGIORNAMENTO (17)



I1 D.L. 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla L.
7 agosto 2012, n. 135, come modificato dalla L. 24 dicembre 2012, n.
228, ha disposto (con l'art. 1, comma 26-ter) che "A decorrere dalla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto e fino al pagamento dei contributi gia' concessi alla
medesima data e non ancora erogati ai Dbeneficiari e' sospesa la
concessione dei contributi di cui agli articoli 35 e 37 del decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni".

Articolo 38
$FFHWLELOLWD DO
SXEEOLFR GHL EHQL FXOAXUDOL

oggetto di interventi conservativi

1. I beni culturali restaurati o sottoposti ad altri interventi
conservativi con 11 concorso totale o parziale dello Stato nella
spesa, © per 1 quali siano stati concessi contributi in conto
interessi, sono resi accessibili al pubblico secondo modalita’
fissate, <caso per caso, da appositi accordi o convenzioni da
stipularsi fra 1l Ministero ed i singoli proprietari all'atto della
assunzione dell'onere della spesa al sensi dell'articolo 34 o della
concessione del contributo ai sensi GHIOL DUW.FROL H

2. Gli accordi e 1le convenzioni stabiliscono i limiti temporali
dell'obbligo di apertura al pubblico, tenendo conto della tipologia
degli interventi, del valore artistico e storico degli immobili e dei
beni in essi esistenti. Accordi e convenzioni sono trasmessi, a cura
del soprintendente, DO FRPXQH H DOOD FLWAD PHWJRSROLWDCQD nel
cui territorio si trovano gli immobili.

Articolo 39

Interventi conservativi su beni dello Stato

1. Il Ministero provvede alle esigenze di conservazione dei beni
culturali di appartenenza statale, anche se in consegna o in uso ad
amministrazioni diverse o ad altri soggetti, sentiti i medesimi.

2. Salvo che non sia diversamente concordato, la progettazione e
l'esecuzione degli interventi di cui al comma 1 sono assunte
dall'amministrazione o dal soggetto medesimi, ferma restando la
competenza del Ministero al rilascio dell'autorizzazione sul progetto
ed alla vigilanza sui lavori.

3. Per l'esecuzione degli interventi di cui al comma 1, relativi a
beni immobili, il Ministero trasmette il progetto e comunica 1l'inizio
dei lavori DO FRPXQH H DOCD FLWWD  PHWIRSROLWDQD

Articolo 40
Interventi conservativi su beni delle regioni

e degli altri enti pubblici territoriali

1. Per 1 Dbeni culturali appartenenti alle regioni e agli altri
enti pubblici territoriali, le misure previste dall'articolo 32 sono
disposte, salvo 1 casi di assoluta urgenza, in base ad accordi con
l'ente interessato.

2. Gli accordi possono riguardare anche 1 contenuti delle
prescrizioni di cui all'articolo 30, comma 2.

3. Gli interventi conservativi sui beni culturali che coinvolgono
lo Stato, 1le regioni e gli altri enti pubblici territoriali nonche'’

altri soggetti pubblici e privati, sono ordinariamente oggetto di



preventivi accordi programmatici.
Articolo 41
Obblighi di versamento agli Archivi di Stato dei documenti

conservati dalle amministrazioni statali

1. Gli organi giudiziari e amministrativi dello Stato versano
all'archivio centrale dello Stato e agli archivi di Stato i documenti
relativi agli affari esauriti da oltre quarant'anni, unitamente agli
strumenti che ne garantiscono la consultazione. Le liste di leva e di
estrazione sono versate settant'anni dopo l'anno di nascita della
classe cui si riferiscono. Gli archivi notarili versano gli atti
notarili ricevuti dai notai che cessarono l'esercizio professionale
anteriormente all'ultimo centennio.

2. I1 soprintendente all'archivio centrale dello Stato e 1
direttori degli archivi di Stato possono accettare versamenti di

documenti piu' «recenti, quando vi sia pericolo di dispersione o di

danneggiamento RYYHUR VLDQR WIDW. GHI LQAW. DSSRVLW. DFFRUGL FRQ L
UHVSRQVDELOL GHOOH DPPLQLWWWD] LRQL  YHUVDQAL
3. DNessun versamento puo' essere ricevuto se non sono state

effettuate le operazioni di scarto. Le spese per il versamento sono a
carico delle amministrazioni versanti.

4. Gli archivi degli wuffici statali soppressi e degli enti
pubblici estinti sono versati all'archivio centrale dello Stato e
agli archivi di Stato, a meno che non se ne renda necessario il
trasferimento, in tutto o in parte, ad altri enti.

5. Presso gli organi indicati nel comma 1 sono istituite
Commissioni G VRUYHIOLDQ D , delle quali fanno parte LO
VRSULQAHQGHQMWH  DOO DUFKLYLR FHQAUDOH GHOOR 6WOWR H L GLUHWARUL GHIOL
DUFKLYL G- 6WDWR TXDOL UDSSUHVHOADQAL GHO OLQLWWHUR H UDSSUHVHOADQAL

del Ministero dell'interno, <con il compito di vigilare sulla
corretta tenuta degli archivi correnti e di deposito, di collaborare
alla definizione dei criteri di organizzazione, gestione e
conservazione dei documenti, di proporre gli scarti di cui al comma
3, di curare i versamenti previsti al comma 1, di identificare gli
atti di natura riservata. La composizione e il funzionamento delle
commissioni sono disciplinati con decreto adottato dal Ministro
di concerto con 1l Ministro dell'interno, ai sensi
dell'articolo 17, <comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400. Gli
scarti sono autorizzati dal Ministero.

6. Le disposizioni del presente articolo non si applicano al

Ministero GHJOL DI I DUL HVWWHUL non si applicano altresi' agli
stati maggiori GHOCD Gl HVD dell'esercito, della marina e
dell'aeronautica QRQFKH DO &RPDQGR JHQHUDOH GHOO $UPD GHL
FDUDEL QLHUL per quanto attiene la documentazione di carattere

militare e operativo.
Art. 42

Conservazione degli archivi storici di organi costituzionali

1. La Presidenza della Repubblica conserva i suoi atti presso il
proprio archivio storico, secondo le determinazioni assunte dal
Presidente della Repubblica con proprio decreto, su proposta del
Segretario generale della Presidenza della Repubblica. Con lo stesso
decreto sono stabilite 1le modalita' di consultazione e di accesso

agli atti conservati presso l'archivio storico della Presidenza della



Repubblica.

2. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica conservano i
loro atti presso il proprio archivio storico, secondo le
determinazioni dei rispettivi uffici di presidenza.

3. La Corte Costituzionale conserva i suoi atti presso il proprio
archivio storico, secondo le disposizioni stabilite con regolamento
adottato ai sensi della vigente normativa in materia di costituzione
e funzionamento della Corte medesima.

3-bis. &200% $%b2*$72 '$/ ' /*6 0$5=2 1

Articolo 43

Custodia coattiva

1. Il Ministero ha facolta' di far trasportare e temporaneamente
custodire in pubblici istituti i beni culturali mobili al fine di
garantirne la sicurezza o assicurarne la conservazione ai sensi
dell'articolo 29.

ELV , O OLQLWWHUR VX SURSRWD  GHO VRSULQNHQGHQWWH
DUFKLYLWALFR KD IDFROND G G.VSRUUH LO GHSRVLWR FRDWALYR QHICOL
DUFKLYL G 6VWWR FRPSHWHQAL GHOOH VH LRQL VHSDUDWH GL DUFKLYLR GL
FXL DOO DUW.FRCR FRPPD VHFRQGR SHULRGR RYYHUR GL TXHOOD SDUWH
GHOL DUFKLYL GHIOL HQAL SXEEQLFL FKH DYUHEEH GRYXWR FRVWWKLUCH
VH LRQH  VHSDUDWD , Q@ DONHUQDWLYD LO OLAWHUR SXR WWDELOLUH VX
SURSRWID GHO VRSULQWHQGHQWH DUFKLYLWAFR O LVW.WK] LRQH GHOOD VH] LRCH
VHSDUDWD SUHWR O HQM L QDGHPSLHQMH *QL RCQHUL CGHULYDQAL
GDOO DWMWD] LRIH GHL  SURYYHGLPHQAL G FXL DO SUHVHQWH FRPPD VRQR D
FDULFR GHOO HQMH SXEEOLFR FXL O DUFKLYLR SHUW.HQH ' DOO DWMD] LRCH
GHO SUHVHQWH FRPPD QRQ GHYRQR FRPXQIXH GHULYDUH QXRYL R PDJJLRUL
RQHUL D FDULFR GHOOD | LQ@DQ D SXEEQLFD

Articolo 44

Comodato e deposito di beni culturali

1. I direttori degli archivi e degli istituti che abbiano in
amministrazione o in deposito raccolte o collezioni artistiche,
archeologiche, bibliografiche e scientifiche possono ricevere in
comodato da privati proprietari, previo assenso del competente organo
ministeriale, beni culturali mobili al fine di consentirne 1la
fruizione da parte della collettivita', qualora si tratti di beni di
particolare pregio o che rappresentino significative integrazioni
delle <collezioni ©pubbliche e purche' 1la loro custodia presso i
pubblici istituti non risulti particolarmente onerosa.

2. I1 comodato non puo' avere durata inferiore a cinque anni e si
intende prorogato tacitamente per un periodo pari a quello convenuto,
qualora wuna delle parti contraenti non abbia comunicato all'altra la
disdetta almeno due mesi prima della scadenza del termine. Anche
prima della scadenza le parti possono risolvere consensualmente il
comodato.

3. I direttori adottano ogni misura necessaria per la conservazione
dei beni ricevuti in comodato, dandone comunicazione al comodante. Le
relative spese sono a carico del Ministero.

4. I beni sono protetti da idonea copertura assicurativa a carico
del Ministero. L'assicurazione puo' essere sostituita dall'
assunzione dei relativi rischi da parte dello Stato, ai sensi dell’
articolo 48, comma 5.

5. I direttori possono ricevere altresi' in deposito, previo



assenso del competente organo ministeriale, beni culturali
appartenenti ad enti pubblici. Le spese di conservazione e custodia
specificamente riferite ai beni depositati sono a carico degli enti
depositanti VDOYR FKH OH SDUW. DEELDQR FRQYHQXWR FKH OH VSHVH
PHGHVLPH VLDQR LQ WKWWR R LQ SDWH D FDULFR GHO OLQLWWHUR DQFKH LQ
UDJLRQH GHO SDUW.FRCDUH SUHILR GHL EHQL H GHO ULVSHWAR GHIOL REECLJKL
G  FRQVHUYD] LRQH GD SDUWH GHOO HQWH GHSRVLVWDQWH ' DOO DWAKD] LRQH GHO
SUHVHQWH FRPPD QRQ CGHYRQR GHULYDUH QXRYL R PDJJLRUL RQHUL D FDULFR
GHOOD | LQDQ) D SXEECQLFD
6. Per quanto non espressamente previsto dal presente articolo, si
applicano le disposizioni in materia di comodato e di deposito.
Sezione III
Altre forme di protezione
Articolo 45

Prescrizioni di tutela indiretta

1. Il Ministero ha facolta' di prescrivere le distanze, le misure
e le altre norme dirette ad evitare che sia messa in pericolo
l'integrita' dei beni culturali immobili, ne sia danneggiata la
prospettiva o la luce o ne siano alterate le condizioni di ambiente e
di decoro.

2. Le prescrizioni di cui al comma 1, adottate e notificate ai
sensi degli articoli 46 e 47, sono immediatamente precettive. Gli
enti pubblici territoriali interessati recepiscono le prescrizioni
medesime nei regolamenti edilizi e negli strumenti urbanistici.

Articolo 46

Procedimento per la tutela indiretta

1. Il soprintendente avvia il procedimento per la tutela indiretta,
anche su motivata richiesta della regione o di altri enti pubblici
territoriali interessati, dandone comunicazione al proprietario,
possessore o detentore a qualsiasi titolo dell'immobile cui le
prescrizioni si riferiscono. Se per il numero dei destinatari la
comunicazione personale non e' possibile o risulta particolarmente
gravosa, il soprintendente comunica 1' avvio del procedimento
mediante idonee forme di pubblicita'.

2. La comunicazione di avvio del procedimento individua 1l'immobile
in relazione al quale si intendono adottare le prescrizioni di tutela
indiretta e indica 1 contenuti essenziali di tali prescrizioni.

3. Nel «caso di complessi immobiliari, la comunicazione e' inviata
anche al comune e alla citta' metropolitana.

4. La comunicazione comporta, 1in via cautelare, la temporanea
immodificabilita' dell'immobile limitatamente agli aspetti cui si
riferiscono le prescrizioni contenute nella comunicazione stessa.

5. Gli effetti indicati al comma 4 <cessano alla scadenza del
termine del relativo procedimento, stabilito dal Ministero DL
VHQVL CGHOOH YLJHQAL GLVSRVL] LRQL GL OHJJH LQ PDWHULD G- SURFHGLPHQAR
DPPLQLVWDW. YR

Articolo 47
Notifica delle prescrizioni di tutela indiretta e ricorso

amministrativo

1. Il provvedimento contenente le prescrizioni di tutela indiretta

e' notificato al proprietario, possessore o detentore a qualsiasi



titolo degli immobili interessati, tramite messo comunale o a mezzo
posta raccomandata con avviso di ricevimento.

2. I1 provvedimento e' trascritto nei registri immobiliari e ha
efficacia nei confronti di ogni successivo proprietario, possessore o
detentore a qualsiasi titolo degli immobili cui le prescrizioni
stesse si riferiscono.

3. Avverso il provvedimento contenente le prescrizioni di tutela
indiretta e' ammesso ricorso amministrativo ai sensi dell'articolo
16. La proposizione del ricorso, tuttavia, non comporta la
sospensione degli effetti del provvedimento impugnato.

Articolo 48

Autorizzazione per mostre ed esposizioni

1. E' soggetto ad autorizzazione 1l prestito per mostre ed
esposizioni:

a) delle cose mobili indicate nell'articolo 12, comma 1;

b) dei beni mobili indicati nell'articolo 10, comma 1;

c) dei Dbeni mobili indicati all'articolo 10, comma 3, lettere a), ed
e);

d) delle raccolte e dei singoli Dbeni ad esse pertinenti, di cui
all'articolo 10, comma 2, lettera a), delle raccolte librarie
indicate all'articolo 10, commi 2, lettera c), e 3, lettera c),
nonche' degli archivi e dei singoli documenti indicati

all'articolo 10, commi 2, lettera b), e 3, lettera b).

2. Qualora 1l'autorizzazione abbia ad oggetto beni appartenenti
allo Stato o sottoposti a tutela statale, la richiesta e' presentata
al Ministero almeno quattro mesi prima dell'inizio della
manifestazione ed indica il responsabile della custodia delle opere
in prestito.

3. L'autorizzazione e' rilasciata tenendo conto delle esigenze di

conservazione dei beni e, per quelli appartenenti allo Stato, anche

delle esigenze di fruizione pubblica; essa e' subordinata
all'adozione delle misure necessarie per garantirne 1l'integrita'. I
criteri, le procedure e le modalita’ per il rilascio

dell'autorizzazione medesima sono stabiliti con decreto ministeriale.

4. Il rilascio dell'autorizzazione e' 1inoltre subordinato
all'assicurazione delle cose e dei beni da parte del richiedente, per
il valore indicato nella domanda, previa verifica della sua
congruita' da parte del Ministero.

5. Per le mostre e le manifestazioni sul territorio nazionale
promosse dal Ministero o, con la partecipazione statale, da enti o
istituti pubblici, 1l'assicurazione prevista al comma 4 puo' essere
sostituita dall'assunzione dei relativi rischi da parte dello Stato.
La garanzia statale e' rilasciata secondo le procedure, le modalita’
e alle condizioni stabilite con decreto ministeriale, sentito il
Ministero dell'economia e delle finanze. Ai corrispondenti oneri si
provvede mediante utilizzazione delle risorse disponibili nell'ambito
del fondo di riserva per le spese obbligatorie e d'ordine istituito
nello stato di previsione della spesa del Ministero dell'economia e
delle finanze.

[ I1 Ministero ha facolta' di dichiarare, a richiesta
dell'interessato, 11 rilevante interesse culturale o scientifico di

mostre o esposizioni di beni culturali e di ogni altra iniziativa a



carattere culturale, ai fini dell'applicazione delle agevolazioni
previste dalla normativa fiscale.
Articolo 49

Manifesti e cartelli pubblicitari

1. E' wvietato <collocare o affiggere cartelli o altri mezzi di

pubblicita' sugli edifici e nelle aree tutelati come beni culturali.

, O FROORFDPHQAR R O DI LWLRQH SRWRQER HVWHUH DXWRUL] ] DW. GDO
VRSULQAHQGHQMH TXDORUD QRQ GDQHIJLQR O DVSHWAR LO GHRUR R OD
SXEEQOLFD | UXL] LRQH GL GHWAL LPPRELOL / DXWRUL] ] D] LRQH H  WJUDVPHWD
D FXUD GHIAL LOQAMHUHWDW. DIOL DOANL HOAL FRPSHWHOAL DOO HYHQWKDOH
HPDQD] LRQH GHIOL XONHULRUL DWAL DELOLWDWLYL

2. Lungo le strade site nell'ambito o in prossimita' dei beni
indicati al «comma 1, e' vietato collocare cartelli o altri mezzi di
pubblicita', salvo autorizzazione rilasciata ai sensi della normativa
in materia di circolazione stradale e di pubblicita' sulle strade e
suli veicoli, previo parere favorevole della soprintendenza sulla
compatibilita' della collocazione o della tipologia del mezzo di
pubblicita' con l'aspetto, il decoro e la pubblica fruizione dei beni
tutelati.

3. In relazione ai Dbeni indicati al comma 1 il soprintendente,
valutatane 1la compatibilita' con il loro carattere artistico o
storico, rilascia o nega il nulla osta o l'assenso per l'utilizzo a
fini pubblicitari delle coperture dei ponteggi predisposti per
l'esecuzione degli interventi di conservazione, per un periodo non
superiore alla durata dei lavori. A tal fine alla richiesta di nulla
osta o di assenso deve essere allegato il contratto di appalto dei
lavori medesimi.

Articolo 50

Distacco di beni culturali

1. E' vietato, senza l'autorizzazione del soprintendente, disporre
ed eseguire 11 distacco di affreschi, stemmi, graffiti, lapidi,
iscrizioni, tabernacoli HG DOAJL HOHPHOQAL GHFRUDWLYL GL HGLI LFL

, esposti o non alla pubblica vista.

2. E' vietato, senza l'autorizzazione del soprintendente, disporre
ed eseguire 11 distacco di stemmi, graffiti, lapidi, iscrizioni,
tabernacoli nonche' 1la rimozione di cippi e monumenti, costituenti
vestigia della Prima guerra mondiale ai sensi della normativa in
materia.

Articolo 51
Studi d'artista

1. E' wvietato modificare la destinazione d'uso degli studi
d'artista nonche' rimuoverne il contenuto, costituito da opere,
documenti, cimeli e simili, qualora esso, considerato nel suo insieme
ed in relazione al contesto in cui e' inserito, sia dichiarato di
interesse particolarmente importante per il suo valore storico, ai
sensi dell'articolo 13.

2. E' altresi' wvietato modificare la destinazione d'uso degli
studi d'artista rispondenti alla tradizionale tipologia a lucernario
e adibiti a tale funzione da almeno vent'anni.

Articolo 52

Esercizio del commercio in aree di valore culturale



1. Con le deliberazioni previste dalla normativa in materia di
riforma della disciplina relativa al settore del commercio, i comuni,

sentito il soprintendente, individuano le aree pubbliche aventi

valore archeologico, storico, artistico e SDHVDIJLWALFR nelle
quali vietare o sottoporre a condizioni particolari l'esercizio del
commercio.

Capo IV

Circolazione in ambito nazionale

Sezione I
Alienazione e altri modi di trasmissione
Articolo 53

Beni del demanio culturale

1. I beni culturali appartenenti allo Stato, alle regioni e agli
altri enti pubblici territoriali <che rientrino nelle tipologie
indicate all'articolo 822 del codice civile costituiscono il demanio
culturale.

2. I Dbeni del demanio culturale non possono essere alienati, ne'
formare oggetto di diritti a favore di terzi, se non QHL OLPLW. H
FRQ OH PRGDOLWVD previsti dal presente codice.

Articolo 54

Beni inalienabili

1. Sono inalienabili 1 beni del demanio culturale di seguito
indicati:

a) gli immobili e le aree di interesse archeologico;

b) gli immobili dichiarati monumenti nazionali a termini della
normativa all'epoca vigente;

c) le raccolte di musei, pinacoteche, gallerie e biblioteche;

d) gli archivi.

d-bis) gli dimmobili dichiarati di interesse particolarmente
importante ai sensi dell'articolo 10, comma 3, lettera d);

d-ter) le cose mobili che siano opera di autore vivente o la cui
esecuzione non risalga ad oltre cinquanta anni, se incluse in
raccolte appartenenti ai soggetti di cui all'articolo 53.

2. Sono altresi' inalienabili:

D OH FRVH DSSDUWHQHOAL DL VRIJHWA. LQGLFDW. DOO DUW.FROR
FRPPD FKH VLDQR RSHUD A& DXMRUH QRQ SLX  YLYHQMH H OD FXL
HVHFX] LRQH ULVDQID DG ROAMUH FLQTXDQAD DQQL  VH PRELCL R DG ROAH
VHWADOAD DQQL  VH LPPRELOL | LQR DOOD FRQFOXVLRQH GHO SURFHGLPHOAR G
YHULI LFD SUHYLWAR GDOO DUMWLFROR Se il procedimento si conclude
con esito negativo, le cose medesime sono liberamente alienabili, ai
fini del presente codice, ai sensi dell'articolo 12, commi 4, 5 e 6 ;

b) LETTERA SOPPRESSA DAL D.LGS. 26 MARZO 2008 N. 62;

c) 1 singoli documenti appartenenti ai soggetti di cui
all'articolo 53, nonche' gli archivi e i singoli documenti di enti ed
istituti pubblici diversi da quelli indicati al medesimo articolo 53;

d) LETTERA SOPPRESSA DAL D.LGS. 26 MARZO 2008 N. 62.

3. I beni e le cose di cui ai commi 1 e 2 possono essere oggetto di
trasferimento tra lo Stato, le regioni e gli altri enti pubblici
territoriali. Qualora si tratti di beni o cose non in consegna al
Ministero, del trasferimento e' data preventiva comunicazione al

Ministero medesimo per le finalita' di cui agli articoli 18 e 109.



4., I beni e le <cose indicati ai commi 1 e 2 ©possono essere
utilizzati esclusivamente secondo le modalita' e per i fini previsti
dal Titolo II della presente Parte.

Articolo 55

Alienabilita' di immobili appartenenti al demanio culturale

1. I beni culturali immobili appartenenti al demanio culturale e
non rientranti tra quelli elencati QHOO DUWLFRCR FRPPD
non possono essere alienati senza l'autorizzazione del Ministero.
/D ULFKLHWD G DXWRUL] ] D] LRQH DG DOLHQDUH H  FRUUHGEDWD
D GDOOD LQELFD] LRQH GHOOD GHWALQD] LRQH G XVR LQ DWAR
E GO SURJUDPPD GHOCH PLVXUH QHFHWDULH DG DWLFXUDUH OD
FRQVHUYD] LRQH GHO EHQH
F GO0 LQALFD| LRH &AL RELHWALYL @G- YDORUL] ] D] LRQH FKH VL
LOQMHQGRQR  SHUVHIXLUH FRQ O DOLHQ LRQH GHO EHQH H GHOOH PRGDOLWD H
GHL WHPSL SUHYLWAL SHU LO ORUR FRQVHIXLPHQAR
G (GDOO LQEFD) LRQH GHOOD GHWALQD] LRQH G XVR SUHYLWAD DQFKH LQ
I X LRQH GHIOL RELHWALYL G. YDORUL] ] D] LRQH GD FRQVHIXLUH
H GOOOH PREGEDOW G 1 UXL]LRQH SXEEQLFD GHO EHQH DQFKH LQ
UDSSRUWWR FRQ OD VLWKD] LRQH FRQVHIXHQMH DOOH SUHFHGHQAL GHVW.QD] LRQL
G XVR
/ DXMRUL]]D]LRQH H ULODVFLDWD VX SDUHUH GHO VRSUL QNHQGHQWH
VHONWD OO UHILRQH H SHU VXR WIDPLWH JOL DONUL HQAL SXEEQLFL
WHUULWRULDCOL  LQWHUHWDW. |, O SURYYHALPHOAR LQ SDUW.FRODUH
D GHWW SUHVFUL]LRQL H FRQE]JLRQL LQ RUGH DOCH PLVXUH GL
FRQVHUYD] LRQH SURJUDPPDVH
E WDELOLVFH OH FRQEAJLRQL G 1UXL]LRQH SXEEQLFD GHO EHQH
WHOXVR FROAR GHOOD  VLWKD] LRCQH FRQVHI XHQNH DOCH SUHFHGHQNAL
GHWALQD] LRQL G XVR
F VL SURQXQFLD VXOOD FRQIUXLWD  GHOOH PRGDOMWD  H GHL WHPSL
SUHYLMWL.  SHU LO FRQVHIXLPHOAR GHIOL RELHWALYL G- YDORUL]] D] LRCQH
LQALFDW. QHOOD ULFKLHWD
ELV / DXMRUL]] D LRQH QRQ SXR HWHUH ULCDVFLDWD TXDORUD CD
GHVWLQD] LRQH G XVR SURSRWWD VLD VXVFHWALELOH GL DUUHFDUH SUHILXGE.] LR
DOOD FRQVHUYD] LRQH H 1 UXL] LRQH SXEEQOLFD GHO EHQH R FRPXQIXH ULVXOAL
QRQ FRPSDW.ELOH FRQ LO FDUDWWHUH WRULFR H DUWWLFR GHO EHQH
PHGHVLPR , O OLQLWHUR KD IDFROAD G LQALFDUH @QHO SURYYHGE.PHQAR GL
GAQHIR GHWLQ] LRQAL G XVR ULWHQXWH FRPSDW.ELOL FRQ LO FDUDWMHUH GHO
EHQH H FRQ OH HVLIHQ H GHOOD VXD FRQVHUYD] LRCQH
WHU , O OLQAWWHUR KD DONJHVL | DFROAD G FRQFRUGDUH FRQ LO
VRIJHWAR LQMHUHVWDWR LO FRQMHQXWR GHO SURYYHGLPHQAR ULFKLHWAR  VXOOD
EDVH G XD YDOXWD] LRQH FRPSDUDW.YD | UD OH SURSRWWH DYDQ DWH FRQ CD
ULFKLHWD G DXWRUL] ] D LRCH HG DOMH SRWLELOL PREOW G
YDORUL] ] D] LRQH GHO EHCH
TXDWHU  4XDORUD O DOLHQD] LRQH ULIXDUGL LPPRELOL XW.QL]]DW D
VFRSR DELWODW.YR R FRPPHUFLDOH OD ULFKLHWD G DXWRUL] ] D] LRCQH H
FRUUHGODW GDL VROL HOHPHQAL G FXL DO FRPPD CHWNHUH D E HGH
H ODXWRUL]]D LRH H ULODVFLDW FRQ OH LQALFD] LRQL GL FXL DO FRPPD
OHWWHUH D HE
TXLQTXLHY / DXVWWRUL] ] D] LRQH DG DOLHQDUH FRPSRUWD D
VGHPDQL.DAL] ] D] LRQH GHO EHQH FXL HWWD VL ULI HULVFH 7DOH EHQH UHWAD
FRPXQTXH VRWARSRWR D WKWWH OH GVSRVL]LRQL G WKWHOD &L FXL DO
SUHVHQWH WLWRCR
VHLHY / HVHFX] LRQH G ODYRUL HG RSHUH GL TXDOXQIXH JHCQHUH VXL



EHQL DOLHQDW. H VRWARSRWOD D SUHYHQALYD DXWRUL] ] D] LRQH DL VHQVL
GHOO DUWLFRCOR FRPPL H
Articolo 55-bis
&ODXVROD ULVROXW.YD

/H SUAVFUL] LRQL H FRQAL] LRQL FROQMHQXWH QHOO DXWRUL] ] D] LRQH &L

FXL DOO DUW.FRCR VRQR ULSRUWDVWH QHOO DWAR G DOLHQD] LRQH GHO
TXDOH FRWEWKLVFRQR REEOLJD LRQH DL VHQVL GHOO DUW.FROR GHO
FRGALFH FLYLOH HG RIJJHWAR GL DSSRVLWD FCDXVRCD ULVROXWLYD HVSUHWD
(WH VRQR DQFKH WIDVFULWWH VX ULFKLHWD GHO VRSULQAHQGHQMWH  QHL
UHJLVWAUL LPPRELOLDUL

, O VRSULQMHQGHOMH TXDORUD YHULI LFKL O LQDGHPSLPHOAR GD SDUVWH
GHOO DFTXLUHQMA GHOO REEQLJD LRQH GL FXL DO FRPPD | HUPR UHW\DQGR
O HVHUFL] LR GHL SRWHUL &L WKWHOD GD  FRPXQLFD] LRQH GHOOH DFFHUDWH
LQDGHPSLHQ H DOCH DPPLQLVWUD] LRQL DOLHQDQN. DL | LQ. GHOOD ULVROX] LRCH
G GAULWAR GHOO DWAR G DOLHQD] LRQH

Articolo 56

Altre alienazioni soggette ad autorizzazione

1. E' altresi' soggetta ad autorizzazione da parte del Ministero:

a) l'alienazione dei beni culturali appartenenti allo Stato, alle
regioni e agli altri enti pubblici territoriali, e diversi da quelli
indicati negli articoli 54, commi 1 e 2, e 55, comma 1.

b) 1'alienazione dei Dbeni culturali appartenenti a soggetti
pubblici diversi da quelli indicati alla lettera a) o a persone
giuridiche private senza fine di 1lucro, LYL FRPSUHVL JOL HQAL
HFFOHVLDVWALFL FLYLOPHQMNH ULFRQRVFLXW.

/ DAWRUL] 1D LRQH H  ULFKLHWAD LQROMNUH

D @O FDVR G- YHQAW DQFKH SDU]LDOH GD SDUWH G VRIJHWAL Gl
FXL DO FRPPD CHWWHUD E G FROOH LRQL R VHULH G- RIJHWAL H G
UDFFRONH OLEUDULH

E QGO FDVR G YHQAW GD SDUWH G SHUWRQH JLXULG-FKH SULYDWH
VHJD ILQH G OXFUR LYL FRPSUHVL JOL HOA. HFFOHVLDVW.FL FLYLOPHQM
ULFRORVFLXW. G- DUFKLYL R G- VLQIROL GRFXPHQAL

/D ULFKLHWD G DXWRUL] ] D LRQH H  FRUUHGDWD GDJOL HOHPHQAL G
FXL DOO DUWLFROR FRPPD COHVWAHUH D E HG H H
O DXAWRUL] D LRH H ULODVFLDWD FRQ OH LQGALFD] LRQL GL FXL DO FRPPD
OHWWHUH D HE GHO PHGHVLPR DUW.FRCR

SHODW. YDPHQWH DL EHQL G FXL DO FRPPD OHWNHUD D
O DXMRUL] ] D LRQH  SXR HWHUH ULODVFLDW D FRQGA] LRQH FKH L EHQL
PHGHVLPL QRQ  DEELDR LOMHUHWH SHU OH UDFFROMH SXEEOLFKH H
GDOO DOLHQD LRQH QRQ CGHULYL GDQER DOOD ORUR FRQVHUYD] LRQH H QRQ (H
VLD PHQRPDWD OD SXEECQLFD | UXL] LRQH

ELV S5HODW.YDPHQMH DL EHQL G- FXL DO FRPPD OHWWHUD E H DO
FRPPD O DXMRUL] ] D LRQH  SXR HWHUH ULODVFLDWD D FRQGE.] LRCQH FKH
GDOCD DOLHQD] LROH QRQ GHULYL GDQQR DOOD FRQVHUYD] LRQH H DOOD SXEEQLFD
| UXL] LRQH GHL EHQL PHGHVLPL

VHU /H SUHVFUL] LRQL H FRQGE] LRQL FRQNHQXWH QHOO DXWRUL] ] D] LRCH
VRQR ULSRUWDVWH QHOO DWAR G DOLHQD LRH H VRQR  WUDVFULWWH VX
ULFKLHWD GHO VRSULQMWHQGHOWH  QHL UHJILVWIL LPPRELOLDUL

TXDWHU  / HVHFX] LRQH GL ODYRUL HG RSHUH G TXDOXQIXH JHQHUH VXL
EHQL DOLHQDW. H VRWARSRWD D SUHYHQALYD DXWRUL] ] D] LRQH DL VHQVL
GHOO DUWLFRCOR FRPPL H

TXLQTXLHY /D G.VFLSOLQ@D GHWAWD DL FRPPL SUHFHGHQAL VL DSSCLFD



DQFKH DOOH FRWEWK] LRQL GL LSRWHFD H AL SHIQR HG DL QHJRI L JLXULGLFL
FKH SRWRQR FRPSRUWDUH O DOLHQD] LRQH GHL EHQL FXOWKUDOL LYL LQE-FDW

VH LHV 1IRQ H VRIJHWWDW DG DXWRUL]] D] LRQH O DOLHQD] LRQH GHOOH
FRVH LQGLFDWH DOO DUW.FROR FRPPD OHWMHUD D VHFRQGR SHULRGR

VHSW.HY  5LPDQH [HUPD O LQDOLHQPELOW GLVSRWD GDOO DUW.FROR

FRPPD CHWAHUD G WHU

Articolo 57
&HWLRQH G EHQL FXOMKUDCL LQ | DYRUH GHOCR 6VWDWR

*OL DWA. FKH FRPSRUWDQR DOLHQDLRQH GL EHQL FXOMNKUDOL D
IDYRUH GHOOR 6WDWR  LYL FRPSUHVH OH FHWLRQL LQ SDIDPHQANR G-
REECLJD] LRQL WWLEXWDULH  QRQ VRQR VRIJHWAL DG DXWRUL] ] D] LRCQH
Articolo 57-bis
SURFHGXUH G- WUDVI HULPHQAR GL LPPRELOL SXEECQLFL

/H GLVSRVL] LRQL GL FXL DIOL DUW.FRCOL H VL DSSOLFDR DG
RIQL SURFHGXUD & GLVPLWLRMH R GL YDORUL]] D] LRQH H XW.AL] ] D] LRQH
DQFKH D I1LQ HFRQRPLFL G EHQL LPPRELOL SXEEQLFL G- LQAHUHVWH
FXOANKUDCH SUHYLWD GDOCD QRUPDWLYD  YLJHQWH H DWAKDWD
ULVSHWAL YDPHQWH PHGLDQWH O DOLH] LRQH RYYHUR OD FRQFHWLRQH LQ XVR
R OD ORFD] LRQH GHJOL LPPRELOL PHGHVLPL

AXDORUD VL SURFHGD DOOD FRQFHWLRH LQ XVR R DOOD ORFD] LRQH GL
LPPRELOL SXEEQLFL G LQAMHUHVWH FXOMUDOH SHU OH | LQDOLWD G FXL DO
FRPPD OH SUHVFUL] LRQL H FRQAL] LRQL FRQMHQXWH QHOO DXWRUL] ] D LRQH
VRQR  ULSRUWDVWH QHOO DWAR G FRQFHWLRQH R QHO FRQAWUDWAR G ORFD] LRCH
H VRQR WIDVFULWWH VX ULFKLHWD GHO VRSULQWHQGHOWH CQHL UHILWWIL
LPPRELCOLDUL / LQRWHUYDQD G SDWH GO FRQFHWLRULR R GHO
ORFDWULR  GHOOH  SUHVFUL] LRQL H FRQAL] LRQL PHGHVLPH FRPXQLFDWD GDO
VRSUL QAHQGHQWH DOOH DPPLQLVWALD] LRQL FXL L EHQL SHWHQIRQR GD OXRIR
VX ULFKLHWD  GHOOH WWHVWH  DPPLQLVWUD] LRQL DOOD UHYRFD GHOOD
FROQFHWLR@H R DOOD ULVROX] LRQH GHO FROAUDWAR  VHQ D LQGHQRL] ] R

Articolo 58

Autorizzazione alla permuta

1. Il Ministero puo' autorizzare la permuta dei beni indicati agli
articoli 55 e 56 nonche' di singoli beni appartenenti alle pubbliche
raccolte con altri appartenenti ad enti, istituti e privati, anche
stranieri, qualora dalla permuta stessa derivi un incremento del
patrimonio culturale nazionale ovvero l'arricchimento delle pubbliche
raccolte.

Articolo 59

Denuncia di trasferimento

1. Gli atti che trasferiscono, in tutto o in parte, a qualsiasi
titolo, la proprieta' o ALPLWDWOPHOMH DL EHQ. PRELOL la
detenzione di beni culturali sono denunciati al Ministero.

2. La denuncia e' effettuata entro trenta giorni:

a) dall'alienante o dal cedente 1la detenzione, in caso di
alienazione a titolo oneroso o gratuito o di trasferimento della
detenzione;

b) dall'acquirente, in caso di trasferimento avvenuto nell'ambito
di procedure di vendita forzata o fallimentare ovvero in forza di
sentenza che produca gli effetti di un contratto di alienazione non

concluso;



c) dall'erede o dal legatario, in caso di successione a causa di
morte. Per 1'erede, il termine decorre dall'accettazione
dell'eredita' o dalla presentazione della dichiarazione ai competenti
uffici tributari; per 1l legatario, 1l termine decorre dalla
comunicazione notarile prevista dall'articolo 623 del codice civile,
salva rinuncia ai sensi delle disposizioni del codice civile.

3. La denuncia e' presentata al competente soprintendente del luogo
ove si trovano 1 beni.
4. La denuncia contiene:

a) i dati identificativi delle parti e la sottoscrizione delle
medesime o dei loro rappresentanti legali;

b) 1 dati identificativi dei beni;

c) l'indicazione del luogo ove si trovano i beni;

d) l'indicazione della natura e delle condizioni dell'atto di
trasferimento;

e) l'indicazione del domicilio in Italia delle parti ai fini
delle eventuali comunicazioni previste dal presente Titolo.

5. Si considera non avvenuta la denuncia priva delle indicazioni

previste dal comma 4 o con indicazioni incomplete o imprecise.

Sezione II
Prelazione
Articolo 60
Acquisto in via di prelazione
1. Il Ministero o, nel caso previsto dall'articolo 62, comma 3, la
regione o JO. DOML HOQAL SXEEQLFL WHUULWRULDOL LQMHUHWDW.

hanno facolta' di acquistare in via di prelazione i beni culturali
alienati a titolo oneroso o conferiti in societa', rispettivamente,
al medesimo prezzo stabilito nell'atto di alienazione o al medesimo
valore attribuito nell'atto di conferimento

2. Qualora il bene sia alienato con altri per un wunico
corrispettivo o sia ceduto senza previsione di un corrispettivo in
denaro ovvero sia dato in permuta, il valore economico e' determinato
d'ufficio dal soggetto che procede alla prelazione ai sensi del comma
1.

3. Ove 1l'alienante non ritenga di accettare la determinazione
effettuata ai sensi del comma 2, il valore economico della cosa e'
stabilito da un terzo, designato concordemente dall'alienante e dal
soggetto che ©procede alla prelazione. Se le parti non si accordano
per la nomina del terzo, ovvero per la sua sostituzione qualora il
terzo nominato non voglia o non possa accettare l'incarico, la nomina
e' effettuata, su richiesta di una delle parti, dal presidente del
tribunale del luogo in cui e' stato concluso il contratto. Le spese
relative sono anticipate dall'alienante.

4. La determinazione del terzo e' impugnabile in caso di errore o
di manifesta iniquita'.

5. La prelazione puo' essere esercitata anche quando il bene sia a
qualunque titolo dato in pagamento.

Articolo 61

Condizioni della prelazione

1. La prelazione e' esercitata nel termine di sessanta giorni
dalla data di ricezione della denuncia prevista dall'articolo 59.

2. Nel caso in <cui la denuncia sia stata omessa o presentata



tardivamente oppure risulti incompleta, la prelazione e' esercitata
nel termine di centottanta giorni dal momento in cui il Ministero ha
ricevuto la denuncia tardiva o ha comunque acquisito tutti gli
elementi costitutivi della stessa ai sensi dell'articolo 59, comma 4.

3. Entro 1 termini indicati dai commi 1 e 2 il provvedimento di
prelazione e' notificato all'alienante ed all'acquirente. La
proprieta' passa allo Stato dalla data dell'ultima notifica.

4. In pendenza del termine prescritto dal comma 1 l'atto di
alienazione rimane condizionato sospensivamente all'esercizio della
prelazione e all'alienante e' vietato effettuare la consegna della
cosa.

5. Le clausole del «contratto di alienazione non vincolano lo
Stato.

6. Nel caso 1in cuil il Ministero eserciti la prelazione su parte

delle <cose alienate, 1l'acquirente ha facolta' di recedere dal

contratto.
Articolo 62
Procedimento per la prelazione
1. Il soprintendente, ricevuta la denuncia di un atto soggetto a

prelazione, ne da' immediata comunicazione alla regione e agli altri
enti pubblici territoriali nel cui ambito si trova il Dbene.
Trattandosi di bene mobile, la regione ne da' notizia sul proprio
Bollettino Ufficiale ed eventualmente mediante altri idonei mezzi di
pubblicita' a 1livello nazionale, con la descrizione dell'opera e
1'indicazione del prezzo.

2. La regione e gli altri enti pubblici territoriali, nel termine
di wventi giorni dalla denuncia, formulano al Ministero una proposta
di prelazione, corredata dalla deliberazione dell'organo competente
che predisponga, a valere sul bilancio dell'ente, la necessaria
copertura finanziaria della spesa indicando le specifiche finalita'
di valorizzazione culturale del bene. (4) (4a)

3. Il Ministero puo' rinunciare all'esercizio della prelazione,
trasferendone la facolta' all'ente interessato entro venti giorni
dalla ricezione della denuncia. Detto ente assume il relativo impegno
di spesa, adotta 1l provvedimento di prelazione e 1lo notifica
all'alienante ed all'acquirente entro e non oltre sessanta giorni
dalla denuncia medesima. La proprieta' del bene passa all'ente che ha
esercitato la prelazione dalla data dell'ultima notifica.

IHL FDVL LQ FXL OD GHOXQFLD VLD WIDWD RPHWD R SUHVHQADWD
WDUGLYDPHQWH  RSSXUH ULVXOAL LQFRPSOHWD LO WHUPLQH LQAFDWR DO FRPPD
H G QRYDOAWD JLRUQL HG L WHUPLQL WADELOLW. DO FRPPD SULPR H
VHFRQGR SHULRGR  VRQR  ULVSHWALYDPHOMH G FHOARYHOQAL H FHQARWADQAD
JLRUQL (WL GHFRUURQR GDO PRPHOAR LQ FXL LO OLQLWWHUR KD ULFHYXWR OD
GHXQFLD  WDUGLYD R KD FRPXQIXH DFTXLVLWR WKWA. JOL  HOHPHQAL
FRVWEWKW YL GHOOD WWHWD DL VHQVL GHOO DUW.FROR FRPPD
AGGIORNAMENTO (4)

I1 D.Lgs. 24 marzo 2006, n. 156 ha disposto (con l'art. 2, comma 1,
lettera bb), numero 1)) che all'articolo 62, al comma 2, la parola:
"motivata" e' soppressa.

AGGIORNAMENTO (4a)
I1 D.Lgs. 24 marzo 2006, n. 156, come modificato dall'avviso di

rettifica in G.U. 24/5/2006, n. 119, non dispone piu' (con l'art. 2,



comma 1, lettera bb), numero 1)) che all'articolo 62, al comma 2, la
parola: "motivata" e' soppressa.

Sezione III
Commercio
Articolo 63

Obbligo di denuncia dell'attivita' commerciale e di tenuta del
registro. Obbligo di denuncia della vendita o dell'acquisto di

documenti

1. L'autorita' 1locale di pubblica sicurezza, abilitata, ai sensi
della normativa in materia, a ricevere la dichiarazione preventiva di
esercizio del commercio di cose antiche o wusate, trasmette al
soprintendente e alla regione copia della dichiarazione medesima,
presentata da chi esercita il commercio di cose rientranti nelle
categorie di cui alla lettera A dell'Allegato A del presente decreto
legislativo G VHIXLWR LQALFDWR FRPH $OOHIDVR $

2. Coloro che esercitano il commercio delle cose indicate al comma
1 annotano giornalmente le operazioni eseguite nel registro
prescritto dalla normativa in materia di pubblica sicurezza,
descrivendo le caratteristiche delle cose medesime. Con decreto
adottato dal Ministro di concerto con il Ministro dell'interno sono
definiti i limiti di valore al di sopra dei quali e' obbligatoria una
dettagliata descrizione delle cose oggetto delle operazioni
commerciali.

3. Il soprintendente verifica 1l'adempimento dell'obbligo di cui al
secondo periodo del comma 2 con ispezioni periodiche, H | HWAKDWAH
DQFKH D PH]R GHL FDUDELQLHUL SUHSRVW. DOOD WKWHOD GHO SDWULPRQLR
FXOMNKUDOH GO OXL GHOHIDW . La verifica e' svolta da funzionari
della regione nei casi di esercizio della tutela ai sensi
dell'articolo 5, commi 2, 3 e 4. Il verbale dell'ispezione e'
notificato all'interessato ed alla locale autorita' di pubblica
sicurezza.

4. Coloro che esercitano 1l commercio di documenti, i titolari
delle <case di wvendita, nonche' i pubblici ufficiali preposti alle
vendite mobiliari hanno 1'obbligo di comunicare al soprintendente
l'elenco dei documenti di interesse storico posti in vendita. Allo
stesso obbligo sono soggetti i privati proprietari, possessori o
detentori a qualsiasi titolo di archivi che acquisiscano documenti
aventi il medesimo interesse, entro novanta giorni dall'acquisizione.
Entro novanta giorni GDOOH FRPXQLFD] LRQL G FXL DO SUHVHQWH FRPPD

dalla comunicazione il soprintendente puo' avviare il procedimento
di cui all'articolo 13.

5. Il soprintendente puo' comunque accertare d'ufficio l'esistenza
di archivi o di singoli documenti dei quali siano proprietari,
possessori o detentori, a qualsiasi titolo, 1 privati e di cui sia
presumibile l'interesse storico particolarmente importante.

Articolo 64

Attestati di autenticita' e di provenienza

1. Chiunque esercita 1l'attivita' di wvendita al pubblico, di
esposizione a fini di commercio o di intermediazione finalizzata alla
vendita di opere di pittura, di scultura, di grafica ovvero di
oggetti d' antichita' o di interesse storico od archeologico, o

comunque abitualmente vende le opere o gli oggetti medesimi, ha



l'obbligo di consegnare all'acquirente la documentazione FKH H
DVWAHVAL l'autenticita' o almeno la probabile attribuzione e la
provenienza GHOOH RSHUH PHGHVLPH ; ovvero, in mancanza, di
rilasciare, con le modalita' previste dalle disposizioni legislative
e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, una
dichiarazione recante tutte le informazioni disponibili
sull'autenticita' o la probabile attribuzione e la provenienza. Tale
dichiarazione, ove possibile 1in relazione alla natura dell'opera o
dell'oggetto, e' apposta su copia fotografica degli stessi.

Capo V

Circolazione in ambito internazionale

Sezione I
3UQFLSLLQ P DVAUD GL FLUFRM] LRQH LOWAUQD] LRQDM
Articolo 64-bis
&ROANJROOR VXOOD FLUFROD] LRCH

, O FRONMJROOR VXOOD FLUFRCOD] LRQH LOQAMHUQD] LRQDOH H 1 LQDAL] ] DWR

D SUHVHUYDUH O LQMWHIULWD  GHO SDWULPRQLR FXOMKUDOH LQ WKWWH OH VXH
FRPSRQHQAL TXDOL LQAYLGXDWH LQ EDVH DO SUHVHQMWH FRG.FH HG DOOH
QRUPH SUHYLJHQNAL

, O FROMJROOR G FXL DO FRPPD H HVHUFLWODWR DL VHQVL GHOOH
GVSRVL]LRQL GHO SUHVHQMH FDSR (HO ULVSHWAR GHIOL LQE.UL]]L H GHL
YLQFROL | LWDW. LQ DPELWR FRPXQ.WDULR (QRQFKH GHICOL LPSHIQL DVWXQA
PHEALDQMH OD WASXOD H OO UDWILFD G &RQYHQ LRQL LQAHUQD] LRQDOL
" HWAR FROQAWROOR FRVWALWKLVFH I XQ LRH G SUHPLQHOMH  LQAHUHVVH
QD] LRQDOH

&RQ ULl HULPHQAR DO UHJLPH GHOOD FLUFROD] LRQH LQAHUQD] LRQDOH L
EHQL FRWLWKHOAL LO SDWILPRQR FXOMNUDOH QRQ VRR DWLPLCDELOL D
PHUFL

6H] IRQH, ELV
8 VFIVD GDOVHUUMRUR QD] LRQD® H LQJ UHWR QHOVULVRUR QD] LRQDM
Articolo 65

Uscita definitiva

1. E' wvietata l'uscita definitiva dal territorio della Repubblica

dei beni culturali mobili indicati nell'articolo 10, commi 1, 2 e 3.

2. E' vietata altresi' l'uscita:

a) delle cose mobili appartenenti ai soggetti indicati all'articolo
10, comma 1, che siano opera di autore non piu' vivente e la cui
esecuzione risalga ad oltre cinquanta anni, fino a quando non sia
stata effettuata la verifica prevista dall'articolo 12.

b) dei Dbeni, a chiunque appartenenti, che rientrino nelle categorie
indicate all'articolo 10, comma 3, e che il Ministero, sentito il
competente organo consultivo, abbia preventivamente individuato e,
per periodi temporali definiti, abbia escluso dall'uscita, perche'
dannosa per il patrimonio culturale in relazione alle
caratteristiche oggettive, alla provenienza o all'appartenenza dei

beni medesimi.

3. Fuori dei <casi previsti dai commi 1 e 2, e' soggetta ad
autorizzazione, secondo le modalita' stabilite nella presente sezione
e nella sezione II di questo Capo, l'uscita definitiva dal territorio
della Repubblica:

a) delle cose, a chiunque appartenenti, che presentino interesse



culturale, siano opera di autore non piu' vivente e la cuil
esecuzione risalga ad oltre cingquanta anni;

b) degli archivi e dei singoli documenti, appartenenti a privati, che
presentino interesse culturale;

c) GHOOH FRVH rientranti nelle categorie di cui all'articolo 11,

comma 1, lettere f), g) ed h), a chiunque appartengano.

4. Non e' soggetta ad autorizzazione l'uscita delle cose di cui
all'articolo 11, comma 1, lettera d). L'interessato ha tuttavia
l'onere di comprovare al competente ufficio di esportazione che le
cose da trasferire all'estero sono opera di autore vivente o la cui
esecuzione non risalga ad oltre cinquanta anni, secondo le procedure
e con le modalita' stabilite con decreto ministeriale.

Articolo 66

Uscita temporanea per manifestazioni

1. Puo' essere autorizzata 1l'uscita temporanea dal territorio
della Repubblica delle cose e dei beni culturali indicati
nell'articolo 65, commi 1, 2, lettera a), e 3, per manifestazioni,
mostre o esposizioni d' arte di alto interesse culturale, sempre che
ne siano garantite l'integrita' e la sicurezza.

2. Non possono comunque uscire:

a) i beni suscettibili di subire danni nel trasporto o nella
permanenza in condizioni ambientali sfavorevoli;
b) i beni che costituiscono il fondo principale di una determinata ed

organica sezione di un museo, pinacoteca, galleria, archivio o

biblioteca o di una collezione artistica o bibliografica.

AGGIORNAMENTO (7)

I1 D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 62 ha disposto (con l'art. 2, comma 1,
lettera ss)) 1l'introduzione della Sezione 1i-bis - Uscita dal
territorio nazionale e ingresso nel territorio nazionale,
comprendente gli articoli da 65 a 72.

Articolo 67

Altri casi di uscita temporanea

1. Le cose e i beni culturali indicati nell'articolo 65, commi 1,

2, lettera a), e 3 possono essere autorizzati ad uscire

temporaneamente anche quando:

a) costituiscano mobilio privato dei cittadini italiani che
ricoprono, presso sedi diplomatiche o <consolari, istituzioni
comunitarie o organizzazioni internazionali, cariche che
comportano il trasferimento all'estero degli interessati, per un
periodo non superiore alla durata del loro mandato;

b) costituiscano l'arredamento delle sedi diplomatiche e consolari

all'estero;

e) debbano essere sottoposti ad analisi, indagini o interventi di

conservazione da eseguire necessariamente all'estero;

d) la loro uscita sia richiesta in attuazione di accordi culturali
con istituzioni museali straniere, in regime di reciprocita' e per
la durata stabilita negli accordi medesimi, che non puo' essere

superiore a quattro anni ULQQRYDELOL X@D VROD YROAD



2. Non e' soggetta ad autorizzazione 1l'uscita temporanea dal
territorio della Repubblica dei mezzi di trasporto aventi piu' di
settantacinque anni per la partecipazione a mostre e raduni
internazionali, salvo che sia per essi intervenuta la dichiarazione

ai sensi dell'articolo 13. (7)

AGGIORNAMENTO (7)

I1 D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 62 ha disposto (con l'art. 2, comma 1,
lettera ss)) 1l'introduzione della Sezione 1-bis - Uscita dal
territorio nazionale e ingresso nel territorio nazionale,
comprendente gli articoli da 65 a 72.

Articolo 68

Attestato di libera circolazione

1. Chi intende far uscire in via definitiva dal territorio della
Repubblica OH FRVH LQG-FDWH nell'articolo 65, comma 3, deve
farne denuncia e SUHVHQADUCH al competente ufficio di
esportazione, indicando, contestualmente e per FLDVFXQD G- HVVH

, 11 wvalore venale, al fine di ottenere l'attestato di libera
circolazione.

2. L'ufficio di esportazione, entro tre giorni dall'avvenuta
presentazione della cosa , he da' notizia ai competenti
uffici del Ministero, che segnalano ad esso, entro i1 successivi dieci
giorni, ogni elemento conoscitivo wutile 1in ordine agli oggetti
presentati per l'uscita definitiva.

3. L'ufficio di esportazione, accertata la congruita' del valore
indicato, rilascia o nega con motivato giudizio, anche sulla base
delle segnalazioni ricevute, 1l'attestato di libera circolazione,
dandone comunicazione all'interessato entro quaranta giorni dalla
presentazione della cosa

4. Nella valutazione circa il rilascio o il rifiuto dell'attestato
di 1libera circolazione gli uffici di esportazione DFFHUWDQR VH OH
FRVH SUHVHOADVH LQ UHOD|LRQH DOOD ORUR @DWKUD R DO FRQMHWR
VWARULFR FXOMNKUDOH GL FXL | DQQR SDUWH  SUHVHOADQR LQAWHUHVWH DUW.VWLFR
VWWARULFR DUFKHRORILFR  HWORDQMJRSRORILFR ELEQLRIUDI LFR  GRFXPHQNDCH
R DUFKLYLWALFR D WHUPLQL GHOO DUW.FROR 1HO FRPSLHUH WDCH
YDOXWD] LRQH JOL X I LFL G HVSRW\D] LRQH si attengono a indirizzi di
carattere generale stabiliti dal Ministero, sentito il competente
organo consultivo.

5. L'attestato di libera circolazione ha validita' triennale ed e'
redatto 1in tre originali, uno dei quali e' depositato agli atti
d'ufficio; un secondo e' consegnato all'interessato e deve
accompagnare la circolazione dell'oggetto; un terzo e' trasmesso al
Ministero per la formazione del registro ufficiale degli attestati.

6. Il diniego comporta l'avvio del procedimento di dichiarazione,
ai sensi dell'articolo 14. A tal fine, contestualmente al diniego,
sono comunicati all'interessato gli elementi di cui all'articolo 14,
comma 2, e OH FRVH VRQR VRWARSRWWH alla disposizione di cui al
comma 4 del medesimo articolo.

7. Per le cose di proprieta' di enti sottoposti alla
vigilanza regionale, 1'ufficio di esportazione acquisisce il parere
della regione, che e' reso nel termine perentorio di trenta giorni

dalla data di ricezione della richiesta e, se negativo, e'



vincolante.
Articolo 69

Ricorso amministrativo avverso il diniego di attestato

1. Avverso il diniego dell'attestato e' ammesso, entro 1
successivi trenta giorni, ricorso al Ministero, per motivi di
legittimita' e di merito.

2. Il Ministero, sentito il competente organo consultivo, decide
sul ricorso entro il termine di novanta giorni dalla presentazione
dello stesso.

3. Dalla data di presentazione del ricorso amministrativo e fino
alla scadenza del termine di cui al comma 2, il procedimento di
dichiarazione e' sospeso, ma OH FRVH ULPDQIRQR DWRJJHWWDWH  alla
disposizione di cui all'articolo 14, comma 4.

4. Qualora il Ministero accolga il ricorso, rimette gli atti
all'ufficio di esportazione, che provvede in conformita' nei
successivi venti giorni.

5. Si applicano le disposizioni del decreto del Presidente della
Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199.

Articolo 70

Acquisto coattivo

1. Entro il termine indicato all'articolo 68, comma 3, l'ufficio di

esportazione TXDORUD QRQ DEELD JLD SURYYHGXWR DO ULCDVFLR R DO
GCQHIR GHOO DWHWIDMWR G OLEHUD FLUFROD] LRQH puo' proporre al
Ministero 1'acquisto coattivo GHOOD FRVD SHU OD TXDCH e'

richiesto 1l'attestato di 1libera circolazione, dandone contestuale
comunicazione alla regione e all'interessato, al quale dichiara
altresi' che 1l'oggetto gravato dalla proposta di acgquisto resta in
custodia presso l'ufficio medesimo fino alla conclusione del relativo
procedimento. In tal caso il termine per il rilascio dell'attestato
e' prorogato di sessanta giorni.

2. Il Ministero ha la facolta' di acquistare la cosa
per 11 wvalore indicato nella denuncia. Il provvedimento di acquisto
e' notificato all'interessato entro il termine perentorio di novanta
giorni dalla denuncia. Fino a quando non sia intervenuta la notifica
del provvedimento di acquisto, 1l'interessato puo' rinunciare
all'uscita dell'oggetto e provvedere al ritiro del medesimo.

3. Qualora il Ministero non intenda procedere all'acquisto, ne da'
comunicazione, entro sessanta giorni dalla denuncia, alla regione nel
cui territorio si trova 1l'ufficio di esportazione proponente. La
regione ha facolta' di acquistare la cosa nel rispetto di
quanto stabilito all'articolo 62, commi 2 e 3. Il relativo
provvedimento e' notificato all'interessato entro il termine
perentorio di novanta giorni dalla denuncia.

Articolo 71

Attestato di circolazione temporanea

1. Chi intende far uscire in via temporanea dal territorio della
Repubblica, ai sensi degli articoli 66 e 67, le cose e 1 beni ivi
indicati, deve farne denuncia e presentarli al competente ufficio di
esportazione, indicando, contestualmente e per ciascuno di essi, il
valore venale e il responsabile della sua custodia all'estero, al

fine di ottenere l'attestato di circolazione temporanea.



2. L'ufficio di esportazione, accertata la congruita' del valore
indicato, rilascia o nega, con motivato giudizio, l'attestato di
circolazione temporanea, dettando 1le prescrizioni necessarie e
dandone comunicazione all'interessato entro quaranta giorni dalla
presentazione della cosa o del Dbene. Avverso il provvedimento di
diniego di uscita temporanea e' ammesso ricorso amministrativo nei
modi previsti dall'articolo 69.

3. 4XDORUD SHU O XVFLWD VWHPSRUDQHD VLDQR SUHVHOAVWH FRVH FKH
ULYHWDQR O LQAWHUHWH LQALFDWR GDOO DUWLFROR contestualmente
alla pronuncia positiva o negativa sono comunicati all'interessato,
ai fini dell'avvio del procedimento di dichiarazione, gli elementi
indicati all'articolo 14, comma 2, e l'oggetto e' sottoposto alle
misure di cui all'articolo 14, comma 4.

4. Nella valutazione circa il rilascio ¢ il rifiuto
dell'attestato, gli uffici di esportazione si attengono ad indirizzi
di carattere generale stabiliti dal Ministero, sentito il competente
organo consultivo. Per i casi di uscita temporanea disciplinati
dall'articolo 66 e dall'articolo 67, comma 1, lettere b) e c), il
rilascio dell'attestato e' subordinato all'autorizzazione di cui
all'articolo 48.

5. L'attestato indica anche il termine per il rientro delle cose o
dei beni, che e' prorogabile su richiesta dell'interessato, ma non
puo' essere comunque superiore a diciotto mesi dalla loro uscita dal
territorio nazionale, salvo quanto disposto dal comma 8.

6. I1 rilascio dell'attestato e' sempre subordinato
all'assicurazione dei Dbeni da parte dell'interessato per il valore
indicato nella domanda. Per le mostre e le manifestazioni promosse
all'estero dal Ministero o, con la partecipazione statale, da enti
pubblici, dagli istituti italiani di cultura all'estero o da
organismi sovranazionali, 1l'assicurazione puo' essere sostituita
dall'assunzione dei relativi rischi da parte dello Stato, ai sensi
dell'articolo 48, comma 5.

7. Per 1 beni culturali di cui all'articolo 65, comma 1, nonche'
per le cose o 1 beni di cui al comma 3, l'uscita temporanea e'
garantita mediante cauzione, costituita anche da polizza
fidejussoria, emessa da un istituto bancario o da una societa' di
assicurazione, per un importo superiore del dieci per cento al valore
del bene o della cosa, come accertato 1in sede di rilascio
dell'attestato. La cauzione e' incamerata dall'amministrazione ove
gli oggetti ammessi alla temporanea esportazione non rientrino nel
territorio nazionale nel termine stabilito. La cauzione non e'
richiesta per 1 beni appartenenti allo Stato e alle amministrazioni
pubbliche. Il Ministero puo' esonerare dall'obbligo della cauzione
istituzioni di particolare importanza culturale.

8. Le disposizioni dei commi da 5 a 7 non si applicano ai casi di
uscita temporanea previsti dall'articolo 67, comma 1.

Articolo 72

Ingresso nel territorio nazionale

1. La spedizione in Italia da uno Stato membro dell'Unione europea
o l'importazione da un Paese terzo delle cose o dei beni indicati
nell'articolo 65, comma 3, sono certificati, a domanda, dall'ufficio
di esportazione.

2. I certificati di avvenuta spedizione e di avvenuta importazione



sono rilasciati sulla base di documentazione idonea ad identificare
la cosa o il bene e a comprovarne la provenienza dal territorio dello
Stato membro o del Paese terzo dai quali la cosa o il bene medesimi
sono stati, rispettivamente, spediti o importati. $L ILQL GHO
ULODVFLR GHL GHWA. FHUWLI LFDW. QRQ H DPPHWD OD SURGX] LRQH GD SDUVH
GHa L QNHUHVWDWL G DWW & QRARULHVWD R G G.FKLDUD LRQL
VRWEWKWLYH GHL  PHGHVLPL UHVH DL VHQVL GHOOH YLJHQAL GLVSRVL] LRQL
CHILVODWLYH H UHJ RODPHQADUL LQ PDWHULD & GRFXPHQAD] LRQH
DPPLQLVWIDW.YD

3. I certificati di avvenuta spedizione e di avvenuta importazione
hanno validita' guinquennale e possono essere prorogati su richiesta
dell'interessato.

4. Con decreto ministeriale possono essere stabilite condizioni,
modalita' e procedure per il rilascio e la proroga dei certificati,
con particolare riguardo all'accertamento della provenienza della
cosa o del bene spediti o importati.

Sezione II
Esportazione dal territorio dell'Unione europea
Articolo 73

Denominazioni

1. DNella presente sezione e nella sezione III di questo Capo si
intendono:

a) per "regolamento CEE", 1l regolamento (CEE) n. 3911/92 del
Consiglio, del 9 dicembre 1992, come modificato dal regolamento
(CE) n. 2469/96 del Consiglio, del 16 dicembre 1996 e dal
UHIRODPHOAR & Q del Consiglio, del 14 maggio 2001;

b) per "direttiva CEE", la direttiva 93/7/CEE del Consiglio, del 15
marzo 1993, come modificata dalla direttiva 96/100/CE del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 febbraio 1997 e dalla
direttiva 2001/38/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5
giugno 2001;

e) per "Stato richiedente", lo Stato membro dell'Unione europea che
promuove l'azione di restituzione a norma della sezione III.

Articolo 74

Esportazione di beni culturali dal territorio dell'Unione europea

1. L'esportazione al di fuori del territorio dell'Unione europea
Gua RIJHWAL indicati nell'allegato A e
disciplinata dal regolamento CEE e dal presente articolo.
$L ILQE G FXL DOO DUMFROR  GHO UHIRODPHAR &(( JOL
XI'ILFL &L HVSRUWD] LRQH GHO OLQWWHUR VRQR DXWRULWD  FRPSHWHQAL SHU LO
ULODVFLR GHOOH OLFHQ H G HVSRUWD] LRQH  , O OLQALWAHUR UHGLJH O HOHQFR
G GWAL XILFL H OR FRPXQLFD DOOD &RPPLWLRQH GHOOH &RPXQLWD
HXURSHH  VHIQDCD  DOWUHVL RIQL HYHQMDOH PRGLI LFD GHOOR WHVWR
HOAWR GXH PHVL GDOCD UHODWL.YD HI | HWAKD] LRCH
/D OLFHQD & HYSRUWD LRQH SUHYLWD GDOO DUW.FROR GHO
UHIRODPHOAR  &( ( H ULOCDVFLDWD @O0 XIILFLR & HVSRWD] LRCH
FROAHWKDOPHQWH DOO DWHWDWR G OLEHUD FLUFRCD] LRQH HG H  YDOLGD
SHU VHL PHVL /D GHWW OLFHJ D SXR HVWHUH ULCDVFLDWD GDOOR WHWR
XIILFLR FKH KD HPHWR O DWHWDWR DOFKH QRQ FROMAVWKDOPHQWH
DOO DWHWIDWR  PHGHVLPR  PD QRQ ROMH WJHQWD PHVL GDO ULCDVFLR GL
TXHVW XONLPR
3HU JO. RJIJHWAL LQGLFDW. QHOO DOCHIDWR $ OXIILFLR &



HVSRUWD] LRQH  SXR ULODVFLDUH D ULFKLHWWD DQFKH OLFHQD G
HVSRUWD] LRQH WHPSRUDQHD DOOH FRQA]LRQL H VHFRQGR OH PRGDOLWD
VWDELOLWH GDIOL DUWLFROL H
/H GVSRVL]LRQL GHOOD VH LRQH ELV GHO SUHVHQMH FDSR QRQ VL
DSSOLFDQR DIOL RIJHWAL HOAUDW. QHO WHUULWRULR GHOOR 6VWDWR FRQ COLFHQ D
A&  HVSRUWD] LRQH ULCDVFLDWD GD DOWUR 6WDWR PHPEUR GHOO 8QLRQH HXURSHD
D QRUPD GHOO DUMLFROR GHO UHIRODPHOAR  &( ( SHU OD GXUDWD G
YDOLGAWD GHOOD OLFHQ D PHGHVLPD
Sezione III
' WVFLIS@QD LQ P DVWUD GL IHVWIMX] LRQH QHGDP ELVR GH@8 QLRQH HXRSHD GLEHQL FXQ@XLDQ@

LAHFVDP HQWA X VFIML GDOVAUULVRRUR GLXQR 6 VDVR P HP EWR
Articolo 75

Restituzione

1HOO DPELWR GHOO 8QLRQH HXURSHD OD UHVW.WK] LRQH GHL EHQL
FXOMKUDCL XVFLW.  LOOHFLWOPHQWH GDO  WHUULWRULR GL XCQR 6VWDWR PHPEUR
GRSR LO GLFHPEUH H UHJIRODWD GDOOH GLVSRVL] LRQL GHOOD
SUHVHQOM VH LRQH  FKH UHFHSLVFRQR OD GLUHWALYD &( (
$L ILQL GHOOD GUAWAYD &(( VL LOQAHQGRQR SHU EHQL FXOAXUDOL
TXHOCL TXDOLI LFDWL DQFKH GRSR D ORUR XVFLWD GDO WHUULWRULR G XQR
6WWR PHPEUR LQ DSSOLFD] LRQH GHOOD OHILVOD] LRQH R GHOOH SURFHGXUH
DPPLQLVWUDW.YH LYL YLIJHQAL FRPH DSSDUWHQHOAL DO SDWULPRQLR FXOWKUDCH
GIOCR  6WDWR PHGHVLPR DL VHQVL GHOO DUW.FRCR GO 7UDWADVR
LWEWKWLYYR  GHOOD  &RPXQLVD HFRQRPLFD HXURSHD QHOCD YHUVLRCH
FROVROLCDWD TXDOH ULVXOND GDOOH PRALI LFKH LQARGRWAH GDO 7UDWADWR G-
$PWWHUGDP H GDO 7UDWADWR GL 1L]]D
/D UHVWNWK] LRQH H DPPHWD SHU L EHQL GL FXL DO FRPPD  FKH
UHOAMLQR LQ X@  GHOOH FOWHIRULH LQALFDWH DOOD OHWMWHUD D
GHOO DOCHIDWR  $ RYYHUR SHU TXHOCOL FKH SXU QRQ ULHQAUDQGR LQ GHWMWH
FDWHIRULH VLDQR LQYHOADULDW. R FDWDCRIDW. FRPH DSSDUWHQHQWN. D
D FROOH LRQL SXEEQLFKH PXVHDOL DUFKLYL H I RQG. G. FRQVHUYD] LRQH
G ELECLRWHFKH 6L LQWHQGRQR SXEEQLFKH OH FROOH| LRQL G SURSULHWD
GHOOR 6VWDWR GHOOH UHILRQL GHIOL DOANUL HQAL SXEEQLFL WHUULWRULDOL H
G RIQL DOMR HQH HG LWAWWR SXEEOLFR QRQFKH OH FROOH] LRQL
LAY LDWH LQ PRGR VLIJQI LFDWYR GDOOR 6WMR GDOOH UHILRQL R GDIOL
DOML HOQAL SXEECLFL WHUULWRULDOL
E LVWWK] LRQL HFFOAVLDWALFKH
( LOCHFLWD O XVFLWD GHL EHQL DYYHOXWD GDO WHUULWRULR G- XQR
6WWR PHPEUR LQ YLROD|LRQH GHOOD OHILVODLRH G GHWAR 6VWDVR LQ
PDWHULD G SURWH LRQH GHO SDWILLPRQLR FXOMXUDCH QD] LRQDCH R GHO
UHIRODPHOAR  &( ( RYYHUR G-MWHUPLCDWD GDO PDQFDAWR ULHOMJR GHL EHQL
PHGHVLPL DOOD VFDGHJD GHO WHUPLQH | LWDWR (HO SURYYHGLPHQAR G
DXVRUL] ] D] LRQH DOCD VSHAL] LRCH WHPSRUDCHD
5. Si considerano illecitamente usciti DQFKH i beni dei
quali sia stata autorizzata OD VSHAL] LRQH WHPSRUDQHD qualora
siano violate 1le prescrizioni stabilite con il provvedimento a
DXVRUL] ] D] LRQH
6. La restituzione e' ammessa se le condizioni indicate nei commi
4 e 5 sussistono al momento della proposizione della domanda.
Articolo 76
Assistenza e collaborazione a favore degli Stati membri

dell'Unione europea

1. L'autorita' centrale prevista dall'articolo 3 della direttiva



CEE e', per 1'Italia, 1l Ministero. Esso si avvale, per i vari
compiti indicati nella direttiva, dei suoi organi centrali e
periferici, nonche' della cooperazione degli altri Ministeri, degli
altri organi dello Stato, delle regioni e degli altri enti pubblici
territoriali.

2. Per il ritrovamento e la restituzione dei beni culturali
appartenenti al patrimonio di altro Stato membro dell'Unione europea,
il Ministero:

a) assicura la propria collaborazione alle autorita' competenti
degli altri Stati membri;

b) fa eseguire sul territorio nazionale ricerche volte alla
localizzazione del bene e alla identificazione di chi lo
possieda o comunque lo detenga. Le ricerche sono disposte su domanda
dello Stato richiedente, corredata da ogni notizia e documento utili
per agevolare le indagini, con particolare riguardo alla
localizzazione del bene;

c) notifica agli Stati membri interessati il ritrovamento nel
territorio nazionale di un bene la cui illecita uscita da
uno Stato membro possa presumersi per indizi precisi e concordanti;

d) agevola le operazioni che lo Stato membro interessato esegue
per verificare, in ordine al bene oggetto della notifica di cui alla
lettera c¢), la sussistenza dei presupposti e delle condizioni
indicati all'articolo 75, purche' tali operazioni vengano effettuate
entro due mesi dalla notifica stessa. Qualora la verifica non sia
eseguita entro il prescritto termine, non sono applicabili le
disposizioni contenute nella lettera e);

e) dispone, ove necessario, la rimozione del bene e la sua
temporanea custodia presso istituti pubblici nonche' ogni altra
misura necessaria per assicurarne la conservazione ed impedirne la
sottrazione alla procedura di restituzione;

f) favorisce 1'amichevole composizione, tra Stato richiedente e
possessore o detentore a qualsiasi titolo del bene , di ogni
controversia concernente la restituzione. A tal fine, tenuto conto
della gqualita' dei soggetti e della natura del bene, il Ministero
puo' proporre allo Stato richiedente e ai soggetti possessori o
detentori la definizione della controversia mediante arbitrato, da
svolgersi secondo la legislazione italiana, e raccogliere, per
l'effetto, il formale accordo di entrambe le parti.

Articolo 77

Azione di restituzione

1. Per 1 beni culturali usciti illecitamente dal loro territorio,
gli Stati membri dell'Unione europea possono esercitare 1l'azione di
restituzione davanti all'autorita' giudiziaria ordinaria, secondo
quanto previsto dall'articolo 75.

2. L'azione e

proposta davanti al tribunale del luogo in cui il
bene si trova.
3. Oltre ai requisiti previsti nell'articolo 163 del codice di

procedura civile, l'atto di citazione deve contenere:

a) un documento descrittivo del bene richiesto che ne certifichi
la qualita' di bene culturale;

b) la dichiarazione delle autorita' competenti dello Stato
richiedente relativa all'uscita illecita del bene dal territorio

nazionale.



4., L'atto di citazione e' notificato, oltre che al possessore o al
detentore a qualsiasi titolo del bene, anche al Ministero per essere
annotato nello speciale registro di trascrizione delle domande
giudiziali di restituzione.

5. Il Ministero notifica immediatamente 1l'avvenuta trascrizione
alle autorita' centrali degli altri Stati membri.

Articolo 78

Termini di decadenza e di prescrizione dell'azione

1. L'azione di restituzione e' promossa nel termine perentorio di
un anno a decorrere dal giorno in cui lo Stato richiedente ha avuto
conoscenza che il Dbene wuscito illecitamente si trova in un
determinato luogo e ne ha identificato il possessore o detentore a
qualsiasi titolo.

2. L'azione di restituzione si prescrive in ogni caso entro il
termine di trenta anni dal giorno dell'uscita illecita del bene dal
territorio dello Stato richiedente.

3. L'azione di restituzione non si prescrive per i Dbeni indicati
nell'articolo 75, comma 3, OHWHUH D HE

Articolo 79

Indennizzo

1. Il tribunale, nel disporre la restituzione del bene, puo', su
domanda della parte interessata, liquidare un indennizzo determinato
in base a criteri equitativi.

2. Per ottenere 1'indennizzo previsto dal comma 1, il soggetto
interessato e' tenuto a dimostrare di aver wusato, all'atto
dell'acquisizione, la diligenza necessaria a seconda delle
circostanze.

3. Il soggetto che abbia acquisito 1l possesso del bene per
donazione, eredita' o legato non puo' beneficiare di una posizione
piu' favorevole di quella del proprio dante causa.

4. Lo Stato richiedente che sia obbligato al pagamento
dell'indennizzo puo' rivalersi nei confronti del soggetto
responsabile dell'illecita circolazione residente in Italia.

Articolo 80

Pagamento dell'indennizzo

1. L'indennizzo e' <corrisposto da parte dello Stato richiedente
contestualmente alla restituzione del bene.

2. Del pagamento e della consegna del bene e' redatto processo
verbale a cura di un notaio, di un ufficiale giudiziario o di
funzionari all'uopo designati dal Ministero, al quale e' rimessa
copia del processo verbale medesimo.

3. Il processo verbale costituisce titolo idoneo per la
cancellazione della trascrizione della domanda giudiziale.

Articolo 81

Oneri per l'assistenza e la collaborazione

1. Sono a «carico dello Stato richiedente le spese relative alla
ricerca, rimozione o custodia temporanea del bene da restituire, le
altre comunque conseguenti all'applicazione dell'articolo 76, nonche'
quelle inerenti all'esecuzione della sentenza che dispone la

restituzione.



Articolo 82

Azione di restituzione a favore dell'Italia

1. L'azione di restituzione dei beni culturali wusciti
illecitamente dal territorio italiano e' esercitata dal Ministero,
d'intesa con 11 Ministero degli affari esteri, davanti al giudice
dello Stato membro dell'Unione europea 1in cuili si trova il bene
culturale.

2. Il Ministero si avvale dell'assistenza dell'Avvocatura generale
dello Stato.

Articolo 83

Destinazione del bene restituito

1. Qualora il bene culturale restituito non appartenga allo Stato,
il Ministero provvede alla sua custodia fino alla consegna all'avente
diritto.

2. La consegna del bene e' subordinata al rimborso allo Stato
delle spese sostenute per il procedimento di restituzione e per la
custodia del bene.

3. Quando non sia conosciuto chi abbia diritto alla consegna del
bene, il Ministero da' notizia del provvedimento di restituzione
mediante avviso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana e con altra forma di pubblicita'.

4. Qualora 1l'avente diritto non ne richieda la consegna entro
cinque anni dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
dell'avviso previsto dal comma 3, il bene e' acquisito al demanio
dello Stato. Il Ministero, sentiti il competente organo consultivo e
le regioni interessate, dispone <che 1l bene sia assegnato ad un
museo, biblioteca o archivio dello Stato, di una regione o di altro
ente pubblico territoriale, al fine di assicurarne la migliore tutela
e la pubblica fruizione nel contesto culturale piu' opportuno.

Articolo 84

Informazioni alla Commissione europea e al Parlamento nazionale

1. Il Ministro informa la Commissione delle Comunita' europee
delle misure adottate dall'Italia per assicurare l'esecuzione del
regolamento CEE e acquisisce le corrispondenti informazioni trasmesse
alla Commissione dagli altri Stati membri.

2. Il Ministro trasmette annualmente al Parlamento, in allegato
allo stato di ©previsione della spesa del Ministero, una relazione
sull'attuazione del presente Capo nonche' sull'attuazione della
direttiva CEE e del regolamento CEE in Italia e negli altri Stati
membri.

3. Il Ministro, sentito il competente organo consultivo,
predispone ogni tre anni la relazione sull'applicazione del
regolamento CEE e della direttiva CEE per la Commissione indicata al
comma 1 . La relazione e' trasmessa al Parlamento.

Articolo 85

Banca dati dei beni culturali illecitamente sottratti

1. Presso 11 Ministero e' istituita 1la banca dati dei beni
culturali illecitamente sottratti, secondo modalita' stabilite con
decreto ministeriale.

Articolo 86



Accordi con gli altri Stati membri dell'Unione europea

1. Al fine di sollecitare e favorire una reciproca, maggiore
conoscenza del patrimonio culturale nonche' della legislazione e
dell'organizzazione di tutela dei diversi Stati membri dell'Unione
europea, il Ministero promuove gli opportuni accordi con le
corrispondenti autorita' degli altri Stati membri.

Sezione IV
" WVFLIS@QD LQ P DVWUD GL LQWUGL] LIRQH GHAD LAHFIVD FULFR®] LRQH LOQWUQD] LRQDM GHL EHQL FX QX LDQ
Articolo 87

&RQYHJ LRQH 81, 52,7

5HWOD IHUPD D GVFLSOLQD GHWWDWD GDOOD  &RQYHQ LRCH
GHOO 81,'52,7 VXO ULMRUQR LOQAWHUQD] LRQDOH GHL EHQL FXOMKUDOL UXEDW. R
LOOHFLWOPHQMH  HVSRUWDWL DGRWAWD D 5RPD LO JLXIR H GDOOH
UHCDW.YH QRUPH G UDWLILFD HG HVHFX] LRQH FRQ ULI HULPHQAR DL EHQL
LQALFDW. QHOO DQQHVWR DOOD &RQYHQ LRH PHGHVLPD
Articolo 87-bis

&RQYHQ LRQH 81( 682

5HWAD | HUPD OD GLVFLSOLQD GHWADWD GDOOD &RQYHQ LRCH 81( 6&2
VXOOD LOOHFLWD  LPSRUWD] LRQH  HVSRW\D] LRQH H WUDVI HULPHQAWR GHL EHQL
FXOAKUDCL DCRWADWD D 3DULJL LO CQRYHPEUH H GDOOH UHODW.YH
QRUPH G UDWILFD HG HVHFX]LRQH FRQ ULI HULPHQAR DL EHQL LQGLFDW
QHOOD &RQYHQ LRQH PHGHVLPD
Capo VI
Ritrovamenti e scoperte

Sezione I
Ricerche e rinvenimenti fortuiti nell'ambito del territorio nazionale
Articolo 88

Attivita' di ricerca

1. Le ricerche archeologiche e, in genere, le opere per il
ritrovamento delle cose indicate all'articolo 10 in qualungque parte
del territorio nazionale sono riservate al Ministero.

2. Il Ministero puo' ordinare 1l'occupazione temporanea degli
immobili ove devono eseguirsi le ricerche o le opere di cui al comma
1.

3. Il proprietario dell'immobile ha diritto ad un'indennita' per
l'occupazione, determinata secondo le modalita' stabilite dalle
disposizioni generali in materia di espropriazione per pubblica
utilita'. L'indennita' ©puo' essere corrisposta in denaro o, a
richiesta del proprietario, mediante rilascio delle cose ritrovate o
di parte di esse, quando non interessino le raccolte dello Stato.

Articolo 89

Concessione di ricerca

1. Il Ministero puo' dare in concessione a soggetti pubblici o
privati 1'esecuzione delle ricerche e delle opere indicate
nell'articolo 88 ed emettere a favore del concessionario il decreto
di occupazione degli immobili ove devono eseguirsi i lavori.

2. Il concessionario deve osservare, oltre alle prescrizioni
imposte nell'atto di concessione, tutte le altre che il Ministero

ritenga di impartire. In caso di 1inosservanza la concessione e'



revocata.

3. La concessione puo' essere revocata anche quando il Ministero
intenda sostituirsi nell'esecuzione o prosecuzione delle opere. In
tal caso sono rimborsate al concessionario le spese occorse per le
opere gia' eseguite ed il relativo importo e' fissato dal Ministero.

4. Ove il concessionario non ritenga di accettare 1la
determinazione ministeriale, 1'importo e' stabilito da un perito
tecnico nominato dal presidente del tribunale. Le relative spese sono
anticipate dal concessionario.

5. La concessione prevista al comma 1 puo' essere rilasciata anche
al proprietario degli immobili ove devono eseguirsi i lavori.

6. Il Ministero puo' <consentire, a richiesta, <che 1le cose
rinvenute rimangano, in tutto o in parte, presso la Regione od altro
ente pubblico territoriale per fini espositivi, sempre che 1l'ente
disponga di una sede idonea e possa garantire la conservazione e la
custodia delle cose medesime.

Articolo 90

Scoperte fortuite

1. Chi scopre fortuitamente cose immobili o mobili indicate
nell'articolo 10 ne fa denuncia entro ventiquattro ore al
soprintendente o al sindaco ovvero all'autorita' di pubblica
sicurezza e provvede alla conservazione temporanea di esse,
lasciandole nelle condizioni e nel luogo in cui sono state rinvenute.

' HOOD VFRSHUWD | RUMKLWD VRQR LQ RUPDW. D FXUD GHO VRSUL QNHQGHQWH
DQFKH L FDUDELQLHUL SUHSRWL. DOOD WKWHCD GHO SDWILPRQLR FXOAKUDCOH

2. Ove si tratti di cose mobili delle gquali non si possa
altrimenti assicurare la custodia, 1lo scopritore ha facolta' di
rimuoverle per meglio garantirne la sicurezza e la conservazione sino
alla wvisita dell'autorita' competente e, ove occorra, di chiedere
l'ausilio della forza pubblica.

3. Agli obblighi di conservazione e custodia previsti nei commi 1
e 2 e' soggetto ogni detentore di cose scoperte fortuitamente.

4. Le spese sostenute per la custodia e rimozione sono rimborsate
dal Ministero.

Articolo 91

Appartenenza e qualificazione delle cose ritrovate

1. Le cose indicate nell'articolo 10, da chiunque e in qualunque
modo ritrovate nel sottosuolo o sui fondali marini, appartengono allo
Stato e, a seconda che siano immobili o mobili, fanno parte del
demanio o del patrimonio indisponibile, ai sensi degli articoli 822 e
826 del codice civile.

2. Qualora si proceda per conto dello Stato, delle regioni, degli
altri enti pubblici territoriali o di altro ente o istituto pubblico
alla demolizione di un immobile, tra i materiali di risulta che per
contratto siano stati riservati all'impresa di demolizione non sono
comprese le cose rinvenienti dall'abbattimento che abbiano
l'interesse di cui all'articolo 10, comma 3, lettera a). E' nullo
ogni patto contrario.

Articolo 92

Premio per i ritrovamenti

1. Il Ministero corrisponde un premio non superiore al quarto del



valore delle cose ritrovate:

a) al proprietario dell'immobile dove e' avvenuto il ritrovamento;

b) al concessionario dell'attivita' di ricerca, G FXL
DOO DUWLFROR TXDORUD O DWALYLWD PHGHVLPD QRQ ULHQAUL WUD L
VXRL VFRSL LVWWK] LRQDOL R VWADWKWDUL

c) allo scopritore fortuito che ha ottemperato agli obblighi previsti
dall'articolo 90.

2. Il proprietario dell'immobile che abbia ottenuto la concessione
prevista dall'articolo 89 ovvero sia scopritore della cosa, ha
diritto ad un premio non superiore alla meta' del valore delle cose
ritrovate.

3. Nessun premio spetta allo scopritore che si sia introdotto e
abbia ricercato nel fondo altrui senza il consenso del proprietario o
del possessore.

4. Il premio puo' essere corrisposto in denaro o mediante rilascio
di parte delle cose ritrovate. In luogo del premio, l'interessato
puo' ottenere, a richiesta, un credito di imposta di pari ammontare,
secondo le modalita' e con i limiti stabiliti con decreto adottato
dal Ministro dell'economia e delle finanze di concerto con il
Ministro, ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto
1988, n. 400.

Articolo 93

Determinazione del premio

1. Il Ministero provvede alla determinazione del premio spettante
agli aventi titolo ai sensi dell'articolo 92, previa stima delle cose
ritrovate.

2. In corso di stima, a ciascuno degli aventi titolo e’
corrisposto un acconto del premio in misura non superiore ad un
quinto del wvalore, determinato in via provvisoria, delle cose
ritrovate. L'accettazione dell'acconto non comporta acquiescenza alla
stima definitiva.

3. Se gli aventi titolo non accettano la stima definitiva del
Ministero, il valore delle cose ritrovate e' determinato da un terzo,
designato concordemente dalle parti. Se esse non si accordano per la
nomina del terzo ovvero per la sua sostituzione, qualora il terzo
nominato non voglia o non possa accettare l'incarico, la nomina e'
effettuata, su richiesta di una delle parti, dal presidente del
tribunale del luogo in cui le cose sono state ritrovate. Le spese
della perizia sono anticipate dagli aventi titolo al premio.

4. La determinazione del terzo e' impugnabile in caso di errore o

di manifesta iniquita’'.

Sezione II
Ricerche e rinvenimenti fortuiti nella zona contigua al mare
territoriale
Articolo 94
&RQYHQ LRQH 81(6&2
VXOOD SURWH LRQH GHO SDWULPRQLR FXOWKUDOH VXEDFTXHR
1. Gli oggetti archeologici e storici rinvenuti nei fondali della

zona di mare estesa dodici miglia marine a partire dal limite esterno
del mare territoriale sono tutelati ai sensi delle UHJROH UHODWLYH
DIOL LQAHUYHQAL VXO SDWILPRQLR FXOMNKUDOH VXEDFTXHR allegate alla



Convenzione UNESCO sulla protezione del patrimonio culturale

subacqueo, adottata a Parigi il 2 novembre 2001.

Capo VII
Espropriazione

Articolo 95

Espropriazione di beni culturali

1. I beni culturali immobili e mobili possono essere espropriati
dal Ministero per causa di pubblica utilita', quando l'espropriazione
risponda ad un importante interesse a migliorare le condizioni di
tutela ai fini della fruizione pubblica dei beni medesimi.

2. Il Ministero puo' autorizzare, a richiesta, le regioni, gli
altri enti pubblici territoriali nonche' ogni altro ente ed istituto
pubblico ad effettuare 1'espropriazione di cui al comma 1. In tal
caso dichiara la pubblica utilita' ai fini dell'esproprio e rimette
gli atti all'ente interessato per la prosecuzione del procedimento.

3. Il Ministero puo' anche disporre l'espropriazione a favore di
persone giuridiche private senza fine di lucro, curando direttamente
il relativo procedimento.

Articolo 96

Espropriazione per fini strumentali

1. Possono essere espropriati per causa di pubblica utilita'
edifici ed aree quando cio' sia necessario per isolare o restaurare
EHQL FXOMKUDOL LPPRELOL , assicurarne la luce o la prospettiva,
garantirne o accrescerne il decoro o il godimento da parte del
pubblico, facilitarne 1l'accesso.
Articolo 97

Espropriazione per interesse archeologico

1. Il Ministero puo' procedere all'espropriazione di immobili al
fine di eseguire interventi di interesse archeologico o ricerche per
il ritrovamento delle cose indicate nell'articolo 10.

Articolo 98

Dichiarazione di pubblica utilita'

1. La pubblica utilita' e' dichiarata con decreto ministeriale o,
nel caso dell'articolo 96, anche con provvedimento della regione
comunicato al Ministero.

2. Nel <casi di espropriazione previsti dagli articoli 96 e 97

1'approvazione del progetto equivale a dichiarazione di pubblica

utilita'.
Articolo 99
Indennita' di esproprio per i beni culturali
1. Nel caso di espropriazione previsto dall'articolo 95

l1'indennita' <consiste nel giusto prezzo che il bene avrebbe in una
libera contrattazione di compravendita all'interno dello Stato.

2. I1 pagamento dell'indennita' e' effettuato secondo le modalita'
stabilite dalle disposizioni generali in materia di espropriazione
per pubblica utilita'.

Articolo 100

Rinvio a norme generali



1. Nei casi di espropriazione disciplinati dagli articoli 96 e 97
si applicano, 1in quanto compatibili, 1le disposizioni generali in
materia di espropriazione per pubblica utilita'.

TITOLO II
Fruizione e valorizzazione

Capo I
Fruizione dei beni culturali

Sezione I
Principi generali
Articolo 101
Istituti e luoghi della cultura

1. Ai fini del presente <codice sono istituti e luoghi della
cultura i musei, le Dbiblioteche e gli archivi, le aree e i parchi
archeologici, i complessi monumentali.

2. Si intende per:

a) "museo", wuna struttura permanente che acquisisce, FDWDCORID
conserva, ordina ed espone beni culturali per finalita' di
educazione e di studio;

b) "biblioteca", una struttura permanente che raccoglie FDWDORID

e conserva un insieme organizzato di libri, materiali e

informazioni, comunque editi o pubblicati su gqualunque supporto, e

ne assicura la consultazione al fine di promuovere la lettura e lo

studio;

c) "archivio", wuna struttura permanente che raccoglie, inventaria e
conserva documenti originali di interesse storico e ne assicura la
consultazione per finalita' di studio e di ricerca.

d) "area archeologica", un sito caratterizzato dalla presenza di
resti di natura fossile o di manufatti o strutture preistorici o
di eta' antica;

e) "parco archeologico", wun ambito territoriale caratterizzato da
importanti evidenze archeologiche e dalla compresenza di valori
storici, paesaggistici o ambientali, attrezzato come museo
all'aperto;

f) "complesso monumentale", un insieme formato da una pluralita' di
fabbricati edificati anche 1in epoche diverse, che con il tempo
hanno acquisito, come insieme, una autonoma rilevanza artistica,

storica o etnoantropologica.

3. Gli istituti ed i luoghi di cui al comma 1 che appartengono a
soggetti pubblici sono destinati alla pubblica fruizione ed espletano
un servizio pubblico.

4. Le strutture espositive e di consultazione nonche' i luoghi di
cui al comma 1 che appartengono a soggetti privati e sono aperti al
pubblico espletano un servizio privato di utilita' sociale.

Articolo 102
Fruizione degli istituti e dei luoghi della cultura

di appartenenza pubblica

1. Lo Stato, le regioni, gli altri enti pubblici territoriali ed
ogni altro ente ed istituto pubblico, assicurano la fruizione dei
beni presenti negli istituti e nei luoghi indicati all'articolo 101,

nel rispetto dei principi fondamentali fissati dal presente codice.



2. Nel rispetto dei principi richiamati al comma 1, la
legislazione regionale disciplina la fruizione dei beni presenti
negli istituti e nei luoghi della cultura non appartenenti allo Stato
o dei quali 1lo Stato abbia trasferito la disponibilita' sulla base
della normativa wvigente.

3. La fruizione dei Dbeni culturali pubblici al di fuori degli
istituti e dei luoghi di cui all'articolo 101 e' assicurata, secondo
le disposizioni del presente Titolo, compatibilmente con 1lo
svolgimento degli scopi istituzionali cui detti beni sono destinati.

4. Al fine di coordinare, armonizzare ed integrare la fruizione
relativamente agli istituti ed ai luoghi della cultura di
appartenenza pubblica lo Stato, e per esso il Ministero, le regioni e
gli altri enti pubblici territoriali definiscono accordi nell'ambito
e con le procedure dell'articolo 112. In assenza di accordo, ciascun
soggetto pubblico e' tenuto a garantire la fruizione dei beni di cui
ha comunque la disponibilita’.

5. Mediante gli accordi di cui al comma 4 il Ministero puo'
altresi' trasferire alle regioni e agli altri enti pubblici
territoriali, in base ai principi di sussidiarieta', differenziazione
ed adeguatezza, la disponibilita' di istituti e luoghi della cultura,
al fine di assicurare un'adeguata fruizione e valorizzazione dei beni
ivi presenti.

Articolo 103

Accesso agli istituti ed ai luoghi della cultura

1. L'accesso agli istituti ed ai luoghi pubblici della cultura
puo' essere gratuito o a pagamento. Il Ministero, le regioni e gli
altri enti pubblici territoriali possono stipulare intese per
coordinare l'accesso ad essi.

2. L'accesso alle Dbiblioteche ed agli archivi pubblici per
finalita' di lettura, studio e ricerca e' gratuito.

3. Nei casi di accesso a pagamento, il Ministero, le regioni e gli
altri enti pubblici territoriali determinano:

a) 1 casi di libero accesso e di ingresso gratuito;

b) le categorie di Dbiglietti e i criteri per la determinazione del
relativo prezzo. Il prezzo del Dbiglietto include gli oneri
derivanti dalla stipula delle convenzioni previste alla lettera
c)i

c) le modalita' di emissione, distribuzione e vendita del biglietto
d'ingresso e di riscossione del <corrispettivo, anche mediante
convenzioni con soggetti pubblici e privati. Per la gestione dei
biglietti d'ingresso possono essere 1impiegate nuove tecnologie
informatiche, con possibilita' di prevendita e vendita presso
terzi convenzionati.

d) l'eventuale percentuale dei proventi dei biglietti da assegnare
all'Ente nazionale di assistenza e previdenza per i pittori,

scultori, musicisti, scrittori ed autori drammatici.

4. Eventuali agevolazioni per l'accesso devono essere regolate in
modo da non creare discriminazioni ingiustificate nei confronti dei
cittadini degli altri Stati membri dell'Unione europea.

Articolo 104

Fruizione di beni culturali di proprieta' privata



1. Possono essere assoggettati a visita da parte del pubblico per
scopi culturali:
a) 1 beni culturali immobili indicati all'articolo 10, comma 3,
lettere a) e d), che rivestono interesse eccezionale;

b) le collezioni dichiarate ai sensi dell'articolo 13.

2. L'interesse eccezionale degli immobili indicati al comma 1,
lettera a), e' dichiarato con atto del Ministero, sentito il
proprietario.

3. Le modalita' di wvisita sono concordate tra il proprietario e il
soprintendente, che ne da' comunicazione DO FRPXQH H DOCD FLWAD
PHWURSROLWDQD nel cui territorio si trovano i beni.

4. Sono fatte salve le disposizioni di cui all'articolo 38.

Articolo 105

Diritti di uso e godimento pubblico

1. Il Ministero e 1le regioni wvigilano, nell'ambito delle
rispettive competenze, affinche' siano rispettati i diritti di uso e
godimento che il pubblico abbia acquisito sulle cose e 1 beni
soggetti alle disposizioni della presente Parte.

Sezione II
Uso dei beni culturali
Articolo 106

Uso individuale di beni culturali

1. /R 6VDWR , le regioni e gli altri enti pubblici
territoriali possono concedere l'uso dei beni culturali che abbiano
in consegna, per finalita' <compatibili con la loro destinazione
culturale, a singoli richiedenti.

2. Per i1 beni in consegna al Ministero, il soprintendente determina
il canone dovuto e adotta il relativo provvedimento.

ELV 3HU L EHQL G.YHUWL GD TXHOOL LQAFDW. DO FRPPD a
FROFHWLRH LQ XVR H VXERUGLQ@WD DOO DXWRUL] ] D] LRQH GHO OLQLVWHUR
ULODVFLDWD D FRQG.] LRCH FKH LO FRQ HULPHQAR JDUDQALVFD D
FROVHUYDILRQH H OD 1 UXL] LRQH SXEEQLFD GHO EHQH H VLD DWLFXUDWD CD
FRPSDW.ELOLWD GHOOD GHWALQ@DILRH G XWR FRQ LO  FDUDWNHUH
WARULFR DIWLVWALFR GHO EHQH PHGHVLPR  &RQ O DXWRUL] ] D] LRQH SRWRQR
HWHUH GHWAIDWH SUHVFUL] LRQL SHU OD PLJOLRUH FRQVHUYD] LRQH GHO EHQH

Articolo 107

Uso strumentale e precario e riproduzione di beni culturali

1. Il Ministero, le regioni e gli altri enti pubblici territoriali
possono consentire la riproduzione nonche' 1'uso strumentale e
precario dei Dbeni culturali che abbiano in consegna, fatte salve le
disposizioni di cui al comma 2 e quelle in materia di diritto d'
autore.

( G UHJROD YLHVWDWD OD ULSURGK] LRQH G EHQL FXOMKUDOL FKH
FROVLWD QHO WUDUUH FDOFKL  SHU FROADWAR GDJOL RULJLQDAL G VFXOMKUH
H G RSHUH D ULOLHYR LQ JHQHUH G TXDOXQIXH PDWHULDCOH WDOL EHQL
VLDQR | DWN.  7DOH ULSURGX] LRQH H  FRQVHQALWD VROR LQ YLD HFFH LRQDOH
H O ULVSHWWR GHOOH PREOW WDELOWH FRQ DSSRVLWR  GHFUHWR
PLQLVWHUL DCH 6RQR LQYHFH FRQVHOALWL SUHYLD DXWRUL]] D] LRQH GHO
VRSUL QAHQGHQWH L FDOFKL G FRSLH GHIOL RULJLQDAL JLD  HVLWWHOAL
QRQFKH TXHOOL RWWHQW. FRQ WHFQLFKH FKH HVFOXCDQR LO FROADWAR



GUHWWR FRQ O RULJLQDH
Articolo 108

Canoni di concessione, corrispettivi di riproduzione, cauzione

1. I canoni di concessione ed 1 corrispettivi connessi alle
riproduzioni di beni culturali sono determinati dall'autorita' che ha
in consegna i1 beni tenendo anche conto:

a) del carattere delle attivita' cui si riferiscono le concessioni
d'uso;

b) dei mezzi e delle modalita' di esecuzione delle riproduzioni;

c) del tipo e del tempo di utilizzazione degli spazi e dei beni;

d) dell'uso e della destinazione delle riproduzioni, nonche' dei

benefici economici che ne derivano al richiedente.

2. I canoni e 1 corrispettivi sono corrisposti, di regola, in via
anticipata.

3. DNessun canone e' dovuto per 1le riproduzioni richieste da
privati per uso personale o per motivi di studio, ovvero da soggetti
pubblici per finalita' di valorizzazione. I richiedenti sono comunque
tenuti al rimborso delle spese sostenute dall'amministrazione
concedente.

4. Nei casi in cui dall'attivita' in concessione possa derivare un
pregiudizio ai beni culturali, l'autorita' che ha in consegna i beni
determina 1'importo della cauzione, costituita anche mediante
fideiussione bancaria o assicurativa. Per gli stessi motivi, la
cauzione e' dovuta anche nei casi di esenzione dal pagamento dei
canoni e corrispettivi.

5. La cauzione e' restituita quando sia stato accertato che i beni

in concessione non hanno subito danni e le spese sostenute sono state

rimborsate.
6. Gli importi minimi dei canoni e dei corrispettivi per l'uso e
la riproduzione dei beni sono fissati con provvedimento

dell'amministrazione concedente.
Articolo 109

Catalogo di immagini fotografiche e di riprese di beni culturali

1. Qualora la concessione abbia ad oggetto la riproduzione di beni
culturali per fini di raccolta e catalogo di immagini fotografiche e
di riprese in genere, il provvedimento concessorio prescrive:

a) il deposito del doppio originale di ogni ripresa o fotografia;
b) la restituzione, dopo l'uso, del fotocolor originale con relativo
codice.
Articolo 110

Incasso e riparto di proventi

1. Nei <casi previsti dall'articolo 115, <comma 2, i proventi
derivanti dalla vendita dei biglietti di ingresso agli istituti ed ai
luoghi della <cultura, nonche' dai canoni di concessione e dai
corrispettivi per la riproduzione dei beni culturali, sono versati ai
soggetti pubblici cui gli istituti, 1 1luoghi o 1 singoli beni
appartengono o sono in consegna, in conformita' alle rispettive
disposizioni di contabilita' pubblica.

2. Ove si tratti di distituti, luoghi o beni appartenenti o in

consegna allo Stato, i proventi di cui al comma 1 sono versati alla



sezione di tesoreria provinciale dello Stato, anche mediante
versamento in conto corrente postale intestato alla tesoreria
medesima, ovvero sul conto corrente bancario aperto da ciascun
responsabile di istituto o luogo della cultura presso un istituto di
credito. In tale wultima ipotesi l'istituto bancario provvede, non
oltre cinque giorni dalla riscossione, al versamento delle somme
affluite alla sezione di tesoreria provinciale dello Stato. Il
Ministro dell'economia e delle finanze riassegna le somme incassate
alle competenti unita' previsionali di base dello stato di previsione
della spesa del Ministero, secondo i criteri e nella misura fissati
dal Ministero medesimo.

3. I proventi derivanti dalla vendita dei biglietti d'ingresso
agli istituti ed ai luoghi appartenenti o in consegna allo Stato sono
destinati alla realizzazione di interventi per la sicurezza e la
conservazione dei luoghi medesimi, ai sensi dell'articolo 29, nonche'
all'espropriazione e all'acquisto di beni culturali, anche mediante
esercizio della prelazione.

4. I proventi derivanti dalla vendita dei biglietti d'ingresso
agli distituti ed ai luoghi appartenenti o 1in consegna ad altri
soggetti pubblici sono destinati all'incremento ed alla
valorizzazione del patrimonio culturale.

Capo II
Principi della valorizzazione dei beni culturali
Articolo 111

Attivita' di valorizzazione

1. Le attivita' di valorizzazione dei beni culturali consistono
nella costituzione ed organizzazione stabile di risorse, strutture o
reti, ovvero nella messa a disposizione di competenze tecniche o
risorse finanziarie o strumentali, finalizzate all'esercizio delle
funzioni ed al perseguimento delle finalita' indicate all'articolo 6.
A tali attivita' possono concorrere, cooperare o partecipare soggetti
privati.

2. La valorizzazione e' ad iniziativa pubblica o privata.

3. La valorizzazione ad iniziativa pubblica si conforma ai
principi di liberta' di ©partecipazione, pluralita' dei soggetti,
continuita' di esercizio, parita' di trattamento, economicita' e
trasparenza della gestione.

4. La valorizzazione ad iniziativa privata e' attivita'
socialmente wutile e ne e' riconosciuta la finalita' di solidarieta’
sociale.

Articolo 112

(Valorizzazione dei beni culturali di appartenenza pubblica)

1. Lo Stato, le regioni e gli altri enti pubblici territoriali
assicurano la valorizzazione dei beni presenti negli istituti e nei
luoghi indicati all'articolo 101, nel rispetto dei ©principi
fondamentali fissati dal presente codice.

2. Nel rispetto dei principi richiamati al comma 1, la legislazione
regionale disciplina le funzioni e le attivita' di wvalorizzazione dei
beni presenti negli istituti e nei luoghi della cultura non
appartenenti allo Stato o dei quali lo Stato abbia trasferito la
disponibilita' sulla base della normativa vigente.

3. La valorizzazione dei beni culturali pubblici al di fuori degli



istituti e dei luoghi di cui all'articolo 101 e' assicurata, secondo
le disposizioni del presente Titolo, compatibilmente con 1lo
svolgimento degli scopi istituzionali cui detti beni sono destinati.

4., Lo Stato, le regioni e gli altri enti pubblici territoriali
stipulano accordi per definire strategie ed obiettivi comuni di
valorizzazione, nonche' per elaborare i conseguenti piani strategici
di sviluppo culturale e i programmi, relativamente ai beni culturali
di pertinenza pubblica. Gli accordi possono essere conclusi su base
regionale o subregionale, in rapporto ad ambiti territoriali
definiti, e promuovono altresi' 1'integrazione, nel processo di
valorizzazione concordato, delle infrastrutture e dei settori
produttivi collegati. Gli accordi medesimi possono riguardare anche
beni di proprieta' ©privata, ©previo consenso degli interessati. Lo
Stato stipula gli accordi per il tramite del Ministero, che opera
direttamente ovvero d'intesa con le altre amministrazioni statali
eventualmente competenti.

5. Lo Stato, per il tramite del Ministero e delle altre
amministrazioni statali eventualmente competenti, le regioni e gli
altri enti pubblici territoriali ©possono costituire, nel rispetto
delle wvigenti disposizioni, appositi soggetti giuridici cui affidare
l'elaborazione e lo sviluppo dei piani di cui al comma 4.

6. In assenza degli accordi di cui al comma 4, ciascun soggetto
pubblico e' tenuto a garantire la valorizzazione dei beni di cui ha
comunque la disponibilita’.

7. Con decreto del Ministro sono definiti modalita' e criteri in
base ai quali il Ministero costituisce i soggetti giuridici indicati
al comma 5 o vi partecipa.

8. Al soggetti di cui al comma 5 possono partecipare privati
proprietari di beni culturali suscettibili di essere oggetto di
valorizzazione, nonche' persone giuridiche private senza fine di
lucro, anche quando non dispongano di Dbeni culturali che siano
oggetto della valorizzazione, a condizione che l'intervento in tale
settore di attivita' sia per esse previsto dalla legge o dallo
statuto.

9. Anche indipendentemente dagli accordi di cui al comma 4, possono
essere stipulati accordi tra lo Stato, per il tramite del Ministero e
delle altre amministrazioni statali eventualmente competenti, le
regioni, gli altri enti pubblici territoriali e i privati
interessati, per regolare servizi strumentali comuni destinati alla
fruizione e alla wvalorizzazione di beni culturali. Con gli accordi
medesimi possono essere anche istituite forme consortili non
imprenditoriali per la gestione di uffici comuni. 3HU OH WWHVVH
LAWY G FXL DO SULPR SHULRGR XOMHULRUL DFFRUGL SRWRQR HVWHUH
WALSXODW. GO OLQLWHUR GDOCH UHILRQL GJAOL DOANUL HONL SXEEQLFL
WHUULWRUL DCL G RIQL DOMR HQWH SXEEOLFR QROFKH GOL VRIJHWAL
FRWEWKLW. DL VHQVL GHO FRPPD FRQ OH DWRFLD] LRQL FXOMNKUDOL R G-
YRORQADULDWR  GRWWH G- DGHIXDW. UHTXLVLW. FKH DEELDQR SHU VWADWKWR
ILADOW G SURPRILRH H Gl I XVLRQH GHOOD FRQRVFHQ D GHL EHQL
FXOAKUDCL All'attuazione del presente comma si provvede
nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica.

Articolo 113

Valorizzazione dei beni culturali di proprieta' privata



1. Le attivita' e le strutture di valorizzazione, ad iniziativa
privata, di beni culturali di proprieta' privata possono beneficiare
del sostegno pubblico da parte dello Stato, delle regioni e degli
altri enti pubblici territoriali.

2. Le misure di sostegno sono adottate tenendo conto della
rilevanza dei beni culturali ai quali si riferiscono.

3. Le modalita' della valorizzazione sono stabilite con accordo da
stipularsi con 11 ©proprietario, possessore o detentore del bene in
sede di adozione della misura di sostegno.

4. La regione e gli altri enti pubblici territoriali possono anche
concorrere alla valorizzazione dei beni di cui all'articolo 104,
comma 1, partecipando agli accordi ivi previsti al comma 3.

Articolo 114

Livelli di qualita' della valorizzazione

,O OLQAWHUR OH UHILRQL H JO. DOML HQA SXEEQLFL
WHUULWRULDOL DQFKH FRQ LO FRQFRWR GHOCH XQLYHUMWWD | LWDGR L
OLYHOOL PLQLPL XQLIRUPL GL TXDOLWD GHOOH DWALYLWD G YDORUL] ] D] LRQH
VX EHQL GL SHUW.QHJ D SXEEOLFD H QH FXUDQR O DJJLRUQDPHQAR SHULRGLFR

2. I 1livelli di cui al comma 1 sono adottati con decreto del
Ministro previa intesa in sede di Conferenza unificata.

3. I soggetti <che, ai sensi dell'articolo 115, hanno la gestione
delle attivita' di wvalorizzazione sono tenuti ad assicurare il
rispetto dei livelli adottati.

Articolo 115

(Forme di gestione)

1. Le attivita' di valorizzazione dei Dbeni culturali di

appartenenza pubblica sono gestite in forma diretta o indiretta.

2. La gestione diretta e' svolta per mezzo di strutture
organizzative interne alle amministrazioni, dotate di adeguata
autonomia scientifica, organizzativa, finanziaria e contabile, e

provviste di idoneo personale tecnico. Le amministrazioni medesime
possono attuare la gestione diretta anche in forma consortile
pubblica.

3. La gestione indiretta e' attuata tramite concessione a terzi
delle attivita' di wvalorizzazione, anche in forma congiunta e
integrata, da parte delle amministrazioni cui L EHQL SHUWHQIRR
o dei soggetti giuridici costituiti ai sensi dell'articolo 112, comma
5, qualora siano conferitari dei beni ai sensi del comma 7, mediante
procedure di evidenza pubblica, sulla base della valutazione
comparativa di specifici progetti. I privati che eventualmente
partecipano ai soggetti indicati all'articolo 112, comma 5, non
possono comunque essere individuati quali concessionari delle
attivita' di valorizzazione.

4., Lo Stato, le regioni e gli altri enti pubblici territoriali
ricorrono alla gestione indiretta al fine di assicurare un miglior
livello di wvalorizzazione dei beni culturali. La scelta tra le due
forme di gestione indicate ai commi 2 e 3 e' attuata mediante
valutazione comparativa in termini di sostenibilita’
economico-finanziaria e di efficacia, sulla base di obbiettivi

previamente definiti. La gestione in forma indiretta e' attuata nel



rispetto dei parametri di cui all'articolo 114.

5. Le amministrazioni cui i beni pertengono e, ove conferitari dei
beni, i1 soggetti giuridici costituiti ai sensi dell'articolo 112,
comma 5, regolano i rapporti con i concessionari delle attivita' di
valorizzazione mediante contratto di servizio, nel dgquale sono
determinati, tra l'altro, i1 contenuti del progetto di gestione delle
attivita' di wvalorizzazione ed i relativi tempi di attuazione, 1
livelli qualitativi delle attivita' da assicurare e dei servizi da
erogare, nonche' le professionalita' degli addetti. Nel contratto di
servizio sono indicati i servizi essenziali che devono essere
comunque garantiti per la pubblica fruizione del bene.

6. Nel caso in cui 1la concessione a terzi delle attivita' di
valorizzazione sia attuata dai soggetti giuridici di cui all'articolo
112, comma 5, in quanto conferitari dei beni oggetto della
valorizzazione, la vigilanza sul rapporto concessorio e' esercitata
anche dalle amministrazioni cui i beni pertengono. [ LQDGHPSLPHQAR

, da parte del concessionario, degli obblighi derivanti dalla
concessione e dal contratto di servizio, oltre alle conseguenze
convenzionalmente stabilite, determina anche, a richiesta delle
amministrazioni cui 1 Dbeni pertengono, la risoluzione del rapporto
concessorio e la cessazione, senza indennizzo, degli effetti del
conferimento in uso dei beni.

7. Le amministrazioni possono partecipare al patrimonio dei
soggetti di cui all'articolo 112, comma 5, anche con il conferimento
in uso dei beni culturali che ad esse pertengono e che siano oggetto
della valorizzazione. Al di fuori dell'ipotesi prevista al comma 6,
gli effetti del conferimento si esauriscono, senza indennizzo, in
tutti 1 casi di cessazione dalla partecipazione ai soggetti di cui al
primo periodo o di estinzione dei medesimi. I beni conferiti in uso
non sono assoggettati a garanzia patrimoniale specifica se non in
ragione del loro controvalore economico.

8. Alla concessione delle attivita' di valorizzazione puo' essere
collegata la concessione in uso degli spazi necessari all'esercizio
delle attivita' medesime, previamente individuati nel capitolato
d'oneri. La concessione in uso perde efficacia, senza indennizzo, in
qualsiasi caso di cessazione della concessione delle attivita'.

9. Alle funzioni ed ai compiti derivanti dalle disposizioni del
presente articolo il Ministero provvede nell'ambito delle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente,
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.

Articolo 116
TXMHOD GHL EHQL FXOMKUDOL FRQ HULW. R FRQFHWL LQ XVR

, EHQL FXOMKUDOL FKH VLDQR WADW. FRQ HULW. R FRQFHWL LQ XVR DL
VHQVL GHOO DUWLFROR FRPPL H UHVWADQR D WKWAL JCOL HI | HWAL
DWRIJJHWADW. DO UHILPH JLXULGLFR ORUR SURSULR /H I XQ LRQL G WKWHCD
VRQR HVHUFLWDWH GDO OLQAAWWHUR LQ FRQ RUPLWD DOCH GLVSRVL] LRQL GHO
SUHVHOWH FRGLFH  *OL RUIDQL LVWWK] LRQDOPHQOWH SUHSRWAL DOOD WKWHOD
QRQ SDUWHFLSDQR DJOL RUWDQLVPL G JHWARH GHL VRIJHWAL JLXULGLFL
LQEALFDW. DOO DUW.FROR FRPPD

Articolo 117

Servizi per il pubblico

1. Negli istituti e nei luoghi della cultura indicati all'articolo



101 possono essere istituiti servizi di assistenza culturale e di
ospitalita' per il pubblico.
2. Rientrano tra i servizi di cui al comma 1:
a) 1l servizio editoriale e di vendita riguardante i cataloghi e
i sussidi catalografici, audiovisivi e informatici, ogni altro
materiale informativo, e le riproduzioni di beni culturali;
b) 1 servizi riguardanti Dbeni librari e archivistici per la
fornitura di riproduzioni e il recapito del prestito bibliotecario;
c) la gestione di raccolte discografiche, di diapoteche e
biblioteche museali;
d) la gestione dei punti vendita e 1l'utilizzazione commerciale
delle riproduzioni dei beni;
e) 1 servizi di accoglienza, ivi inclusi quelli di assistenza e
di intrattenimento per 1l'infanzia, 1 servizi di informazione, di
guida e assistenza didattica, i centri di incontro;
f) i servizi di caffetteria, di ristorazione, di guardaroba;
g) l'organizzazione di mostre e manifestazioni culturali, nonche'
di iniziative promozionali.
3. I servizi di cui al comma 1 possono essere gestiti in forma
integrata con i servizi di pulizia, di vigilanza e di biglietteria.
4. La gestione deil servizi medesimi e' attuata nelle forme previste
dall'articolo 115.
5. I canoni di concessione dei servizi sono incassati e ripartiti

ai sensi dell'articolo 110.

AGGIORNAMENTO (13)

I1 D.L. 30 dicembre 2009, n. 194, convertito con modificazioni
dalla L. 26 febbraio 2010, n. 25, ha disposto (con l'art. 7, comma 5)
che "Al fine di assicurare la continuita' nell'erogazione dei servizi
di assistenza culturale e di ospitalita' per il pubblico istituiti
presso gli istituti ed i luoghi della cultura ai sensi dell'articolo
117 del codice dei beni culturali e del paesaggio di cui al decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni, e di
consentire 11 completamento della relativa attivita' istruttoria e
progettuale avviata dal Ministero per 1 Dbeni e le attivita'
culturali, 1 rapporti comungque in atto relativi ai medesimi servizi
restano efficaci fino alla loro naturale scadenza ovvero, sSe scaduti,
fino all'aggiudicazione delle gare da bandirsi entro il 30 giugno
2010".

Articolo 118

Promozione di attivita' di studio e ricerca

1. Il Ministero, le regioni e gli altri enti pubblici
territoriali, anche <con il concorso delle universita' e di altri
soggetti pubblici e privati, realizzano, promuovono e sostengono,
anche congiuntamente, ricerche, studi ed altre attivita' conoscitive
aventi ad oggetto il patrimonio culturale.

2. Al fine di garantire la raccolta e la diffusione sistematica
dei risultati degli studi, delle ricerche e delle altre attivita' di
cui al comma 1, ivi compresa la catalogazione, il Ministero e le
regioni possono stipulare accordi per istituire, a livello regionale
o interregionale, centri permanenti di studio e documentazione del

patrimonio culturale, prevedendo i1l concorso delle universita' e di



altri soggetti pubblici e privati.
Articolo 119
"LI Il XVLRQH GHOOD FRQRVFHQ D GHO SDWULPRQLR
FXONKUDCH

, O OLQAWHUR SXR FRQFOXGHUH DFFRUGL FRQ L OLQLWWWHUL GHOOD

SXEEQLFD LWWX] LRQH H GHOO XQLYHWLWD H GHOOD ULFHUFD OH UHILRQL H
JOL DOAML HQAL SXEECLFL WHUULWRULDOL LQAHUHWDW.  SHU GLI | RQGHUH OD
FRQRVFHQ D GHO SDWJLPRQLR FXOMUDCH H | DYRULUH OD | UXL] LRCGH

6X00D EDVH GO DFFRUGL SUHYLWWAL DO FRPPD L UHVSRQVDELCL
GHIAL LWAEWW. H GH OXRIKL GHOCD FXOMKUD GL FXL DOO DUW.FROR
SRWRQR  WLSXCDUH DSSRVLVWH FRQYHQJ LRQL FRQ OH XQLYHUWLWD  OH VFXRCH
G RIQL RUGEH H JUDER  DSSDUWVWHQHOA. DO VLWHPD Q@ LRQDOH G
LWWX] LRQH  QRQFKH FRQ RIQL DONMR LWWWWR G- | RUPDILRQH SHU
O HODERUD] LRQH H O DWAD] LRCH G SURJHWAL | RUPDW.YL H G
DJJLRUCDPHQAR GHL FRQHVVL SHUFRUVL GLGEWNFL H SHU (oD
SUHGALVSRVL] LR(H G PDWHULDOL H VXWLGEL DXGRYLVLYL GHVWLQOW. DL
GRFHQAL HG DIJOL RSHUDWRUL GO-CDWALFL , SHUFRUWWL L PDWHULDOL H L
VXWLA VWHQIRQR FRQAR GHOOD VSHFLI LFLVWD  GHOO LVWALWKWR GL | RUPD] LRQH
H GHOOH HYHQAKDOL SDUW.FRODUL HVLIHQ H GHWHUPLQDWH GDOOD SUHVHQ D G
SHUWRH FRQ GLVDELOLWD

Articolo 120

Sponsorizzazione di beni culturali

( VSRQVRUL]] D] LRH GL EHQL FXOMUDOL RIQL FROAMULEXWR  DQFKH
LQ EHQL R VHUYL]L HURIDWR SHU OD SURJHWAD] LRQH R O DWWD] LRQH G
LQ]LDWYH LQ RUGQH DOOD WKWHOD RYYHUR DOOD YDORUL]] D] LRQH GHO
SDWULPRQLR FXOMUDOH FRQ OR VFRSR (L SURPXRYHUH LO QRPH LO PDUFKLR
O LPPDILCH O DWAYLWD R LO SURGRWAR GHOO DWALYLWD GHO VRIJHWAR
HURIDQWH 3RWRQR HWHUH RJIJHWAWR G VSRQVRUL] ] D] LRQH LQL] LDW.YH GHO
OLAWHUR GHOOH UHILRQL GHIOL DOANL HQA SXEEOLFL WHUULWRULDCL
QRQFKH G DOANL  VRIJHWAL SXEEQLFL R G- SHUVRQH JLXULA.FKH SULYDVWH
VHJD ILQH G OXFUR RYYHUR LQL]LDW.YH GL VRIJHWA. SULYDW. VX EHQL
FXOKUDOL G ORUR  SURSULHVWD /D YHULI LFD GHOOD FRPSDW.LELOW G
GHWWH LQ]LDWYH FRQ OH HVLIJHQQH GHOOD WKWHOD H H | HWAXDWD GDO
OLQLWWHUR LQ FRQ RUPLMWD DOOH GLVSRVL] LRQL GHO SUHVHQWH FRGLFH

2. La promozione di cui al comma 1 avviene attraverso
l'associazione del nome, del marchio, dell'immagine, dell'attivita' o
del prodotto all'iniziativa oggetto del contributo, in forme
compatibili con 11 carattere artistico o storico, l'aspetto e il
decoro del bene culturale da tutelare o valorizzare, da stabilirsi
con il contratto di sponsorizzazione.

3. Con 1l contratto di sponsorizzazione sono altresi' definite le
modalita’ di erogazione del contributo nonche' le forme del
controllo, da parte del soggetto erogante, sulla realizzazione
dell'iniziativa cui il contributo si riferisce.

Articolo 121

Accordi con le fondazioni bancarie

1. Il Ministero, le regioni e gli altri enti pubblici territoriali,
ciascuno nel proprio ambito, possono stipulare, anche congiuntamente,
protocolli di intesa con 1le fondazioni conferenti di cui alle
disposizioni in materia di ristrutturazione e disciplina del gruppo

creditizio, che statutariamente perseguano scopi di utilita' sociale



nel settore dell'arte e delle attivita' e beni culturali, al fine di
coordinare gli interventi di valorizzazione sul patrimonio culturale
e, 1n tale contesto, garantire l'equilibrato impiego delle risorse
finanziarie messe a disposizione. La parte pubblica puo' concorrere,
con proprie risorse finanziarie, per garantire il perseguimento degli
obiettivi dei protocolli di intesa.

Capo III
Consultabilita' dei documenti degli archivi e tutela della
riservatezza

Articolo 122

Archivi di Stato e archivi storici degli enti pubblici:

consultabilita' dei documenti

1. I documenti conservati negli archivi di Stato e negli archivi
storici delle regioni, degli altri enti pubblici territoriali nonche'
di ogni altro ente ed istituto pubblico sono liberamente
consultabili, ad eccezione:

a) di quelli dichiarati di carattere riservato, ai sensi
dell'articolo 125, relativi alla politica estera o interna dello
Stato, che diventano consultabili cinquanta anni dopo la loro data;

b) di quelli contenenti i dati sensibili nonche' i dati relativi
a provvedimenti di natura penale espressamente indicati dalla
normativa in materia di trattamento dei dati personali, che diventano
consultabili quaranta anni dopo la loro data. Il termine e' di
settanta anni se i dati sono idonei a rivelare lo stato di salute, la
vita sessuale o rapporti riservati di tipo familiare.

b-bis) di quelli versati ai sensi dell'articolo 41, comma 2, fino
allo scadere dei termini indicati al comma 1 dello stesso articolo.

2. Anteriormente al decorso dei termini indicati nel comma 1, i
documenti restano accessibili ai sensi della disciplina sull'accesso
ai documenti amministrativi. Sull'istanza di accesso provvede

l'amministrazione che deteneva il documento prima del versamento
o del deposito RYH DQFRUD RSHUDQWH RYYHUR TXHOOD FKH DG HWD H
VXEHQAUDWD QHOO HVHUFL] LR GHOCOH UHODWLYH FRPSHWHQ H

3. Alle disposizioni del comma 1 sono assoggettati anche gli
archivi e i documenti di proprieta' privata depositati negli archivi
di Stato e negli archivi storici degli enti pubblici, o agli archivi
medesimi donati o venduti o lasciati in eredita' o legato. I
depositanti e coloro che donano o vendono o lasciano in eredita' o
legato i documenti possono anche stabilire la condizione della non
consultabilita' di tutti o di parte dei documenti dell'ultimo
settantennio. Tale limitazione, cosi' come quella generale stabilita
dal comma 1, OHWWHUD E non opera nei riguardi dei
depositanti, dei donanti, dei venditori e di qualsiasi altra persona
da essi designata; detta limitazione e' altresi' inoperante nei
confronti degli aventi causa dai depositanti, donanti e venditori,
quando si tratti di documenti concernenti oggetti patrimoniali, ai
quali essi siano interessati per il titolo di acquisto.

Articolo 123
Archivi di Stato e archivi storici degli enti pubblici:

consultabilita' dei documenti riservati

1. Il Ministro dell'interno, previo parere del direttore

dell'Archivio di Stato competente e wudita la commissione per le



questioni inerenti alla consultabilita' degli atti di archivio
riservati, istituita presso il Ministero dell'interno, puo'
autorizzare la consultazione per scopi storici di documenti di
carattere riservato conservati negli archivi di Stato anche prima
della scadenza dei termini indicati nell'articolo 122, comma 1.
L'autorizzazione e' rilasciata, a parita' di condizioni, ad ogni
richiedente.

2. I documenti per i quali e' autorizzata la consultazione ai sensi
del comma 1 conservano 11 loro carattere riservato e non possono
essere XONHULRUPHQWH XW.OL]]DW. GO DOAML VRIJHWAL VHQ D OD
UHCDWLYD DXWRUL] ] D LRCH

3. Alle disposizioni dei commi 1 e 2 e' assoggettata anche la
consultazione per scopi storici di documenti di carattere riservato
conservati negli archivi storici delle regioni, degli altri enti
pubblici territoriali nonche' di ogni altro ente ed 1istituto
pubblico. Il parere di cui al comma 1 e' reso dal soprintendente
archivistico.

Articolo 124

Consultabilita' a scopi storici degli archivi correnti

1. Salvo quanto disposto dalla vigente normativa in materia di
accesso agli atti della pubblica amministrazione, 1lo Stato, le
regioni e gli altri enti pubblici territoriali disciplinano la
consultazione a scopi storici dei propri archivi correnti e di
deposito.

2. La consultazione ai fini del comma 1 degli archivi correnti e di
deposito degli altri enti ed istituti pubblici, e' regolata dagli
enti ed istituti medesimi, sulla base di indirizzi generali stabiliti
dal Ministero.

Articolo 125

Declaratoria di riservatezza

1. L'accertamento dell'esistenza e della natura degli atti non
liberamente consultabili indicati agli articoli 122 e 127 e'
effettuato dal Ministero dell'interno, d'intesa con il Ministero.

Articolo 126

Protezione di dati personali

1. Qualora il titolare di dati personali abbia esercitato i
diritti a 1lui riconosciuti dalla normativa che ne disciplina il
trattamento, 1 documenti degli archivi storici sono conservati e
consultabili unitamente alla documentazione relativa all'esercizio
degli stessi diritti.

2. Su richiesta del titolare medesimo, puo' essere disposto il
blocco dei dati personali che non siano di rilevante interesse
pubblico, qualora il loro trattamento comporti un concreto pericolo
di lesione della dignita', della riservatezza o dell'identita’
personale dell'interessato.

3. La consultazione per scopi storici dei documenti contenenti
dati ©personali e' assoggettata anche alle disposizioni del codice di
deontologia e di buona condotta previsto dalla normativa in materia
di trattamento dei dati personali.

Articolo 127

Consultabilita' degli archivi privati



1. I privati proprietari, possessori o detentori a qualsiasi
titolo di archivi o di singoli documenti dichiarati ai sensi
dell'articolo 13 hanno 1l'obbligo di permettere agli studiosi, che ne
facciano motivata richiesta tramite il soprintendente archivistico,
la consultazione dei documenti secondo modalita' concordate tra i
privati stessi e il soprintendente. Le relative spese sono a carico
dello studioso.

2. Sono esclusi dalla consultazione i singoli documenti dichiarati
di carattere riservato ai sensi dell'articolo 125. Possono essere
esclusi dalla consultazione anche i documenti per i quali sia stata
posta la condizione di non consultabilita' ai sensi dell'articolo
122, comma 3.

3. Agli archivi privati utilizzati per scopi storici, anche se non
dichiarati a norma dell'articolo 13, si applicano le disposizioni di
cui agli articoli 123, comma 3, e 126, comma 3.

TITOLO III
Norme transitorie e finali
Articolo 128

Notifiche effettuate a norma della legislazione precedente

1. I beni culturali di cui all'articolo 10, comma 3, per i quali
non sono state rinnovate e trascritte le notifiche effettuate a norma
delle 1leggi 20 giugno 1909, n. 364 e 11 giugno 1922, n. 778, sono
sottoposti al procedimento di cui all'articolo 14. Fino alla
conclusione del procedimento medesimo, dette notifiche restano
comunque valide agli effetti di questa Parte.

2. Conservano altresi' efficacia le notifiche effettuate a norma

GHOO DUWLFROR GHOOD CHIJH GLFHPEUH Q degli
articoli 2, 3, 5 e 21 della 1legge 1 giugno 1939, n. 1089 e le
dichiarazioni adottate e notificate a norma dell'articolo 36 del
decreto del Presidente della Repubblica 30 settembre 1963, n. 1409 e
degli articoli 6, 7, 8 e 49 del decreto legislativo 29 ottobre 1999,
n. 490.

3. In presenza di elementi di fatto sopravvenuti ovvero
precedentemente non conosciuti o non valutati, il Ministero puo'
rinnovare, d'ufficio o a richiesta del proprietario, possessore o
detentore interessati, il procedimento di dichiarazione dei beni che
sono stati oggetto delle notifiche di cui al comma 2, al fine di
verificare la perdurante sussistenza dei presupposti per
1'assoggettamento dei beni medesimi alle disposizioni di tutela.

4. Avverso 1l provvedimento di rigetto dell'istanza di rinnovo del
procedimento di dichiarazione, prodotta ai sensi del comma 3, ovvero
avverso la dichiarazione conclusiva del procedimento medesimo, anche
quando esso sia stato avviato d'ufficio, e' ammesso ricorso
amministrativo ai sensi dell'articolo 16.

Articolo 129

Provvedimenti legislativi particolari

1. Sono fatte salve le leggi aventi ad oggetto singole citta' o
parti di esse, complessi architettonici, monumenti nazionali, siti od
aree di interesse storico, artistico od archeologico.

2. Restano altresi' salve le disposizioni relative alle raccolte

artistiche ex-fidecommissarie, impartite con legge 28 giugno 1871, n.



286, legge 8 luglio 1883, n. 1461, regio decreto 23 novembre 1891, n.
653 e legge 7 febbraio 1892, n. 31.
Articolo 130

Disposizioni regolamentari precedenti

1. Fino all'emanazione dei decreti e dei regolamenti previsti dal
presente codice, restano 1in vigore, 1in quanto applicabili, Ile
disposizioni dei regolamenti approvati con regi decreti 2 ottobre
1911, n. 1163 e 30 gennaio 1913, n. 363, e ogni altra disposizione
regolamentare attinente alle norme contenute in questa Parte.

PARTE TERZA
Beni paesaggistici

TITOLO I
Tutela e valorizzazione

Capo I
Disposizioni generali
Articolo 131

(Paesaggio)

1. Per paesaggio si intende il territorio espressivo di identita',
il cui carattere deriva dall'azione di fattori naturali, umani e
dalle loro interrelazioni.

2. I1 presente Codice tutela il paesaggio relativamente a quegli
aspetti e caratteri che costituiscono rappresentazione materiale e
visibile dell'identita' nazionale, in quanto espressione di valori
culturali.

3. Salva la potesta' esclusiva dello Stato di tutela del paesaggio
quale limite all'esercizio delle attribuzioni delle regioni e delle
province autonome di Trento e di Bolzano sul territorio, le norme del
presente Codice definiscono i principi e la disciplina di tutela dei
beni paesaggistici.

4. La tutela del paesaggio, ai fini del presente Codice, e' volta a
riconoscere, salvaguardare e, ove necessario, recuperare i valori
culturali che esso esprime. I soggetti indicati al comma 6, qualora
intervengano sul paesaggio, assicurano la conservazione dei suoi
aspetti e caratteri peculiari.

5. La wvalorizzazione del paesaggio concorre a promuovere 1lo
sviluppo della cultura. A tale fine le amministrazioni pubbliche
promuovono e sostengono, per quanto di rispettiva competenza,
apposite attivita' di conoscenza, informazione e formazione,
riqualificazione e fruizione del paesaggio nonche', ove possibile, la
realizzazione di nuovi valori paesaggistici coerenti ed integrati. La
valorizzazione e' attuata nel rispetto delle esigenze della tutela.

6. Lo Stato, le regioni, gli altri enti pubblici territoriali
nonche' tutti 1 soggetti che, nell'esercizio di pubbliche funzioni,
intervengono sul territorio nazionale, informano la loro attivita' ai
principi di uso consapevole del territorio e di salvaguardia delle
caratteristiche paesaggistiche e di realizzazione di nuovi wvalori
paesaggistici integrati e coerenti, rispondenti a criteri di qualita'
e sostenibilita’'.

AGGIORNAMENTO (11)

La Corte costituzionale, con sentenza 14 - 22 luglio 2009, n. 226



(in G.U. 1la s.s. 29/07/2009, n. 30) ha dichiarato 1'illegittimita'
costituzionale del comma 3 del presente articolo "nella parte in cui
include 1le Province autonome di Trento e di Bolzano tra gli enti
territoriali soggetti al limite della potesta' legislativa esclusiva
statale di cui all'art. 117, secondo comma, lettera s), della
Costituzione".

Articolo 132

&RQYHJ LRQL LQAHUQD] LRQDOL

/D S5HSXEEOLFD VL FRQ RUPD DJOL REECQLJKL HG DL SULQFLSL G-
FRRSHUD| LRQH WD JOL 6WW. | LWDW. GDOOH FRQYHQ LRQL LQAHUQD] LRQDOL
LQ PDWHULD G FRQVHUYD] LRQH H YDORUL] ] D] LRQH GHO SDHVDJJLR

/D ULSDUW] LRQH GHOOH FRPSHWHQ H LQ PDWHULD GL SDHVDJJLR H
VWDELOW LQ FRQ RUPLWD DL SULQFLSL FRWALWK] LRQDOL DQFKH FRQ
ULIJXDUGR DOO DSSOLFD] LRQH GHOOD  &RQYHQY LRQH HXURSHD VXO SDHVDJJLR
DGRWADW D )LUHQH LO RWAREUH H GHOOH UHODW.YH QRUPH GL
UDWLI LFD HG HVHFX] LRQH

Articolo 133
&RRSHUD] LRQH WUD DPPLQLVWUD] LRQL SXEEOLFKH SHU OD
FRQVHUYD] LRQH H OD YDORUL] ] D] LRQH GHO SDHVDJJLR

, O OLQAWWHUR H OH UHILRQL CH LQLVFRR G LQWHVD OH SROLW.FKH

SHU OD FRQVHUYD] LRQH H CD YDORUL] ] D] LRQH GHO SDHVDJJLR WHQHQGR FROAR
DQFKH GHIAL VWKGE GHOOH DQDALVL H GHOOH SURSRWH | RUPXODWL
GO0 2WHUYDWRULR QD] LRQDOH SHU GD TXDOLWD GHO SDHVDJJLR LW WKLWR
FRQ GHFUHWR GHO OLQAWMR QRQOFKH GDJOL 2WHUYDWRUL LW WKLW. LQ RIQL
UHILRQH FRQ OH PHGHVLPH | LQDOLWD

, O OLQAWHUR H OH UHILRQL FRRSHUDCR DOWUHVL SHU OD
CGH LQ.] LRCH G LQEAUL]]L H FUMMAHUL ULIXDUGDQA. O DWALYLWD G
SLDQLI LFD] LRQH  WHUULWRUL DCH QRQFKH O JHWELRMH GHL FRQVHIXHQA
L QAHUYHQAL DO | LQH G DWLFXUDUH OD FRQVHUYD] LRQH LO UHFXSHUR H CD
YDORUL] ] D LRQH GHIOL DvSHWA. H FDUDWWHUL GHO SDHVDIJLR LQGLFDW
DOO DUW.FROR FRPPD 1HO ULVSHWAR GHOCH HVLIHQ H GHOOD WKWHCD
L G-WA LQAU]]L H FULWHUL FRQVLGHUDQR DQFKH | LQDOLVWD G VYLOXSSR
VWHUULWRULDOH VRWWHQLELCH

*OL DOML HQAL SXEECQLFL WHUULWRULDOL FRQ RUPDQR OD ORUR
DWALYLW G SLDQUILFD LRQH DIOL LQE.UL]]L H DL FUMWHUL G FXL DO
FRPPD H QOO LPPHGELDWR DGHIXDR JOL WWUXPHOQOAL  YLIHQAL

Articolo 134

Beni paesaggistici

1. Sono beni paesaggistici:

a) gli immobili e le aree G FXL all'articolo 136,
individuati ai sensi degli articoli da 138 a 141;

b) le aree G FXL all'articolo 142;

c) JOL XONHULRUL LPPRELOL HG DUHH VSHFLI LFDPHQMWH LQALYLGXDW. D
WHUPL QL GHOO DUW.FROR H sottoposti a tutela dai piani
paesaggistici previsti dagli articoli 143 e 156.

Articolo 135
3LDQLI LFD] LRQH SDHVDJJLWALFD

/R 6WDWR H OH UHILRQL DWLFXUDQR FKH WKWAR LO WHUULWRULR VLD
DGHIXDWOPHOMH  FRORVFLXWR  VDOYDIXDUGDWR  SLDQLI LFDWR H JHVWEWR LQ
UDILRH G G THUHQAL  YDORUL HVSUHWL GDL GLYHWL FROWHWL FKH OR



FRWWKLVFRQR  $ WDOH ILQH OH UHILRQL VRWARSRQIRQR D VSHFLI LFD
QRUPDALYD G XVR LO WHUULWRULR PHGLDOWH SLDQL SDHVDIJLWALFL  RYYHUR
SLDQL  XUEDQLWALFR WHUULWRULDOL FRQ VSHFLILFD FRQVLGHUD] LRQH GHL
YDORUL  SDHVDJJLWAFL ~ HOAMDPEL G VHIXLWR GHQRPLQDW.  SLDQL

SDHVDJJLVWWLFL / HODERUD] LRQH  GHL SLDQL SDHVDIJJLWAFL DYYLHQH
FRQULXQADPHOMH  WJD OLQAWHUR H UHILRQL  OLPLWODWOPHQWH DL EHQL
SDHVDIJLWALFL G FXL DOO DUWLFRCOR FRPPD OHWHUHE F HG

QHOOH | RUPH SUHYLWWWH GDO PHGHVLPR DUW.FRCR
,  SLDQL  SDHVDJJLWAFL  FRQ  ULIHULPHOWR DO WHUULWRULR
FROVLGHUDAR QH ULFRQRVFRQR JOL DVSHWA. H L FDUDWNHUL SHFXOLDUL
QROFKH  OH FDUDWAHULVLFKH SDHVDIJJLVW.FKH H QH GHOLPLWDQR L UHODWLYL
DPELW.
,Q ULIHULPHQAR D FLDVFXQ DPELWVR L SLDQL SUHGLVSRQIRGR
VSHFLI LFKH QRUPDW.YH G XVR SHU OH | LQDOLWD LQGLFDWH QHJOL DUW.FROL
H HG DWMJLEXLVFRQR DGHIXDW. RELHWALYL GL TXDOLWD
3HU FLDVFXQ DPELWR L SLDQL SDHVDJJLVWLFL GH LQLVFRQR DSSRVLWH
SUHVFUL] LRQL H SUHYLVLRQL RUGLQDVH LQ SDUW.FRCDUH
D DOOD FRQVHUYDILRQH GHIOL HOHPHQA. FRWEWKWYL H GHOOH
PRU RORILH GHL EHQL SDHVDJJLVWWLFL VRAWARSRWL D WKWHOD WHOXWR FRQAR
DQFKH GHOOH WLSRORILH DUFKLWAWARQLFKH  GHOOH WHFQLFKH H GHL PDWHULDOL
FRAVUXWALYL  QRQFKH  GHOOH HVLJHQH G ULSULWEQR GHL  YDORUL
SDHVDJJLVWALFL
E DOOD ULTXDOLI LFD] LRQH GHOOH DUHH FRPSURPHWH R GHIUDGDW
F  DOOD VDOYDIXDUGLD GHOOH FDUDWAHULVMLFKH SDHVDIJLVWL.FKH GHIOL
DOWJL DPELW. WHUULWRULDOL DWLFXUDQGR DO FROAHPSR LO PLQRU FRQVXPR
GHO WHUULWRULR
G DOOD LQGAYLGXD|LRQH GHOOH OLQHH GL VYLOXSSR XUEDQLWLLFR HG
HGLOL]LR LQ I XQ LRQH GHOOD ORUR FRPSDW.ELOLWD FRQ L GLYHUVL YDORUL
SDHVDJJLWALFL  ULFRQRVFLXW. H WKWHODW.  FRQ SDUW.FRODUH DWWHQ LRQH
DOOD VDOYDIXDUGLD GHL SDHVDJJL UXUDOL H GHL VLW. LQVHULW. QHOCD OLWD
GHO SDWULPRQLR PRQGLDCH GHOO 81( 682

Capo II
Individuazione dei beni paesaggistici
Articolo 136

Immobili ed aree di notevole interesse pubblico

1. Sono soggetti alle disposizioni di questo Titolo per il loro
notevole interesse pubblico:

a) le cose 1immobili che hanno cospicui caratteri di bellezza

naturale VLQIRODULWD JHRORILFD R PHPRULD WARULFD LYL FRPSUHVL
JOL DOEHUL PRQXPHQWDOL

b) le wville, 1 giardini e i parchi, non tutelati dalle
disposizioni della Parte seconda del presente codice, che si
distinguono per la loro non comune bellezza;

c) 1 complessi di cose immobili che compongono un caratteristico

aspetto avente valore estetico e tradizionale , LQFOXVL L FHQAUL
HG L QXFOHL WARULFL  ;
d) le bellezze panoramiche e cosi' pure quei punti di

vista o di belvedere, accessibili al pubblico, dai quali si goda lo
spettacolo di quelle bellezze.
Articolo 137

(Commissioni regionali)

1. /H UHLRQL LVWWKLVFRQR DSSRVLWH FRPPLWWLRQL con il



compito di formulare proposte per la dichiarazione di notevole
interesse pubblico degli immobili indicati alle lettere a) e b) del
comma 1 dell'articolo 136 e delle aree indicate alle lettere c) e d)
del comma 1 del medesimo articolo 136.

2. Di ciascuna commissione fanno parte di diritto il direttore
regionale, 11 soprintendente per 1 beni architettonici e per il
paesaggio ed il soprintendente per 1 beni archeologici competenti per
territorio, QROFKH  GXH UHVSRQVDELOL preposti agli uffici
regionali competenti in materia di paesaggio. I restanti membri, in
numero non superiore a quattro, sono nominati dalla regione tra
soggetti con qualificata, pluriennale e documentata professionalita'
ed esperienza nella tutela del paesaggio, G QRUPD scelti
nell'ambito di terne designate, rispettivamente, dalle universita'
aventi sede nella regione, dalle fondazioni aventi per statuto
finalita' di promozione e tutela del patrimonio culturale e dalle
associazioni portatrici di interessi diffusi LQELYLGXDVWH DL VHQVL
GHOOH  YLIJHQAL. GLVSRVL]LRQL G OHJJH LQ PDWHULD GL DPELHQMH H GDQQR
DPELHQADOH /D FRPPLWLRQH H LOQMHIUDWD GDO  UDSSUHVHOADQWH GHO
FRPSHWHQMWH FRPDQCR UHJLRQDOH GHO &RUSR | RUHWADCH GHOOR 6VWDVWR QHL FDVL
LQ FXL OD SURSRWD ULIJXDUGL |LODUL DOEHUDWH HG DCEHUL PRQXPHQADCL

Decorsi infruttuosamente sessanta giorni dalla richiesta di
designazione, la regione procede comunque alle nomine.

3. Fino all'istituzione delle commissioni di cui ai commi 1 e 2, le
relative funzioni sono esercitate dalle commissioni istituite ai

sensi della normativa previgente per 1l'esercizio di competenze

analoghe.
Articolo 138
$YYLR GHO SURFHALPHQAR GL GLFKLDUD] LRQH G QRWHYRCH
LQNHUHVWH SXEECQLFR
/H FRPPLWLRQL G. FXL DOO DUW.FROR VX LQL] LDALYD GHL

FRPSRQHOAL GL SDUVWH PLQLVWWHULDOH R UHILRQDOH RYYHUR VX LQL] LDW.YD GL
DOWJL HQW. SXEECLFL WHUULWRULDOL LQAHUHVWDW. DFTXLVLWH OH QHFHVWDULH
LQ RUPD| LRQL DWAMDYHWR OH VRSULQMHQGHQH H L FRPSHWHQAL XI | LFL
UHILRQDOL H SURYLQFLDOL H FRQUXOMW. L FRPXQL LOAHUHWDW. QRQFKH
RYH RSSRUMKQR HVSHUW. GHOOD PDVWHULD YDOXWDQR OD VXWLWWHQJ D GHO
QRWHYROH LQMUHWH SXEECLFR DL VHQUL GHOO DUWLFRCR GHIoL
LPPRELOL H GHOOH DUHH SHU L TXDOL H VMDWD DYYLDWD O LQL] LDW.YD H
SURSRQURQR  DOCD  UHJLRQH O DGR] LRQH GHOOD UHODW.YD GLFKLDUD] LRQH /D
SURSRWD H | RUPXCDWD FRQ ULI HULPHQAR DL YDORUL WARULFL FXOAKUDOL
QDWKUDOL  PRU RORILFL  HVWWHW.FL  HVSUHWL GDIJOL DVSHWAL H FDUDVWAHUL
SHFXOLDUL GHJOL LPPRELOL R GHOOH DUHH FRQULGHUDW. HG DOOD ORUR
YDOHQ D LGHOQNWDULD LQ UDSSRUMR DO WHUULWRULR LQ FXL ULFDGRQR H
FROALHQH SURSRWH SHU OH SUHVFUL] LRQL G XVR LQMHVH DG DWLFXUDUH CD
FRQVHUYD] LRQH GHL YDORUL HVSUHWL

/D FRPPLWLRQH GHFLGH VH GDUH XOWHULRUH VHIXLWR DOO DW\R GL
LQLDAYD HOMR VHWDOAD JLRUQL GDOCD GDWD GL SUHVHQOWD] LRQH
GHOO DWR PHGHVLPR ' HFRUWWR  LQ UXWAKRVDPHOWH LO SUHGHWAR WHUPLCH
HOMR L VXFFHWLYL WHOWD JLRUQL LO FRPSRQHQMWH GHOOD FRPPLWLRQH R
O HOW  SXEEOLFR WHUULWRULDOH FKH KD DWXQAR O LQL]LDAYD SXR
| RUPXODUH OD SURSRWD GL GLFKLDUD] LRQH GLUHWADPHQWH DOCD UHJLRQH

(1 DWAR VDOYR LO SRWHUH GHO OLQLWWHUR VX SURSRVWD PRALYDWD GHO
VRSULQWHQGHOWH ~ SUHYLR SDUHUH GHOOD UHILRQH  LQMHUHVWDWD FKH GHYH
HWHUH PRALYDWDPHOMH  HVSUHVWR HOAUR H QRQ ROWUH WUHQAD JLRUQL GDOCD



ULFKLHW\D G G FKLDUDUH LO QRWHYROH LQAWHUHVWH SXEEQLFR GHIQL
LPPRELOL H GHOOH DUHH G FXL DOO DUW.FROR
Articolo 139
( 3URFHGALPHQAR di dichiarazione

di notevole interesse pubblico)

1. /D SURSRWD G GLFKLDUD] LRH G QRWHYRCH LQMHUHVWWH SXEEOLFR
G FXL DOO DUW.FROR FRUUHGOW G SCDQLPHWILD UHGDWAD LQ VFDOD
LGRQHD DOOD SXQAKDOH LQGELYLGXD] LRQH GHIOL LPPRELOL H GHOOH DUHH FKH
H FRWEWKLVFRQR  RJIJHWAR e' pubblicata per novanta giorni

all'albo pretorio e depositata a disposizione del pubblico presso gli
uffici dei comuni interessati. La proposta e' altresi' comunicata
alla citta' metropolitana e alla provincia L QANHUHVWDWH

2. Dell'avvenuta proposta e relativa pubblicazione e' data senza
indugio notizia su almeno due quotidiani diffusi nella regione

interessata, nonche' su un quotidiano a diffusione nazionale e
sui siti informatici della regione e degli altri enti pubblici
territoriali nel «cui ambito ricadono gli immobili o le aree da
assoggettare a tutela. Dal primo giorno di pubblicazione decorrono
gli effetti di cui all'articolo 146, comma 1. Alle medesime forme di
pubblicita’ e' sottoposta la determinazione negativa della
commissione.

3. Per gli immobili indicati alle lettere a) e b) del comma 1
dell'articolo 136, viene altresi' data comunicazione dell'avvio del
procedimento di dichiarazione al proprietario, possessore o detentore
del bene.

4. La comunicazione di cui al comma 3 contiene gli elementi, anche
catastali, identificativi dell'immobile e la proposta formulata dalla
commissione. Dalla data di ricevimento della comunicazione decorrono
gli effetti di cui all'articolo 146, comma 1.

5. Entro i trenta giorni successivi al periodo di pubblicazione di

cui al comma 1, i comuni, le citta' metropolitane, le province, le

associazioni portatrici di interessi diffusi individuate DL VHQWL
GHOOH  YLIJHQAL GLVSRVL]LRQL G OHJJH LQ PDWHULD GL DPELHQMH H GDQQR
DPEL HQADCOH e gli altri soggetti interessati possono presentare

osservazioni e documenti alla regione, che ha altresi' facolta' di
indire un'inchiesta pubblica. I proprietari, possessori o detentori
del bene possono presentare osservazioni e documenti entro i trenta
giorni successivi alla comunicazione individuale di cui al comma 3.
Articolo 140
(Dichiarazione di notevole interesse pubblico

e relative misure di conoscenza)

1. La regione, sulla base della proposta della commissione,
esaminati le osservazioni e 1 documenti e tenuto conto dell'esito
dell'eventuale inchiesta pubblica, entro sessanta giorni
dalla data di scadenza dei termini di cui all'articolo 139, comma 5,
emana 11 provvedimento relativo alla dichiarazione di notevole
interesse pubblico GHJOL LPPRELOL H GHOOH DUHH LQGLFDW
ULVSHWAL YDPHQWH DOOH OHWWUH D H E HDOOH OHWWHUH F H G GHO
FRPPD  GHOO DUW.FROR .

/D GFKLDUD| LRH G QRWHYROH LOQAHUHVWH SXEEOLFR GHWAD CD
VSHFLI LFD GLVFLSOLQ@D LQMHVD DG DVWLFXUDUH D FRQVHUYD] LRQH GHL YDORUL
HVSUHVVL (cpllon DVSHWAL H FDUDWNHUL SHFXOLDUL GHO WHUULWRULR



FRQVLGHUDVR (WD FRWLWKLVFH  SDUWH  LQMHIUDQWH GHO  SLDQR
SDHVDJJLWLFR H QRQ H  VXVFHWALELOH GL ULPR]LRQL R PRGLILFKH QHO
FRUVR GHO SURFHGLPHOWR GL UHGD] LRQH R UHYLVLRQH GHO SLDQR PHGHVLPR

/D GLFKLDUD] LRH GL QRWHYRCH LQMHUHVWH SXEEOLFR TXDQGR KD DG
RIJHWAR JOL LPPRELOL LQGLFDW. DOOH OHWWHUH D H E  GHOO DUW.FROR
FRPPD H QRWILFDWD DO SURSULHWDULR  SRWHWRUH R GHWHQARUH
GHSRVLWWD  SUHWR RIQL FRPXQH LQWHUHWDVR H WUDVFULWAD D FXUD GHOCD
UHJLRQH  QHL UHJLWWL  LPPRELOLDUL  2JQL GLFKLDUD] LRQH GL QRWHYRCH
LOMUHWH SXEECLFR H  SXEEOLFDWD QHOOD *D]]HWAD 8! | LFLDCH GHOCD
5HSXEEOLFD LWDOLDQD H QHO %ROCHWALQR XI | LFLDOH GHOOD UHJLRQH

&RSLD GHOOD *D|]HWAD 81 ILFLDOH H DI | LWD SHU QRYDQWD JLRUQL
DOO DOER  SUMVWRULR GL WKWA. L FRPXQL LOMUHWDW.  &RSLD  GHOOD
GLFKLDUD| LRQH H GHOOH UHODW.YH SCDQLPHWILH UHWAD GHSRVLWDWD D
GLVSRVL] LRQH GHO SXEECLFR SUHWR JOL Xl | LFL GHL FRPXQL LQWHUHVWDW.

5. &200% $9%b2*$72 '$/ ' /*6 0$5=2 1
Articolo 141
SURYYHGLPHOAL PLQLVWWHULDCL

/H GLVSRVL] LRQL GL FXL DJOL DUW.FRCL H VL DSSOLFDQR

DQFKH DL SURFHGLPHQA. GL GLFKLDUD] LRQH G QRWHYROH LQWHUHVWH SXEECLFR
G FXL DOO DUW.FRCR FRPPD  ,Q WDOH FDVR L FRPXQL LOQWHUHVWDW.
ULFHYXWD OD SURSRWD GL GLFKLDUD] LRQH | RUPXODWD GDO VRSUL QAHQGHQM
SURYYHGRQR DJOL DGHPSLPHQAL. LQGLFDW. DOO DUW.FROR FRPPD
PHOQMMH DJOL DGHPSLPHQM. LQGLFDW. DL FRPPL H GHO PHGHVLPR
DUWLFRCR SURYYHGH GLUHWADPHQMH LO VRSUL QAHQGHQM

,O OLQLWHUR YDOXWDVWH OH HYHQWKDOL RVWHUYD] LRQL SUHVHQADWH DL

VHQVL GO GHWAR DUW.FROR FRPPD H VHOALWR LO FRPSHWHQMH
&RPLWVWR  WHFQLFR VFLHOALI LFR  DGRWAD OD GLFKLDUD] LRCH G- QRWHYRCH
LONHUHWH SXEEQLFR D WHUPLQL GHOO DUW.FROR FRPPL H H

FXUD OD SXEECLFD|LRQH QHOOD *D]]HWAD 8I1LFLDOH GHOOD SHSXEECLFD
LWDOLDQD H QHO %ROCHWALQR XI | LFLDOH GHOOD UHILRQH

, O VRSULQWHQGHQMH SURYYHGH DOOD QRWLI LFD GHOOD GLFKLDUD] LRQH DO
VXR GHSRVLWR SUHVWWR L FRPXQL LQWHUHVWDW. H DOOD VXD WUDVFUL] LRQH QHL
UHJLVWAUL LPPRELOLDUL DL VHQUL GHOO DUW.FROR FRPPD

/D WDVPLWLRQH DL FRPXQL GHO QXPHUR GHOCD *D| ] HWAD 81 | LFLDOH
FROAHQHOWH OD GLFKLDUD] LRQH FRPH SXUH OD WUDVPLWLRQH GHOOH UHODW.YH
SODQLPHWLH  H  IDWWD GO  OLQLWWHUR SHU LO WIDPLWH GHOOD
VRSULQWHQGHQ D HOMUR GLHFL JLRUQL GDOOD GDWD GL SXEECLFD] LRQH GHO
QXPHUR SUHGHWAR /D VRSULQWHQGHQ D YLJLOD VXOO DGHPSLPHOAR GD SDUWH
G RIQ FRPXQH LOMHUHWDWR GL TXDQAR SUHVFULWAR GDOO DUWLFRCR
FRPPD H QH GD FRPXQLFD] LRQH DO OLQLWHUR

6H LO SURYYHGLPHQAR PLQLWWULDOH G GLFKLDUD|LRH QRQ H
DGRWIDVWR QHL WHUPLQL GL FXL DOO DUW.FRCR FRPPD  DOOR VFDGHUH
GHL GHWAL WHUPLQL SHU OH DUHH H JOL LPPRELOL RIJHWAR GHOOD SURSRWD
G GLFKLDUD|LRQH FHWDQR JOL HI | WA GL FXL DOO DUMLFRCR FRPPD

Articolo 141-bis
, QW HIUD] LRQH GHO FROQWHQXWR GHOOH GLFKLDUD] LRQL G
QRWHYROH LOQMWHUHWH SXEEQLFR

,O OLQLWWUR H OH UHILRQL SURYYHGRQR DG LQAHIUDUH OH
GLFKLDUD] LRQL G QRWHYROH LQWHUHWWH SXEECLFR ULVSHWAL YDPHQOWH DGRWADVAH
FRQ OD VSHFLI LFD GLVFLSOLQD G. FXL DOO DUW.FRCR FRPPD



AXDORUD OH UHILRQL QRQ SURYYHGDQR DOOH LQWHIUD LRQL GL ORUR
FRPSHWHQ D HQWR LO GLFHPEUH LO OLQALVWAHUR SURYYHGH LQ YLD
VRVW.WKW.YD /D SURFHGXUD [ch VRWLWK] LRQH  H DYYLDAD GDOCD
VRSULQMHQGHQ D HG LO SURYYHGLPHQWR | LQDOH H  DGRWADWR GDO OLQLVWHUR
VHOALWR LO FRPSHWHQWH &RPLWOWR WHFQLFR VFLHQWLI LFR

,  SURYYHGLPHOQAL LQNHIUDW.YL DGRWADW. DL VHQVL GHL FRPPL H
SURGXFRQR JOL HIIHWAL SUHYLWL GDO VHFRQGR SHULRGR GHO FRPPD
GHOO DUWLFRCR H VRQR VRWAWRSRWL DO UHILPH G SXEEOLFLWD
VWADELOLWR CGDL FRPPL H GHO PHGHVLPR DUW.FROR

Articolo 142
(Aree tutelate per legge)

1. Sono comunque di interesse paesaggistico e sono sottoposti alle
disposizioni di questo Titolo:

a) 1 territori costieri compresi in una fascia della profondita'
di 300 metri dalla linea di battigia, anche per i terreni elevati sul
mare;

b) 1 territori contermini ai laghi compresi in una fascia della
profondita' di 300 metri dalla 1linea di Dbattigia, anche per i
territori elevati sui laghi;

c) 1 fiumi, 1 torrenti, 1 corsi d'acqua iscritti negli elenchi
previsti dal testo unico delle disposizioni di legge sulle acque ed
impianti elettrici, approvato con regio decreto 11 dicembre 1933, n.
1775, e le relative sponde o piedi degli argini per una fascia di 150
metri ciascuna;

d) le montagne per la parte eccedente 1.600 metri sul livello del
mare per la catena alpina e 1.200 metri sul livello del mare per la
catena appenninica e per le isole;

e) 1 ghiacciai e i circhi glaciali;

f) 1 parchi e 1le riserve nazionali o regionali, nonche' i
territori di protezione esterna dei parchi;

g) 1 territori coperti da foreste e da boschi, ancorche' percorsi
o danneggiati dal fuoco, e quelli sottoposti a vincolo di
rimboschimento, come definiti dall'articolo 2, commi 2 e 6, del
decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 227;

h) le aree assegnate alle universita' agrarie e le zone gravate
da usi civici;

i) le zone wumide incluse nell'elenco previsto dal decreto del
Presidente della Repubblica 13 marzo 1976, n. 448;

1) i vulcani;

m) le zone di interesse archeologico .

2. /D GLVSRVL] LRQH G FXL DO FRPPD OHWNHUH D E F G
H J K o P QRQ VL DSSCLFD DOOH DUHH che alla data del 6
settembre 1985:

a) erano delimitate negli strumenti urbanistici DL VHQVL GHO
GHFUHVWR  PLQLVWWHUL DCH DSULCH Q FRPH ] RQH WHUULWRUL DOL
RPRIHQHH $ H % ;

b) erano delimitate negli strumenti urbanistici ai sensi del
decreto ministeriale 2 aprile 1968, n. 1444, FRPH ] RQH
VWHUULMRULDOL RPRIHQHH GLYHUVYH GDOOH JRQH $ H % COLPLWDWDPHQAH DOCH
SDOWL. & HVWH  ULFRPSUHVH in piani pluriennali di attuazione, a
condizione <che 1le relative previsioni siano state concretamente
realizzate;

c) nei comuni sprovvisti di tali strumenti, ricadevano nei centri



edificati perimetrati ai sensi dell'articolo 18 della 1legge 22
ottobre 1971, n. 865.

3. /D GLVSRVL] LRQH GHO FRPPD  QRQ VL DSSOLFD DONJHVL DL EHQL
LYL LQE.FDW. DOOD OHWAWHUD F FKH CD UHILRH DEELD ULVWHQXWR LQ WKWAR R
LQ SDUWH irrilevanti ai fini paesaggistici includendoli in
apposito elenco reso pubblico e comunicato al Ministero. Il
Ministero, con provvedimento motivato, puo' confermare la rilevanza
paesaggistica dei suddetti Dbeni. Il provvedimento di conferma e'
sottoposto alle forme di pubblicita' previste dall'articolo 140,
FRPPD

4. Resta 1in ogni caso ferma la disciplina derivante dagli atti e
dai provvedimenti indicati all'articolo 157.

Capo III
Pianificazione paesaggistica
Articolo 143
3LDQR SDHVDIJLWALFR

/ HODERUD] LRQH GHO SLDQR SDHVDJJLVWW.FR FRPSUHQGH DOPHQR
D UWFRIQ]LRH GHO WHUULWRULR RIJHWAR GL SLDQLI LFD] LRQH
PHGLDQWH O DQDOLVL GHOOH VXH FDUDWAHULVWFKH SDHVDJJLVWALFKH  LPSUHVWH
GDOOD QDWKUD GDOOD WWRULD H  GDOOH ORUR LQWHUUHOD] LRQL DL VHQUL

GHAGL DUNLFROL H
E UFRIQ]LRQH GUOL LPPRELOL H GHOOH DUHH GLFKLDUDW. G-
QRWHYRCH  LOQWHUHVWH  SXEEGLFR DL VHQVL GHOO DUW.FROR ORUR

GHOLPLWDLRQH H  UDSSUHVHQOWDLRH  LQ  VFDOD LGRQHD  DOCD
LGHQALI LFD] LRH QRQFKH  GHVHUPLQD] LRQH GHOOH VSHFLI LFKH SUHVFUL] LRQL
G XVR D WHUPLQL GHOO DUWLFROR FRPPD | DWAR VDOYR LO GLVSRWR
G FXL DJOL DULFROL FRPPD  H ELV

F  ULFRIQ]LRQH GHOOH DUHH GL FXL DO FRPPD  GHOO DUW.FRCR
ORUR GHOLPLWD)LRQH H  UDSSUHVHQMD LRH LQ VFDOD LGRQHD DOOD
LGHQALI LFD] LRH  QRQFKH GHWHUPLQD] LRQH GL SUHVFUL] LRQL G XVR LQWHVH
DG DWLFXUDUH OD FRQVHUYD| LRQH GHL FDUDWAHUL GLVWL.QALYL GL GHVWAH DUHH
H FRPSDW.ELOPHQMH FRQ HWL 0D YDORUL] ] D] LRCH

G HYHOXDOH LQALYLGXD]LRQH GL XOMHULRUL LPPRELOL RG DUHH GL
QRWHYROH LQMUHVWWH SXEEOLFR D WHUPLQL GHOO DUW.FROR FRPPD
OHWWUD F  ORUR GHOLPLWI LRQH H UDSSUHVHQOWD] LRQH LQ VFDOD LGRQHD
DOOD LGHQOMILFDLRH  QRQFKH  GHWHUPLQD| LRQH GHOOH  VSHFLI LFKH
SUHVFUL] LRQL G XVR D WHUPLQL GHOO DUWLFROR FRPPD

H LQAYLGXDJLRQH GL HYHQAKDOL XOMHULRUL FROMWL GLYHWL GD
TXHOOL LQGLFDW. DOO DUW.FROR G VRWARSRUUH D VSHFLI LFKH PLVXUH
GL VDOYDIXDUGLD H GL XW.OL] ] D] LRCH

|  DQOLVL GHOOH GLQDPLFKH GL WUDVI RUPD] LRQH GHO WHUULWRULR DL
ILQL GHOO LQGLYLGXD]LRQH GHL | DWARUL GL ULVFKLR H GHIOL HOHPHQAL GL
YXOQHUDELOLWD GHO SDHVDJJLR QRQFKH FRPSDUD] LRQH FRQ JOL DOMJL DWAL
G SURJUDPPD] LRQH GL SLDQLI LFD]LRQH H GL GLI HVD GHO VXROR

J LQALYLGXD] LRQH GHIOL LQAHUYHQAL GL UHFXSHUR H ULTXDOLI LFD] LRQH
GHOOH DUHH  VLJQLI LFDW.YDPHQWH FRPSURPHVWH R GHJUDGDWH H GHJOL DOWIL
LOMUYHQAL G YDORUL]]DJLRQH FRPSDWELOL FRQ OH HVLIHQH GHOOD
VIKWHOD

K LQGELYLGXD]LRQH GHOOH PLVXUH QHFHWDULH SHU LO FRUUHWAR
LQUHULPHOAR ~ QHO FRQMHWR  SDHVDJIJLWLFR  GHIOL LOAHUYHQN. GL
WUDVI RUPD] LRQH GHO WHUULWRULR DO | LQH GL UHDOL] ] DUH XQR VYLOXSSR
VRWWHQLELOH GHOOH DUHH LQWHUHVVDWA

L LQGLYLGXD| LRQH GHL GLYHWL DPELW. H GHL UHODW.YL RELHWALYL GL



TXDOLWD D WHUPLQL GHOO DUWLFRCR FRPPD
/H UHLRQL LO OLQLWHUR HG LO OLQLWAHUR GHOO DPELHQWH H GHOOD
WKWHOD GHO VWHUULWRULR H GHO PDUH SRWRQR VWLSXCDUH LQAHVH SHU CD
GH LQLRH GHOOH PRGDOLWD G HODERUD| LRQH FRQILXQAD GHL SLDQL
SDHVDJJLVWLFL ~ VDOYR TXDQAR SUHYLWR GDOO DUW.FROR FRPPD
WHU R SHULRGR 1HOO LOMMD H  VMDELOLWR LO WHUPLQH HQWUR LO TXDCH
GHYH HWHUH FRPSOHWDWD O HODERUD] LRQH GHO SLDQR , O SLDQR H  RIJHWAR
G DSSRVULWR DFFRUGR |UD SXEECLFKH DPPLQLVWAWD]LRQL DL VHQUL
GHOD DUW.FRCR GHOOD  CHIJH DIRWR Q /| DFFRUGR
WDELOLVFH DOMMVL L SUHVXSSRYWW.  OH PRGDOLWD HG L WHPSL SHU CD
UHYLVLRQH GHO SLDQR  FRQ SDUWLFRODUH ULI HULPHQAR DOO HYHQAKDOH
VRSUDYYHQLHQ D GL GLFKLDUD] LRQL HPDQDVH DL VHQUL GHJOL DUW.FROL H
R G LOAMJUDLRQL GLVSRWH DL VHQUL GHOO DUW.FRCR ELV ,O
SLDQR H DSSURYDWR FRQ SURYYHGLPHQWR UHJLRQDCH HQWUR LO WHUPLQH
LWDWR QHOO DFFRUGR ' HFRUWVR LQXW.OPHQMH WWDOH WHUPLQH  LO SLDQR
OLPLWDWDPHQMH DL EHQL SDHVDJJLVW.FL GL FXL DOOH CHWHUH E F H G
GHO FRPPD H DSSURYDWAR LQ YLD VRWEVWKWYD FRQ GHFUHMWR GHO
OLQLWMR VHOMWR LO OLQLVWWR GHOO DPELHQM H GHOOD WKWHOD GHO
WHUULWRULR H GHO PDUH
$SSURYDWR  LO SLDQR  SDHVDJJLWEFR LO SDUHUH UHVR GDO
VRSULQMHQGHQWH QHO  SURFHGELPHQWR DXWRUL] ] DWRULR GL FXL DJOL DUW.FRCL
H H YLQFRODQWH LQ UHOD] LRQH DIOL LQAHUYHQW. GD HVHIXLUVL
QHOO DPELWR GHL EHQL SDHVDJJLVW.FL GL FXL DOOH CHWHUMH E F H G
GHO FRPPD VDOYR TXDQWR GLVSRWR DO FRPPD QROFKH  TXDOAR
SUHYLWIR GDOO DUW.FROR FRPPD
, O SLDQR SXR  SUHYHGHUH
D OD LQAVYLGXDILRH GL DUHH VRIJHWWWH D WKWHOD DL VHQUL
GHOD DUW.FRCR H QRQ LOMUHWDWH GD VSHFLILFL SURFHGLPHQAL R
SURYYHGLPHOAL DL VHQUL GHIOL DUW.FROL H
QHOOH TXDOL OD UHDOL]]DJLRH G LOAHUYHQAL SXR DYYHQLUH SUHYLR
DFFHUMDPHQAR ~ QHOO DPELWR  GHO SURFHGLPHQWR RUGLQDVWR DO ULCDVFLR GHO
WWROR HGLOLJLR GHOOD FRQ RUIPLWD  GHIOL LQAHUYHQAL PHGHVLPL DOCH
SUHYLVLRQL GHO SLDQR SDHVDJJLVWEFR H GHOOR VWWXPHQAR XUEDQLVWLFR
FRPXQDOH
E O LQAYLGXDJLRQH GHOOH DUHH JUDYHPHQWH FRPSURPHWH R
GHJUDGDWH  QHOOH  TXDOL OD  UHDOL]JDJLRQH  GHIOL  LQAHUYHQNL
H I HWALYDPHQAH  YROA. DO UHFXSHUR HG DOCD ULTXDOLI LFD]LRQH QRQ
ULFKLHGH LO ULODVFLR GHOO DXWRUL] ] D] LRQH GL FXL DOO DUWLFROR
/ HOWDWD LQ YLJRUH GHOOH GLVSRVL]LRQL GL FXL DO FRPPD H
VXERUGLQDWD DOO DSSURYD] LRQH GHIOL VWUXPHQAL XUEDQLWALFL DGHIXDW. DO
SLDQR SDHVDJJLWAFR DL VHQVL GHOO DUW.FRCR FRPPL H
,O SLDQR SXR DQFKH VXERUGLQDUH O HQAUDWD LQ YLJRUH GHOOH
GVSRWL]LRQL FKH FRQVHOARQR OD UHDOL]]DJLRQH GL LOAHUYHQAL VHQ D
DXWRUL] ] D] LRH  SDHVDJJLWAFD DL VHQL GHO FRPPD DOO HVLWR
SRVLWYR GL XQ SHULRGR GL PRQWRUDJJLR FKH YHULI LFKL O HI | HWALYD
FRJRUPLWD  DOCH  SUHYLVLRQL  YLJHQAL GHOOH WUDVI RUPDILRQL GHO
WHUULWRULR UHDOL] ] DWH
,O SLDQR SUHYHGH FRPXQTXH FKH QHOOH DUHH GL FXL DO FRPPD
OAWWUD D  VLDQR H | HWKDW. FRQWUROOL D FDPSLRQH VXJOL LQAHUYHQNL
UHDOL]JDW. H FKH O DFFHUMDPHQAR G VLJQLI LFDW.YH YLROD] LRQL GHOOH
SUHYLVLRQL ~ YLJHQAL GHWHUPLQL OD  UHLQMRGX]LRQH  GHOO REEQLJR
GHODO DXWRUL] ] D] LRH GL FXL DJOL DUW.FROL H UHODWL YDPHQMH DL
FRPXQL QHL TXDOL VL VRQR ULOHYDWH OH YLROD] LRQL
,O SLDQR SDHVDJJLWELFR SXR LQGLYLGXDUH DQFKH OLQHH JXLGD



SULRULWDULH SHU SURJHWAL G FRQVHUYD] LRCH UHFXSHUR
ULTXDOLI LFD] LRCQH YDORUL]]DJLRQH H JHWLRH G DUHH  UHILRQDOL
LQALFDQERH  JOL VWUXPHQAL G. DWWD] LRCH FRPSUHVH OH PLVXUH
LQFHQALYDQAL

$ IDU GODW GDOO DGRILRH GHO SLDQR  SDHVDIJLWAFR QRQ VRQR
FROQVHQAL WL VXJOL LPPRELOL H @QHOCH DUHH GL FXL DOO DUW.FROR
LOWHUYHOAL. LQ FROQMUDWR FRQ OH SUHVFUL] LRQL G. WKWHOD SUHYLVWH QHO
SLDQR WHWR $ 1DU W GDOOD DSSURYD] LRQH GHO SLDQR OH UHODWLYH
SUHYLMLRQL H SUHVFUL] LRQL VRQR LPPHELDWOPHQM FRIHOAL H SUHYDOHQAL
VXOOH SUHYLVLRQL GHL SLDQL WHUULWRULDOL HG XUEDQLVWWL.FL

Articolo 144

Pubblicita' e partecipazione

1. Nei procedimenti di approvazione dei piani paesaggistici sono
assicurate la concertazione istituzionale, 1la partecipazione dei
soggetti interessati e delle DWRFLD] LRQL SRIWDWULFL G- LQAHUHWWL
Gl I XVL LQALYLGXDWH DL VHQVL GHOOH YLJHQAL GLVSRVL] LRQL LQ PDWHULD
G DPELHQMH H GDQCR DPELHQADCH e ampie forme di pubblicita'. $
VWDCH | LQH OH UHILRQL GLVFLSOLQDQR PHGELDQWH DSSRVLVWH QRUPH GL OHJJH L
SURFHGLPHOAL GL SLDQLI LFD] LRQH SDHVDIJJLVWW.FD DQFKH LQ ULl HULPHQAR DG
XOMULRUL | RUPH G SDUWWHFLSD] LRQH LQ RUPD] LRQH H FRPXQLFD] LRQH

2. Fatto salvo quanto disposto DOO DUW.FROR FRPPD , il
piano paesaggistico diviene efficace il giorno successivo a quello
della sua pubblicazione nel Bollettino ufficiale della regione.

Articolo 145
Coordinamento della pianificazione paesaggistica

con altri strumenti di pianificazione

1. /D LQALYLGXD] LRCH G SDUVWH GHO OLQLVWAHUR  GHOCH linee
fondamentali dell'assetto del territorio nazionale per quanto
riguarda la tutela del paesaggio, con finalita' di indirizzo della
pianificazione FRWEWKLVFH FRPSLWR GL ULOLHYR QD] LRQDCOH DL VHQVL
GHOOH YLIJHQAL GLVSRVL] LRQL LQ PDWHULD GL SULQFLSL H FULWHUL GLUHWALYL
SHU LO FRQ HULPHOAR G | XQJ LRQL H FRPSLW. DOCH UHILRQL HG HQAL ORFDCOL

2. I piani paesaggistici SRWRQR  SUHYHGHUH misure di
coordinamento con gli strumenti di pianificazione territoriale e di
settore, nonche' con 1 ©piani, programmi e progetti nazionali e
regionali di sviluppo economico.

3. Le previsioni dei piani paesaggistici di cui agli articoli 143 e
156 QRQ VRR GHURIDELOL GD SDUWH G SLDQL  SURJUDPPL H SURJHWAL
Q@] LRDAL R UHILRQDAOL G VYLOXSSR HFRQRPLFR sono cogenti per gli
strumenti urbanistici dei comuni, delle citta' metropolitane e delle
province, sono immediatamente prevalenti sulle disposizioni difformi
eventualmente contenute negli strumenti urbanistici, stabiliscono
norme di salvaguardia applicabili in attesa dell'adeguamento degli
strumenti urbanistici e sono altresi' vincolanti per gli interventi
settoriali. Per quanto attiene alla tutela del paesaggio, le
disposizioni dei ©piani paesaggistici sono comungque prevalenti sulle
disposizioni contenute negli atti di pianificazione ad incidenza
territoriale previsti dalle normative di settore, ivi compresi quelli
degli enti gestori delle aree naturali protette.

,  FRPXQL H FLWAD PHWJRSROLWDQH OH SURYLCQFH H JOL HOQAL
JHWRUL GHO0H DUHH Q@QWKUDOL SURWHWMWH FRQ RUPDQR R DGHIXDQR JCOL



VWUXPHQAL (ch SLDQI LFD LRQH  XUEDQLWAFD H WHUULWRULDCOH  DOCH
SUHYLVLRQL GHL SLDQL SDHVDIJLWALFL VHFRQGR OH SURFHGXUH SUHYLWWH
GDOCD OHIJH UHILRQDOH HOQMWR L WHUPLQL WADELOLW. GDL SLDQ. PHGHVLPL H
FRPXQITXH QRQ ROMH GXH DQQL GDOOD ORUR DSSURYD] LRQH , OLPLW. DOOD
SURSULHW\D GHULYDQAL &G WAL SUHYLVLRQL QRQ VRQR RIJHWAR G
LQEHQQL] | R

5. La regione disciplina il procedimento di conformazione ed
adeguamento degli strumenti urbanistici alle previsioni della
pianificazione ©paesaggistica, assicurando la partecipazione degli

organi ministeriali al procedimento medesimo.

Capo IV
Controllo e gestione dei beni soggetti a tutela
Articolo 146

(Autorizzazione)

1. I proprietari, possessori o detentori a qualsiasi titolo di
immobili ed aree di interesse paesaggistico, tutelati dalla legge, a
termini dell'articolo 142, o in base alla legge, a termini degli
articoli 136, 143, comma 1, lettera d), e 157, non possono
distruggerli, ne' introdurvi modificazioni che rechino pregiudizio ai
valori paesaggistici oggetto di protezione.

2. I soggetti di cui al comma 1 hanno l'obbligo di presentare alle
amministrazioni competenti il progetto degli interventi che intendano
intraprendere, corredato della prescritta documentazione, ed
astenersi dall'avviare i lavori fino a quando non ne abbiano ottenuta
l'autorizzazione.

3. La documentazione a corredo del progetto e' preordinata alla
verifica della compatibilita' fra interesse paesaggistico tutelato ed
intervento progettato. Essa e' individuata, su proposta del Ministro,
con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, d'intesa con
la Conferenza Stato-regioni, e puo' essere aggiornata o integrata con
il medesimo procedimento.

4. L'autorizzazione paesaggistica costituisce atto autonomo e
presupposto rispetto al permesso di costruire o agli altri titoli
legittimanti 1l'intervento urbanistico-edilizio. Fuori dai casi di cui
all'articolo 167, commi 4 e 5, 1l'autorizzazione non puo' essere
rilasciata in sanatoria successivamente alla realizzazione, anche
parziale, degli interventi. L'autorizzazione e' H | LFDFH per un
periodo di cingque anni, scaduto il quale 1l'esecuzione dei progettati
lavori deve essere sottoposta a nuova autorizzazione.

5. Sull'istanza di autorizzazione paesaggistica si pronuncia la
regione, dopo avere acquisito il parere vincolante del soprintendente
in relazione agli interventi da eseguirsi su immobili ed aree
sottoposti a tutela dalla legge o in base alla legge, ai sensi del
comma 1, salvo quanto disposto all'articolo 143, commi 4 e 5. , O
SDUHUH GHO  VRSULQWHQGHQMAH DOO HVLWR  GHOO DSSURYD] LRCH GHOCH
SUHVFUL] LRQL G XVR GHL EHQL SDHVDIJJLWALFL  WKWHODWL SUHGLVSRWH DL
VHQVL GHJOL DUWLFRCL FRPPD FRPPD ELV H FRPPD

OHWWHUH E F HG QRQFKH GHOOD SRVLW.YD YHULI LFD GD SDUWH GHO
OLQAWHUR VX ULFKLHWD GHOOD UHILRQH LOQAHUHWDW — GHOO DYYHOQXWR
DGHIXDPHOQAR GHIOL WAUXPHQAL XUEDQLVW.FL DWXPH Q@DWKUD REEQLJDWRULD
QRQ YLQFRODQMH H RYH QRQ VLD UHVR HOAUR LO WHUPLCH G QRYDQWD JLRUQL
GDOOD ULFH LRQH GHIOL DWAV. VL FRQVLGHUD | DYRUHYRCH

6. La regione esercita la funzione autorizzatoria in materia di



paesaggio avvalendosi di propri uffici dotati di adeguate competenze
tecnico-scientifiche e idonee risorse strumentali. Puo' tuttavia
delegarne l'esercizio, per i rispettivi territori, a province, a
forme associative e di cooperazione fra enti locali come definite
dalle vigenti disposizioni sull'ordinamento degli enti locali, DICL
HQAL SDUFR ovvero a comuni, purche' gli enti destinatari della
delega dispongano di strutture in grado di assicurare un adeguato
livello di competenze tecnico-scientifiche nonche' di garantire la
differenziazione tra attivita' di tutela paesaggistica ed esercizio
di funzioni amministrative in materia urbanistico-edilizia.

7. L'amministrazione competente al rilascio dell'autorizzazione
paesaggistica, ricevuta 1l'istanza dell'interessato, verifica se
ricorrono i presupposti per l'applicazione dell'articolo 149, comma
1, alla stregua dei criteri fissati ai sensi degli articoli 140,
comma 2, 141, comma 1, ELV H FRPPD OHWWHUH E F H G

Qualora detti presupposti non ricorrano, l'amministrazione
verifica se l'istanza stessa sia corredata della documentazione di
cui al comma 3, provvedendo, ove necessario, a richiedere Ile
opportune integrazioni e a svolgere gli accertamenti del caso. Entro
quaranta giorni dalla ricezione dell'istanza, l'amministrazione
effettua gli accertamenti circa 1la conformita' dell'intervento
proposto con le prescrizioni contenute nei provvedimenti di
dichiarazione di interesse pubblico e nei piani paesaggistici e
trasmette al soprintendente la documentazione presentata
dall'interessato, DFFRPSDIQDQGROD FRQ XD  UHOD| LRQH  WHFQLFD
LOOXVWUDW.YD QRQFKH FRQ X@D SURSRWID GL SURYYHG.PHQAR H &
FRPXQLFD] LRQH DOO LOQMHUHVWDWR  GHOO LQLJLR  GHO  SURFHGLPHQAR H
GHOO DYYHQXWD WUDVPLWLRH GHIOL DWA. DO VRSUL QNHQGHQWH DL VHQWL
GHOOH YLIJHQAL GVSRVL]LRQL G OHIJH LQ PDWHULD G SURFHGLPHOQAR
DPPLQLVWIDW. YR

8. Il soprintendente rende 1l parere di cui al comma 5,
limitatamente alla compatibilita' paesaggistica del progettato
intervento nel suo complesso ed alla conformita' dello stesso alle
disposizioni contenute nel piano paesaggistico ovvero alla specifica
disciplina di cui all'articolo 140, comma 2, entro il termine di
quarantacinque giorni dalla ricezione degli atti. , O
VRSULQAWHQGHQWH LQ FDVR (& SDUHUH QHIDW.YR FRPXQLFD DICOL LQMNHUHVVDWL
LO SUHDYYLVR G SURYYHGPHOAR QHIDW.YR DL VHQVL GHOO DUW.FROR ELV
GHOOD CHIJH DIRWR Q (QWR YHOQAL JLRUQL GDOCD ULFH] LRCH
GHO SDUHUH O DPPLQLVWUD] LRQH SURYYHCGH LQ FRQ RUPLWD

9. Decorso inutilmente il termine di cui al primo periodo del comma
8 senza che 1l soprintendente abbia reso 1l prescritto parere,
l'amministrazione competente puo' indire una conferenza di servizi,
alla quale il soprintendente partecipa o fa pervenire 1l parere
scritto. La conferenza si pronuncia entro il termine perentorio di
quindici giorni. In ogni caso, decorsi sessanta giorni dalla
ricezione degli atti da parte del soprintendente, 1l'amministrazione
competente provvede sulla domanda di autorizzazione. Con regolamento
da emanarsi ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto
1988, n. 400, entro il 31 dicembre 2008, su proposta del Ministro
d'intesa con la Conferenza wunificata, salvo quanto previsto
dall'articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono
stabilite procedure semplificate per il rilascio dell'autorizzazione

in relazione ad interventi di lieve entita' in base a criteri di



snellimento e concentrazione dei procedimenti, ferme, comunque, le
esclusioni di cui agli articoli 19, comma 1 e 20, comma 4 della legge
7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni.

10. Decorso inutilmente il termine indicato all'ultimo periodo del
comma 8 senza che l'amministrazione si sia pronunciata, l'interessato
puo' richiedere l'autorizzazione in via sostitutiva alla regione, che
vi provvede, anche mediante un commissario ad acta, entro sessanta
giorni dal ricevimento della richiesta. Qualora la regione non abbia
delegato gli enti indicati al comma 6 al rilascio dell'autorizzazione
paesaggistica, e sia essa stessa inadempiente, la richiesta del
rilascio in via sostitutiva e' presentata al soprintendente.

11. L'autorizzazione paesaggistica e' trasmessa, senza
indugio, alla soprintendenza che ha reso 11 parere nel corso del
procedimento, nonche', unitamente allo stesso parere, alla regione
ovvero agli altri enti pubblici territoriali interessati e, ove
esistente, all'ente parco nel cui territorio si trova 1'immobile o
l'area sottoposti al wvincolo.

12. L'autorizzazione paesaggistica e' impugnabile, con ricorso al
tribunale amministrativo regionale o con ricorso straordinario al
Presidente della Repubblica, dalle associazioni portatrici di
interessi diffusi individuate ai sensi delle vigenti disposizioni di
legge in materia di ambiente e danno ambientale, e da qualsiasi altro
soggetto pubblico o privato che ne abbia interesse. Le sentenze e le
ordinanze del Tribunale amministrativo regionale possono essere
appellate dai medesimi soggetti, anche se non abbiano proposto
ricorso di primo grado.

13. Presso ogni amministrazione competente al rilascio
dell'autorizzazione paesaggistica e' istituito un elenco delle
autorizzazioni rilasciate, aggiornato almeno ogni trenta giorni e
liberamente consultabile, anche per via telematica, in cui e’
indicata la data di rilascio di ciascuna autorizzazione, con la
annotazione sintetica del relativo oggetto. Copia dell'elenco e’
trasmessa trimestralmente alla regione e alla soprintendenza, ai fini
dell'esercizio delle funzioni di vigilanza.

/H GLVSRVL] LRQL GHL FRPPL GD D VL DSSOLFDQR DQFKH DOCH
LWADQ H FRQFHUQHQAL OH DWALYLWD G FROALYD| LRQH G FDYH H WRUELHUH
QRFKH  SHU OH DWALYLWD  PLQHUDULH G ULFHUFD HG HVWUD] LRQH LQFLGHQAL
VXL EHQL G. FXL DOO DUW.FROR

15. &200% $9%b2*$72 '$/ '/ 0%**, 2 1 &219(57,72 &1
02',),8&%=,21, '$//%$ / /8%, 2 1

16. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi
0 maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

Articolo 147
Autorizzazione per opere da eseqguirsi da parte di amministrazioni

statali

1. Qualora la richiesta di autorizzazione prevista dall'articolo
146 riguardi opere da eseguirsi da parte di amministrazioni statali,
ivi compresi gli alloggi di servizio per il personale militare,
1l'autorizzazione viene rilasciata in esito ad una FRQHUHQ D G
VHUYL] L LQGHWAD DL VHQVL GHOOH YLJHQAL GLVSRVLJLRQL & OHIJH LQ
PDWHULD GL SURFHGLPHQAR DPPLQLVWUDW.YR

2. Per i1 progetti di opere comunque soggetti a valutazione di
impatto ambientale a norma GHOOH YLIJHOQA. GLVSRVL] LRQL G- OHIJIJH LQ



PDVWHULD GL DPELHQWH H GDQQR DPELHQADCH e da eseguirsi da parte di
amministrazioni statali, si applica l'articolo 26 . , SURJHWAL VRQR
FRUUHGDW. GHOOD GRFXPHOAD] LRQH SUHYLWWD GDO  FRPPD GHOO DUWLFROR

3. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del ©presente
codice, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministero, d'intesa con il Ministero della difesa e con
le altre amministrazioni statali interessate, sono individuate le
modalita' di valutazione congiunta e preventiva della localizzazione
delle opere di difesa nazionale che incidano su immobili o aree
sottoposti a tutela paesaggistica.

Articolo 148

(Commissioni locali per il paesaggio)

1. /H UHILRQL promuovono 1l'istituzione e disciplinano il
funzionamento delle commissioni per 1l paesaggio di supporto ai
soggetti ai quali sono delegate 1le competenze 1in materia di

autorizzazione paesaggistica, ai sensi dell'articolo 146, FRPPD

2. Le commissioni sono composte da soggetti con

particolare, pluriennale e qualificata esperienza nella tutela del

paesaggio.
3. Le commissioni esprimono SDUHUL QHO FRUWWR GHL  SURFHGLPHQAL
DXWRUL] ] DARUL SUHYLWAL  dagli articoli 146, FRPPD 147 e 159.
4. &200% 62335(662 '$/ ' /*6 0$5=2 1
Articolo 149
Interventi non soggetti ad autorizzazione
1. Fatta salva l'applicazione dell'articolo 143, FRPPD ,

lettera a) , non e' comunque richiesta 1l'autorizzazione prescritta
dall'articolo 146, dall'articolo 147 e dall'articolo 159:

a) per gli interventi di manutenzione ordinaria, straordinaria,
di consolidamento statico e di restauro conservativo che non alterino
lo stato dei luoghi e 1l'aspetto esteriore degli edifici;

b) per gli interventi inerenti l'esercizio dell'attivita'
agro-silvo-pastorale che non comportino alterazione permanente dello
stato dei luoghi con costruzioni edilizie ed altre opere civili, e
sempre che si tratti di attivita' ed opere che non alterino l'assetto
idrogeologico del territorio;

c) per il taglio colturale, la forestazione, 1la riforestazione,
le opere di bonifica, antincendio e di conservazione da eseguirsi nei
boschi e nelle foreste indicati dall'articolo 142, comma 1, lettera

g), purche' previsti ed autorizzati in Dbase alla normativa in

materia.
Articolo 150
Inibizione o sospensione dei lavori
1. Indipendentemente dall'avvenuta pubblicazione all'albo pretorio

prevista dagli articoli 139 e 141, ovvero dall'avvenuta comunicazione
prescritta dall'articolo 139, <comma 3 , la regione o il Ministero
KDQQR facolta' di:
a) inibire che si eseguano lavori senza autorizzazione o comungue
capaci di recare pregiudizio al paesaggio ;

b) ordinare, anche quando non sia intervenuta la diffida prevista



alla lettera a), la sospensione di lavori iniziati.

2. / LQLEL]LRQH R VRVSHQVLRQH GHL ODYRUL GLVSRWD DL VHQVL GHO
FRPPD cessa di avere efficacia se entro il termine di novanta
giorni non sia stata effettuata la pubblicazione all'albo pretorio
della proposta G GLFKLDUD] LRH AL QRWHYROH LQMHUHWH SXEECLFR
di cui all'articolo 138 o all'articolo 141, ovvero non sia stata
ricevuta dagli interessati la comunicazione prevista dall'articolo
139, comma 3.

3. &200% $%b2*$72 '$/ ' /*6 0$5=2 1
4. I provvedimenti indicati ai commi precedenti sono comunicati
anche al comune interessato.
Articolo 151

Rimborso spese a seguito della sospensione dei lavori

1. 4XDORUD VLD WDWD RUGLQDWD VHQ D OD LQW.PD] LRQH GHOOD
SUHYHQALYD GLIILGD SUHYLWD GDOO DUWLFROR FRPPD  CHWAHUD D

OD VRVSHQVLRCH GL CDYRUL VX LPPRELOL HG DUHH GL FXL QRQ VLD WIDVR LQ
SUHFHGHQ D GLFKLDUDWR LO QRWHYRCH LQWHUHMVH SXEECLFR DL VHQUL GHIOL

DUW.FRCL FRPPD CHWWHUD G H O LQWHUHWDWR SXR
RMHQHUH LO ULPERWR GHOOH VSHVH VRWHQXVWH VLR DO PRPHQAR GHOCD
QRWI LFDWD  VRVSHQVLRQH Le opere gia' eseguite sono demolite a

spese dell'autorita' che ha disposto la sospensione.
Articolo 152

Interventi soggetti a particolari prescrizioni

1. Nel <caso di aperture di strade e di cave, di posa di condotte

per impianti industriali e civili e di palificazioni nell'ambito e in
vista delle aree indicate alle lettere c) e d) del comma 1 dell'
articolo 136 ovvero in prossimita' degli immobili indicati alle
lettere a) e b) del comma 1 dello stesso articolo,
O DPPLQLWAWD] LRQH FRPSHWHQWH VX SDUHUH YLQFRODQWH  VDOYR TXDQAR
SUHYLWR CGDOO DUW.FROR FRPPD GHO  VRSUL QAHQGHQMAH R LO
OLQALWHUR  VWHOXWR FRQAR GHOOD | XQJ LRQH economica delle opere gia'
realizzate o da realizzare, KDQXR facolta' di prescrivere le
distanze, le misure e le varianti ai progetti in corso d'esecuzione,
idonee FRPXQITXH DG DWLFXUDUH OD FRQVHUYD] LRQH GHL YDORUL HVSUHWWL
GL EHQL SURWHAWAL DL VHQVL GHOOH GLVSRVL] LRQL GHO SUHVHQMH 7LVROR
"HFRUVL LQXWLOPHOMWH L WHUPLQL SUHYLVW. GDOO DUWLFROR FRPPD
VHQD FKH VLD WDWR UHVR LO SUHVFULWAR SDUHUH O DPPLQVWJD] LRCH
FRPSHWHOMH SURFHGH DL VHQVL GHO FRPPD  GHO PHGHVLPR DUWLFRCR

3(5,2'2 62335(662 '$/ ' /*6 0$5=2 1

2. &200% 62335(662 '$/ ' /*6 0$5=2 1

Articolo 153
Cartelli pubblicitari

1. DNell'ambito e 1in prossimita' dei beni paesaggistici indicati
nell'articolo 134 H YLHWW OD SRVD LQ RSHUD G FDUWHOOL R
altri mezzi pubblicitari se non previa autorizzazione
dell'amministrazione competente FKH SURYYHGH VX SDUHUH
YLQFRODQWH  VDOYR TXDQAR SUHYLWR GDOO DUW.FRCOR FRPPD GHO
VRSUL QAHQGHQWH " HFRUVL LQXWLOPHQMAWH L WHUPLQL SUHYLW. GDOO DUWLFROR

FRPPD VHD FKH VLD WDWR UHVR LO SUHVFULWAR SDUHUH

O DPPLQALVWID LRQH FRPSHWHQMH SURFHGH DL VHQVL GHO FRPPD GHO
PHGHVLPR DUWLFRCOR



2. Lungo le strade site nell'ambito e in prossimita' dei beni
indicati nel comma 1 H YLHWDWD CD SRVD LQ RSHUD G FDUWHOOL o
altri mezzi pubblicitari, salvo autorizzazione rilasciata DL VHQWL
GHOOD QRUPDW.YD LQ PDWHULD GL FLUFROD] LRQH VWWUDGDOH H (L SXEEOLFLWD
VXOOH WAUDGH H VXL YHLFROL , previo parere favorevole GHO
VRSUL QAHQGHQWH sulla compatibilita' della collocazione o della
tipologia del mezzo pubblicitario con i valori paesaggistici degli
immobili o delle aree soggetti a tutela.

Articolo 154
&RCRUH GHOCH | DFFLDWH GHL | DEEULFDW.

4AXDORUD D W.QMWHIJLDWKUD GHOOH | DFFLDWH GHL | DEEULFDW. VLW

QHOOH DUHH FRQAHPSODWH GDOOH OHWAHUH F H G GHOO DUWLFRCR FRPPD
R GDOOD OHWWHUD P GHOO DUMNFROR FRPPD VLD VRWARSRWID
DOO REECLJR  GHOOD  SUHYHQALYD DXWRUL]]DJLRQH  LQ EDVH  DOOH
GLVSRVL]LRQL GHIOL DUW.FROL H FRPPD OHWAHUD D
O DPPLQLVWUD] LRQH FRPSHWHQMWH VX SDUHUH YLQFRODQMH  VDOYR TXDQAR
SUHYLWR GDOO DUW.FROR FRPPD GHO VRSULQMHQGHQMH R LO

OLQAWHUR SRWRQR RUG.QDUH FKH DOCH | DFFLDWH PHGHVLPH VLD GDWR XQ
FRORUH FKH DUPRQL] ] L FRQ OD EHOOH| ] D G LQVLHPH

4XDORUD L SURSULHWUL SRWHWRUL R GHVWHOARUL GHIOL LPPRELOL GL
FXL DO FRPPD QRQ RWNHPSHULR HOQWR L WHUPLQL WADELOLW.  DOCH
SUHVFUL] LR ORUR LPSDUWVWH O DPPLQLVWID] LRQH FRPSHWHQMH R LO
VRSULQNHQGHQWH  SURYYHGH DOO HVHFX] LRQH G XI | LFLR

1IHL FRQ URQAL GHIAOL LPPRELOL GL FXL DOO DUW.FROR FRPPD
OHVWNHUH D H G GLFKLDUDW. G LQAHUHVWH FXOMUDOH DL VHQUL
GHOO DUWLFRCOR H GUAO. LPPRELOL G- FXL DO FRPPD  GHO PHGHVLPR
DUW.FRCOR YDOIRQR OH GLVSRVL] LRQL GHOOD 3DUWH VHFRQGD GHO SUHVHQWH
FRGLFH

Articolo 155

Vigilanza

1. Le funzioni di wvigilanza suil beni paesaggistici tutelati da
questo Titolo sono esercitate dal Ministero e dalle regioni.

2. Le regioni vigilano sull'ottemperanza alle disposizioni
contenute nel presente decreto legislativo da parte delle
amministrazioni da loro individuate per l'esercizio delle competenze
in materia di ©paesaggio. L'inottemperanza o la persistente inerzia
nell'esercizio di tali competenze comporta l'attivazione dei poteri
sostitutivi da parte del Ministero .

ELV XN JaL DWAL G SLDQLI LFD] LRQH XUEDQLWALFD R
WHUULWRULDOH VL. FRQ RUPDQR DL SULQFLSL G XVR FRQVDSHYROH GHO
VWHUULWRULR H GL VDOYDIXDUG.D GHOOH FDUDWNHULVW.FKH SDHVDJJLVW.FKH GHL
YDUL FRQWHAVWAL

VHU *O. DWA G SLDQLI LFD) LRQH XUEDQLWALFD R WHUULWRULDOH FKH
ULFRPSUHQEDQR EHQL SDHVDIJLWALFL VRQR LPSXJQDELCL DL ILQL GHO
SUHVHQOWH FRGLFH DL VHQVL GHOO DUW.FROR FRPPD

Capo V
Disposizioni di prima applicazione e transitorie
Articolo 156

(Verifica e adeguamento dei piani paesaggistici)

1. Entro il G_FHPEUH , le regioni che hanno redatto
SLDQL SDHVDIJJLWALFL verificano la conformita' tra le disposizioni



dei predetti piani e le previsioni dell'articolo 143 e provvedono ai
necessari adeguamenti. Decorso inutilmente il termine sopraindicato
il Ministero provvede 1in via sostitutiva ai sensi dell'articolo 5,
comma 7.

2. Entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore del
presente codice, il Ministero, d'intesa con la Conferenza
Stato-regioni, predispone uno schema generale di convenzione con le
regioni in cui vengono stabilite le metodologie e le procedure di
ricognizione, analisi, censimento e catalogazione degli immobili e
delle aree oggetto di tutela, ivi comprese le tecniche per la loro
rappresentazione cartografica e le caratteristiche atte ad assicurare
la interoperabilita' dei sistemi informativi.

3. Le regioni e il Ministero, in conformita' a quanto stabilito
GDOO DUWLFRCOR SRWRR WALSXCDUH LQMWHVH DL VHQVL GHOO DUW.FRCOR

FRPPD per disciplinare lo svolgimento congiunto della
verifica e dell'adeguamento dei piani paesaggistici. Nell'intesa e'
stabilito 1l termine entro 1l quale devono essere completati la
verifica e 1l'adeguamento, nonche' il termine entro il quale la
regione approva il piano adeguato. , O SLDQR DGHIXDWVR H RIJHWAR GL
DFFRUGR 1UD LO OLQWWHUR H OD UHILRQH DL VHQVL GHOO DUWLFROR
GHOOD COHIJH DIRWR Q H GDOOD GDWD GHOOD VXD DGR] LRCH
YLJRQR OH PLVXUH G VDOYDIXDUGLD GL FXL DOO DUW.FROR FRPPD
AXDORUD DOO DGR LRH GHO SLDQR QRQ FRQVHIXD OD VXD DSSURYD] LRQH GD
SDUWH GHOOD UHILRQH HOALR L WHUPLQL WDELOLW. GDOO DFFRUGR  LO SLDQR
PHGHVLPR H DSSURYDVWR LQ YLD VRVWEWKW.YD FRQ GHFUHWR GHO OLQVWR

4. Qualora 1l'intesa di cui al comma 3 non venga stipulata, ovvero
ad essa non segua l'accordo procedimentale sul contenuto del piano
adeguato, non trova applicazione quanto previsto dai commi 4 e 5
dell'articolo 143.

Articolo 157
Notifiche eseguite, elenchi compilati, provvedimenti

e atti emessi ai sensi della normativa previgente

1. &RQVHUYDCR HI | LFDFLD D WKWAL JOL HI | HWAL
a) OH GLFKLDUD] LRQL di importante interesse pubblico delle
bellezze naturali o panoramiche, QRWLI LFDVWH in base alla legge

11 giugno 1922,n. 778;

b) gli elenchi compilati ai sensi della legge 29 giugno 1939, n.
1497;

c) CH GLFKLDUD] LRQL di notevole interesse pubblico

QRW.ILFDWH ai sensi della legge 29 giugno 1939, n. 1497;

d) i1 provvedimenti di riconoscimento delle zone di interesse
archeologico emessi ai sensi dell'articolo 82, gquinto comma, del
decreto del Presidente della Repubblica 24 1luglio 1977, n. 616,
aggiunto dall'articolo 1 del decreto legge 27 giugno 1985, n. 312,
convertito con modificazioni nella legge 8 agosto 1985, n. 431;

G ELV JO HOHQFKL FRPSLODW. RYYHUR LOQAHJUDW. DL VHQVL GHO

GHFUHVWR OHILVODWLYR RWAREUH Q

e) OH GLFKLDUD] LRQL di notevole interesse pubblico
QRWLI LFDVWH ai sensi del decreto legislativo 29 ottobre 1999, n.
490;

f) 1 provvedimenti di riconoscimento delle zone di interesse
archeologico emessi ai sensi del decreto legislativo 29 ottobre 1999,
n. 490.



f-bis) 1 provvedimenti emanati ai sensi dell'articolo l-ter del
decreto-legge 27 giugno 1985, n. 312, convertito, con modificazioni,
dalla legge 8 agosto 1985, n. 431.

2. Le disposizioni della presente Parte si applicano anche agli
immobili ed alle aree in ordine ai quali, alla data di entrata in
vigore del ©presente codice, sia stata formulata la proposta ovvero
definita la perimetrazione ai fini della dichiarazione di notevole
interesse pubblico o del riconoscimento quali zone di interesse
archeologico.

Articolo 158

Disposizioni regionali di attuazione

1. Fino all'emanazione di apposite disposizioni regionali di
attuazione del presente codice restano in vigore, in quanto
applicabili, 1le disposizioni del regolamento approvato con regio
decreto 3 giugno 1940, n. 1357.

Art. 159

(Regime transitorio in materia di autorizzazione paesaggistica)

1. Fino al GLFHPEUH il procedimento rivolto al
rilascio dell'autorizzazione paesaggistica e' disciplinato secondo il
regime transitorio di cui al presente articolo. La disciplina dettata
al capo v si applica anche ai procedimenti di rilascio
dell'autorizzazione paesaggistica che alla data del GLFHPEUH

non si siano ancora conclusi con l'emanazione della relativa
autorizzazione o approvazione. Entro tale data le regioni provvedono
a verificare 1la sussistenza, nei soggetti delegati all'esercizio
della funzione autorizzatoria in materia di paesaggio, dei requisiti
di organizzazione e di competenza tecnico-scientifica stabiliti
dall'articolo 146, comma 6, apportando le eventuali necessarie
modificazioni all'assetto della funzione delegata. Il mancato
adempimento, da parte delle regioni, di quanto prescritto al
precedente periodo determina la decadenza delle deleghe in essere
alla data del GLFHPEUH

2. L'amministrazione competente al rilascio dell'autorizzazione da'
immediata comunicazione alla soprintendenza delle autorizzazioni
rilasciate, trasmettendo la documentazione prodotta dall'interessato
nonche' 1le risultanze degli accertamenti eventualmente esperiti. La
comunicazione e' inviata contestualmente agli interessati, per i
quali costituisce avviso di inizio di procedimento, ai sensi e per
gli effetti della 1legge 7 agosto 1990, n. 241. Nella comunicazione
alla soprintendenza 1'Autorita' competente al rilascio
dell'autorizzazione attesta di avere eseguito il contestuale invio
agli interessati. L'autorizzazione e' rilasciata o negata entro il
termine perentorio di sessanta giorni dalla relativa richiesta e
costituisce comunque atto autonomo e presupposto della concessione
edilizia o degli altri titoli legittimanti 1l'intervento edilizio. I
lavori non possono essere iniziati in difetto di essa. In caso di
richiesta di integrazione documentale o di accertamenti il termine e'
sospeso per una sola volta fino alla data di ricezione della
documentazione richiesta ovvero fino alla data di effettuazione degli
accertamenti.

3. La soprintendenza, se ritiene l'autorizzazione non conforme alle

prescrizioni di tutela del paesaggio, dettate ai sensi del presente



titolo, puo' annullarla, con provvedimento motivato, entro i sessanta
giorni successivi alla ricezione della relativa, completa
documentazione. Si applicano le disposizioni di cui all'articolo 6,
comma 6-bis, del regolamento di cui al decreto del Ministro per i
beni culturali e ambientali 13 giugno 1994, n. 495.

4. Decorso il termine di sessanta giorni dalla richiesta di
autorizzazione e' data facolta' agli interessati di richiedere
l'autorizzazione stessa alla soprintendenza, che si pronuncia entro
il termine di sessanta giorni dalla data di ricevimento. La
richiesta, corredata dalla documentazione prescritta, e' presentata
alla soprintendenza e ne e' data comunicazione alla amministrazione
competente. In caso di richiesta di integrazione documentale o di
accertamenti, il termine e' sospeso per una sola volta fino alla data
di ricezione della documentazione richiesta ovvero fino alla data di
effettuazione degli accertamenti.

5. Si applicano le disposizioni di cui all'articolo 146, commi 1, 2
e 4.

6. I procedimenti di conformazione ed adeguamento degli strumenti
urbanistici alle previsioni della pianificazione paesaggistica
redatta a termini dell'articolo 143 o adeguata a termini
dell'articolo 156, <che alla data del 1° giugno 2008 non si siano
ancora conclusi, sono regolati ai sensi dell'articolo 145, commi 3, 4
e 5.

7. Per i beni che alla data del 1° giugno 2008 siano oggetto di
provvedimenti adottati ai sensi dell'articolo 1-quinquies del
decreto-legge 27 giugno 1985, n. 312, convertito, con modificazioni,
dalla legge 8 agosto 1985, n. 431, e pubblicati nella Gazzetta
Ufficiale 1in data anteriore al 6 settembre 1985, l'autorizzazione
puo' essere concessa solo dopo 1l'adozione dei provvedimenti
integrativi di cui all'articolo 141-bis.

8. Sono fatti salvi gli atti, anche endoprocedimentali, ed i
provvedimenti adottati dalla data di entrata in vigore del decreto
legislativo 26 marzo 2008, n. 63, fino alla data di entrata in wvigore
della presente disposizione, 1in applicazione dell'articolo 159 del
presente codice, nel testo vigente anteriormente alla data di entrata
in vigore del decreto legislativo 26 marzo 2008, n. 63.

9. Nei confronti delle autorizzazioni paesaggistiche adottate dopo
la data di entrata in vigore del decreto legislativo 26 marzo 2008,
n. 63, e prima della data di entrata in vigore della presente
disposizione, la soprintendenza, qualora non abbia gia' esercitato il
potere di annullamento, puo' esercitare detto potere, ai sensi dei
precedenti commi 2 e 3, entro i trenta giorni decorrenti dalla data
di entrata in vigore della presente disposizione; qualora
l'autorizzazione, corredata dalla relativa documentazione, sia stata
rinviata dalla soprintendenza all'Autorita' competente al rilascio
dell'autorizzazione ai fini dell'applicazione dell'articolo 146, il
predetto termine decorre dalla data in cui viene nuovamente trasmessa

alla soprintendenza.

PARTE QUARTA
Sanzioni

TITOLO I
Sanzioni amministrative

Capo I



Sanzioni relative alla Parte seconda
Articolo 160

Ordine di reintegrazione

1. Se per effetto della violazione degli obblighi di protezione e
conservazione stabiliti dalle disposizioni del Capo III del Titolo I
della Parte seconda il bene culturale subisce un danno, 1l Ministero
ordina al responsabile 1l'esecuzione a sue spese delle opere
necessarie alla reintegrazione.

2. Qualora 1le opere da disporre ai sensi del comma 1 abbiano
rilievo urbanistico-edilizio l'avvio del procedimento e il
provvedimento finale sono comunicati anche alla citta' metropolitana
o al comune interessati.

3. In caso di inottemperanza all'ordine impartito ai sensi del
comma 1, il Ministero provvede all'esecuzione d'ufficio a spese
dell'obbligato. Al recupero delle somme relative si provvede nelle
forme previste dalla normativa 1in materia di riscossione coattiva
delle entrate patrimoniali dello Stato.

4. Quando la reintegrazione non sia possibile il responsabile e'
tenuto a corrispondere allo Stato una somma pari al valore della cosa
perduta o alla diminuzione di valore subita dalla cosa.

5. Se 1la determinazione della somma, fatta dal Ministero, non e'
accettata dall'obbligato, 1la somma stessa e' determinata da una
commissione composta di tre membri da nominarsi uno dal Ministero,
uno dall'obbligato e un terzo dal presidente del tribunale. Le spese
relative sono anticipate dall'obbligato.

Articolo 161

Danno a cose ritrovate

1. Le misure previste nell'articolo 160 si applicano anche a chi
cagiona un danno alle cose di cui all'articolo 91, trasgredendo agli
obblighi indicati agli articoli 89 e 90.

Articolo 162

Violazioni in materia di affissione

1. Chiunque colloca cartelli o altri mezzi pubblicitari in
violazione delle disposizioni di cui all'articolo 49 e' punito con le
sanzioni previste dall'articolo 23 del decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285 e successive modificazioni e integrazioni.

Articolo 163

Perdita di beni culturali

1. Se, per effetto della violazione degli obblighi stabiliti dalle
disposizioni della sezione I del Capo IV e della sezione I del Capo V
GHO 7LVWROR , CGHOOD 3DUWWH VHFRQGD , il bene culturale non sia
piu' rintracciabile o risulti wuscito dal territorio nazionale, il
trasgressore e' tenuto a corrispondere allo Stato una somma pari al
valore del bene.
2. Se il fatto e' imputabile a piu' persone queste sono tenute in
solido al pagamento della somma.
3. Se la determinazione della somma fatta dal Ministero non e'
accettata dall'obbligato, 1la somma stessa e' determinata da una
commissione composta di tre membri da nominarsi uno dal Ministero,

uno dall'obbligato e un terzo dal presidente del tribunale. Le spese



relative sono anticipate dall'obbligato.
4. La determinazione della commissione e' impugnabile in caso di
errore o di manifesta iniquita'.
Articolo 164

Violazioni in atti giuridici

1. Le alienazioni, le convenzioni e gli atti giuridici in genere,
compiuti contro 1 divieti stabiliti dalle disposizioni del Titolo I
della Parte seconda, o senza l'osservanza delle condizioni e
modalita' da esse prescritte, sono nulli.

2. Resta salva la facolta' del Ministero di esercitare la
prelazione ai sensi dell'articolo 61, comma 2.

Articolo 165

Violazione di disposizioni in materia di circolazione internazionale

1. Fuori dei casi di concorso nel delitto previsto dall'articolo
174, comma 1, chiunque trasferisce all'estero le cose o i beni
indicati nell'articolo 10, 1in violazione delle disposizioni di cui
alle sezioni I e II del Capo V del Titolo I della Parte seconda, e'
punito con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da
euro 77,50 a euro 465.

Articolo 166

Omessa restituzione di documenti per l'esportazione

1. Chi effettuata l'esportazione di un bene culturale al di fuori
del territorio dell'Unione europea ai sensi del regolamento CEE, non
rende al competente ufficio di esportazione l'esemplare n. 3 del
formulario previsto dal regolamento (CEE) n. 752/93, della
Commissione, del 30 marzo 1993, attuativo del regolamento CEE, e'
punito con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da
euro 103,50 a euro 620.

Capo II
Sanzioni relative alla Parte terza
Articolo 167
(Ordine di remissione in pristino o di versamento di indennita'

pecuniaria)

1. In caso di violazione degli obblighi e degli ordini previsti dal
Titolo I della Parte terza, il trasgressore e' sempre tenuto alla
rimessione 1in pristino a proprie spese, fatto salvo quanto previsto
al comma 4.

2. Con 1l'ordine di rimessione in pristino e' assegnato al
trasgressore un termine per provvedere.

3. In caso di inottemperanza, l'autorita' amministrativa preposta
alla tutela paesaggistica provvede d'ufficio per mezzo del prefetto e
rende esecutoria la nota delle spese. Laddove 1l'autorita'
amministrativa preposta alla tutela paesaggistica non provveda
d'ufficio, 1l direttore regionale competente, su richiesta della
medesima autorita' amministrativa ovvero, decorsi centottanta giorni
dall'accertamento dell'illecito, previa diffida alla suddetta
autorita' competente a provvedervi nei successivi trenta giorni,
SURFHGH DOOD  GHPRAOL] LRQH DYYDOHQGRVL GHOO DSSRVLVWR  VHUYL] LR
WHFQLFR RSHUDWLYR GHO OLQLWWHUR  RYYHUR GHOOH PRGDOLWD  previste
dall'articolo 41 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno













































